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ATTI DI INDIRIZZO

Mozioni:

La Camera,

premesso che:

la Commissione europea nel marzo
2010 ha presentato la strategia « Europa
2020 – Una strategia per una crescita in-
telligente, sostenibile e inclusiva » la cui
finalità era quella di uscire dalla crisi e
preparare l’economia dell’Unione in vista
delle sfide del decennio successivo;

tra le sette iniziative faro della stra-
tegia Europa 2020 vi era l’Agenda digitale
europea, il cui fine era quello di valorizzare
il ruolo chiave delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione per rag-
giungere gli obiettivi di crescita « intelli-
gente, sostenibile ed inclusiva » che l’Eu-
ropa si era prefissata per il 2020;

l’Agenda digitale europea si compo-
neva a sua volta di 7 azioni fondamentali o
pilastri, tra questi l’accesso ad internet ve-
loce e superveloce. In base a tale pilastro in
ogni Stato membro entro il 2020 si sarebbe
dovuta raggiungere una copertura con banda
larga pari o superiore a 30 Mbps per il 100
per cento ed una copertura con banda
larga ultraveloce con copertura 100 Mbps
per il 50 per cento degli utenti domestici;

il 3 marzo 2015 il Governo italiano,
al fine di soddisfare gli obiettivi fissati
dall’Agenda digitale europea entro il 2020,
ha approvato la « Strategia italiana per la
banda ultralarga », con l’obiettivo di con-
tribuire a ridurre il gap infrastrutturale e
di mercato esistente, attraverso la crea-
zione di condizioni più favorevoli allo svi-
luppo integrato delle infrastrutture di te-
lecomunicazione fisse e mobili, che rappre-
senta il quadro nazionale di riferimento
per le iniziative pubbliche a sostegno dello
sviluppo delle reti a banda ultra larga in
Italia;

la prima fase dell’attuazione della
Strategia ha riguardato le aree a fallimento

di mercato definite « aree bianche » pre-
senti sull’intero territorio nazionale;

la strategia scelta è stata quella di
sostenere, tramite fondi nazionali e fondi
comunitari un modello ad intervento di-
retto, autorizzato dalla Commissione euro-
pea ai sensi della disciplina sugli aiuti di
Stato;

gli obiettivi perseguiti dalla strategia
sono: a) la copertura ad almeno 100 Mbps
fino all’85 per cento della popolazione; b)
la copertura ad almeno 30 Mbps della
restante quota di popolazione; c) la coper-
tura ad almeno 100 Mbps di sedi ed edifici
pubblici (scuole, ospedali e altro), delle
aree di maggior interesse economico e con-
centrazione demografica, delle aree indu-
striali, delle principali località turistiche e
degli snodi logistici;

nella realizzazione del piano il ter-
ritorio nazionale è stato suddiviso in 94.645
aree territoriali di riferimento a loro volta
raggruppati in 4 tipologie di cluster di in-
tervento a seconda del livello di coinvolgi-
mento pubblico necessario per il raggiun-
gimento dell’obiettivo prefissato, con i clu-
ster C e D corrispondenti alle « aree bian-
che », prevedendo che nel cluster C rientrino
le aree nelle quali è prevedibile o è previsto
un co-investimento dei privati solo a fronte
della concessione di incentivi, e che nel
cluster D rientrino le aree così dette a
fallimento di mercato;

per l’infrastrutturazione delle aree
bianche sono, stati effettuati tre bandi tra
il 2017 e il 2019 tutti assegnati ad Open
Fiber, il cui assetto azionario è costituito da
una partecipazione paritetica tra Enel s.p.a.
e Cdp Equity s.p.a., società del gruppo
Cassa depositi e prestiti;

nella realizzazione dell’infrastruttu-
razione della banda ultralarga, oggetto dei
bandi assegnati ad Open Fiber, si sono
registrati e si registrano gravi ritardi ri-
spetto ai tempi previsti per la realizzazione
dei lavori. Ritardi riconosciuti ufficial-
mente dallo stesso Ministro dello sviluppo
economico che, nel corso di un’audizione
parlamentare svolta a gennaio in Senato,
ha dichiarato che « Il Piano avrebbe dovuto
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essere implementato fino all’80 per cento
entro il 2020. Ma se arrivassimo al 40 per
cento saremmo già autori di un’accelera-
zione forte perché oggi solo 80 Comuni
sono stati collaudati su oltre 6 mila »;

dai dati pubblicati nel mese di mag-
gio 2020 da Infratel, società in house del
Ministero dello sviluppo economico si ap-
prende che la progettazione definitiva a
livello nazionale riguarda l’85 per cento dei
comuni. Per quanto riguarda la progetta-
zione esecutiva il dato si abbassa al 42 per
cento. L’infrastrutturazione della fibra è
stata conclusa solo in 248 comuni, su un
totale di oltre 6.000, e i lavori collaudati si
attestano a 69 totali;

le notevoli e preoccupanti criticità
rilevate nell’infrastrutturazione della banda
ultra larga all’interno delle aeree bianche e
la necessità di evitare il loro ripetersi anche
nelle aree grigie, ove sono ubicate circa
7.000 aree industriali ad oggi prive di con-
nessione in fibra oltre 30 Mbps, tramite
modalità di gara diverse da quelle seguite
per le aree bianche, con lotti di dimensione
inferiore e il coinvolgimento di un maggior
numero di operatori, sono state già oggetto
di uno specifico atto di indirizzo presentato
dai sottoscrittori della presente mozione
(n. 8-00058) e approvato dalla Commis-
sione trasporti, poste e telecomunicazioni
della Camera dei deputati;

l’adeguato sviluppo della connetti-
vità digitale sull’intero territorio nazionale
in tutte le sue forme dalla banda ultra
veloce, al 5G, alla tecnologia LTE, al Fixed
Wireless Acces, costituisce una delle princi-
pali priorità per il nostro Paese in diversi
settori strategici. Come emerso a seguito
della crisi prodotta dall’epidemia di COVID-
19, con milioni di famiglie che per circa
due mesi si sono riversate sulle connessioni
digitali per svolgere lo smart working o la
didattica digitale a distanza, un’adeguata
digitalizzazione ed un accesso universale
alle connessioni più adeguate è un obiettivo
indispensabile;

l’Italia figura, infatti, al 24° posto
fra i 28 Stati membri dell’Unione europea
nell’indice di digitalizzazione dell’economia

e della società (Desi), digital economy and
society index) della Commissione europea
per il 2019;

il quadro preoccupante della situa-
zione del nostro Paese è confermato dal-
l’Imd World Digital Competitiveness Rank-
ing, che misura la competitività digitale
analizzando competenze e capacità di adot-
tare le nuove tecnologie come fattore di
crescita economica e sociale in 63 Paesi.
L’Italia figura al 41° posto, la Germania al
17°, l’Irlanda al 19°, la Francia al 24° e la
Spagna al 28°;

secondo l’indice Desi 2019 la con-
nettività resta insufficiente, nella media del-
l’Unione europea, per far fronte alla cre-
scente domanda di banda larga veloce e
ultraveloce. Il 60 per cento delle famiglie
europee ha accesso alla connettività ultra-
veloce di almeno 100 megabit per secondo
(Mbps) ed è in aumento il numero di ab-
bonamenti alla banda larga. L’Italia si col-
loca al 19° posto per connettività con una
percentuale del 57,6 e con un significativo
miglioramento rispetto all’indice Desi del
2018, dovuto anche alla preparazione del
5G. Il superamento della media dell’Unione
europea (83 per cento) è stato raggiunto
con la copertura della banda larga veloce
(Nga) raggiungendo il 90 per cento delle
famiglie. Viceversa, nonostante un lieve tasso
di crescita, per la banda larga ultraveloce
(100 Mbps e oltre) l’Italia si colloca tra i
Paesi con maggiore ritardo, con una per-
centuale di utenti serviti del 24 per cento
contro il 60 per cento della media dell’U-
nione europea (27° posto);

al centro del dibattito politico in
materia di telecomunicazioni con riferi-
mento specifico alle pertinenti infrastrut-
ture c’è quello della proprietà e della ge-
stione della rete. A favore di una cosiddetta
« rete unica » a controllo pubblico si sono
espressi diversi componenti dei Governo
tra cui il Ministro dell’economia e delle
finanze Roberto Gualtieri, definendo la rete
unica strategica e prospettando di fatto il
ricorso al Golden power in caso di esiti
alternativi;

la sicurezza nazionale costituisce un
tema di grande rilevanza, che deve essere
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garantita con gli strumenti, più idonei da
parte del Governo sulla base della norma-
tiva vigente, anche se a tal proposito è
opportuno ricordare come il direttore ge-
nerale del dipartimento delle informazioni
per la sicurezza (Dis), proprio in un recente
intervento in materia di telecomunicazioni
abbia sottolineato come « non si può dila-
tare all’estremo il concetto di sicurezza
nazionale, a meno che non si ritenga di
abbandonare il modello di economia
aperta »;

l’obiettivo ideale da perseguire con-
sisterebbe in una sinergia infrastrutturale
che sia in grado di connettere l’intero ter-
ritorio nazionale, garantendo un accesso e
un servizio uniforme per gli utenti, ridu-
cendo le inefficienze e le diseconomie, non-
ché i costi per gli operatori e le duplica-
zioni di impianti, ma al tempo stesso in
grado di assicurare la libertà di concor-
renza tra i vari operatori del settore, scon-
giurando il ripetersi di quando già acca-
duto in Australia con il National Bro-
adband Network;

le priorità da perseguire nell’infra-
strutturazione della banda ultra larga e più
in generale nel settore della telecomunica-
zione digitale consistono nella massima dif-
fusione della connettività, del 5G, anche
con l’installazione di apparati con tecnolo-
gia Lte sue evoluzioni, ovvero altre tecno-
logie utili allo sviluppo delle reti di banda
ultra larga mobile e Fixed Wireless Acces al
fine di ridurre in misura sempre maggiore
il digital divide,

impegna il Governo:

1) alla luce dei gravi ritardi registrati nel-
l’infrastrutturazione della banda ultra
larga nelle aree bianche ad adottare
iniziative per prevedere la possibilità di
commissariamenti straordinari al fine
di velocizzare i lavori, individuando
quali eventuali commissari anche i pre-
sidenti delle regioni interessate;

2) ad adottare iniziative per prevedere,
nei casi in cui nei lavori per l’infra-
strutturazione della banda ultra larga
nelle aree bianche si manifestino i ri-

tardi più gravi rispetto al programma
di realizzazione, la possibilità che il
concessionario per la realizzazione e la
gestione del piano banda ultralarga nelle
aree bianche possa affidare anche ad
altri soggetti, oltre a quello individuato
in sede di gara, i servizi di progetta-
zione a livello territoriale, in forma
diretta o con modalità semplificata, con
almeno un soggetto in ciascuna regione
interessata;

3) in vista della nuova gara di appalto per
l’infrastrutturazione delle aree grigie il
cui bando, come emerso dalla riunione
del Cobul del 23 gennaio 2020, è pre-
visto entro l’estate 2020, a prevedere la
messa a gara di lotti di dimensione
ridotta rispetto a quelli utilizzati per le
aree bianche, agevolando il coinvolgi-
mento di molteplici operatori nell’atti-
vità di installazione della fibra;

4) a garantire la sicurezza delle infrastrut-
ture di telecomunicazione, dei servizi
di comunicazione elettronica, nonché
l’integrità delle informazioni relative
agli utenti privati e delle imprese, con-
temperando questa finalità prioritaria
con la garanzia del mantenimento della
concorrenza nel settore;

5) al fine di garantire la sicurezza delle
telecomunicazioni in vista del passag-
gio al 5G, a dare piena e completa
attuazione alla normativa di realizza-
zione del perimetro nazionale di sicu-
rezza cibernetica di cui al decreto-legge
n. 105 del 2019 e successive modifica-
zioni;

6) ad adottare iniziative per consentire
che l’installazione di apparati con tec-
nologia Lte, sue evoluzioni, o altre tec-
nologie utili allo sviluppo delle reti di
banda ultra larga mobile e Fixed Wire-
less Access su infrastrutture per im-
pianti radioelettrici preesistenti o gli
interventi di modifica delle caratteri-
stiche radioelettriche degli impianti di
cui all’articolo 87-bis del decreto legi-
slativo 1° agosto 2003, n. 259, possano
avvenire tramite autocertificazione di
attivazione da inviare alle amministra-
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zioni e agli organismi competenti al
controllo di cui all’articolo 14 della
legge n. 36 del 2001;

7) ad adottare iniziative per dare impulso
allo sviluppo delle reti 5G, procedendo
alla rimozione degli ostacoli ingiustifi-
cati e alla definizione di un piano di
indirizzo a livello nazionale in grado di
uniformare i metodi autorizzativi per
la realizzazione di impianti di teleco-
municazione, individuando chiaramente
le procedure e i moduli da utilizzare e
ponendo in essere una generale opera
di semplificazione amministrativa;

8) ad adottare iniziative per rivedere gli
attuali limiti di emissione elettroma-
gnetica, fissati a 6 volt/metro, in con-
siderazione del fatto che il Consiglio,
nelle proprie raccomandazioni, ha in-
dividuato tale limite in un range oscil-
lante tra i 41 e i 58 volt/metro;

9) a procedere quanto prima all’effettiva
erogazione dei voucher per la connet-
tività a favore di famiglie, imprese e
scuole, con priorità per le aree rurali e
per le aree maggiormente in digital
divide, sulla base degli stanziamenti di
risorse decisi nella riunione del Cobul
del 5 maggio 2020, anche in conside-
razione del fatto che l’attuazione del
piano voucher è attesa dal 2017.

(1-00354) « Zanella, Gelmini, Mulè, Pentan-
gelo, Rosso, Sozzani ».

La Camera,

premesso che:

l’emergenza sanitaria COVID-19 è
ormai una vera e propria emergenza indu-
striale e produttiva che sta mettendo in
ginocchio l’economia mondiale;

anche nel nostro Paese, la gravis-
sima crisi economica e produttiva iniziata
in conseguenza della diffusione del conta-
gio del virus COVID-19, si sta già tradu-
cendo in una caduta della produzione e
quindi del prodotto interno lordo, che il
Def 2020 da poco varato dal Governo stima
in oltre il 15 per cento nel primo semestre

2020 con un successivo rimbalzo nella se-
conda metà dell’anno. Gli ultimi dati Istat
indicano una contrazione del prodotto in-
terno lordo nel 2020 dell’8,3 per cento e
solo una parziale ripresa del 4,6 per cento
nel 2021;

è indispensabile quindi mettere in
campo una strategia complessiva di soste-
gno dell’economia italiana dopo la dram-
matica pandemia in atto e i cui effetti sulla
produzione e sull’economia accompagne-
ranno purtroppo per un tempo non breve;

gli effetti sulla caduta del Pil in
conseguenza del coronavirus sono quindi
drammatici e stanno interessando anche
un settore, quello delle costruzioni, che
rappresenta oltre il 22 per cento del pro-
dotto interno lordo nazionale, ed è un
settore trainante per molti altri comparti
dell’economia e quindi di crescita per tutto
il sistema;

come ricorda anche l’Ance, quello
che manca al nostro Paese, ma di cui c’è
grande bisogno in questa fase, sono misure
shock, in grado di rimettere rapidamente in
moto il Paese e il settore delle costruzioni.
Misure che, invece, altri Paesi europei hanno
adottato con tempestività, già all’inizio della
crisi, dando certezze e prospettive alle loro
economie;

è necessario mettere in campo al
più presto un piano di investimenti e un
piano per le opere pubbliche e le infra-
strutture. Secondo alcune stime, sarebbero
50 mila i posti di lavoro che potrebbero
essere creati se solo le principali opere
ferme fossero sbloccate, con un impatto
enorme sulle famiglie dei lavoratori e sui
loro territori;

è indispensabile che si faccia un’a-
nalisi complessiva con tutti i soggetti inte-
ressati, per ragionare sul disegno strategico
della dotazione infrastrutturale di questo
Paese;

sono settimane che il Governo ha
promesso il varo di misure urgenti per
rilanciare il settore degli appalti e le opere
pubbliche attraverso misure di semplifica-
zione e sburocratizzazione. Per ora si è
ancora fermi alla politica degli annunci;
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un primo spiraglio di consapevo-
lezza della drammatica fase che si sta at-
traversando, sembrerebbe venire dalle pa-
role di alcuni giorni fa del Presidente del
Consiglio Giuseppe Conte che ha parlato
della necessità di una rete infrastrutturale
su cui c’è tanto da fare, dichiarando tra
l’altro « quando ci metteremo attorno a un
tavolo valuterò senza pregiudizi anche il
Ponte sullo Stretto »;

le positive aperture del Presidente
del Consiglio, nel rivalutare il « progetto
Ponte », ad avviso dei firmatari del presente
atto hanno ancora una volta messo in evi-
denza le continue contraddizioni che ca-
ratterizzano fin dall’inizio i partiti che so-
stengono questo Governo: accanto a posi-
zioni da sempre, spesso ideologicamente,
contrarie a questa opera, sono emerse po-
sizioni più ragionate e possibiliste, ed altre,
anche tra autorevoli esponenti del Go-
verno, disponibili a valutare l’opera in
quanto opera strategica per la Sicilia e il
meridione, e quale possibile tassello di un
quadro generale importante;

riguardo al Ponte sullo stretto di
Messina, lo stesso Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, Paola De Micheli, nei
giorni scorsi dichiarava: « credo che prima
ci debba essere una discussione dentro la
maggioranza e una discussione con i terri-
tori sulla valutazione dell’impatto di que-
st’opera. E poi, con l’arrivo delle risorse del
Recovery Fund secondo me possiamo im-
maginare una fase di studi e di progetta-
zione »;

così come nelle stesse 102 proposte
per il rilancio dell’Italia e consegnate in
questi giorni al Governo della task force
guidata da Vittorio Colao, il gruppo pro-
pone, anche per rilanciare il turismo, il
completamento dell'« alta velocità sulla dor-
sale tirrenica, in modo che arrivi fino in
Sicilia ». Una affermazione che altro non è
che una chiara indicazione a riprendere in
mano il « dossier » Ponte;

si ricorda che, fortemente voluto
dal presidente Berlusconi, con la legge obiet-
tivo n. 443 del 2001, il ponte sullo stretto di
Messina in quanto considerato progetto es-

senziale per il Mezzogiorno e per l’Italia,
viene ricompreso tra le infrastrutture stra-
tegiche da inserire tra gli interventi prio-
ritari;

all’epoca, la difesa di quest’opera
opera fu fatta, dal commissario Van Miert
che precisò in Parlamento europeo che era
stato realizzato un viadotto in mare per 21
chilometri per collegare la Danimarca con
la Svezia, due Paesi con 4-5 milioni di
abitanti ed era quindi inconcepibile non
collegare con un ponte lungo 3 chilometri
una isola di circa 6 milioni di abitanti con
il restante Paese di circa 55 milioni di
abitanti;

nell’aprile 2004 viene pubblicato in
Gazzetta Ufficiale il bando internazionale
per la selezione del General Contractor cui
sarà affidata dallo Stato la progettazione
definitiva e la successiva costruzione del
Ponte. L’Eurolink di Impregilo (poi gruppo
Salini) si aggiudicherà la gara, con impegno
di realizzare l’opera in settanta mesi;

il quinto rapporto del luglio 2010,
sullo stato di attuazione della « legge obiet-
tivo », riguardo al Ponte sullo stretto di
Messina, ricordava la previsione di com-
pletare la progettazione definitiva nel corso
del 2010 e l’avvio del cantiere principale
all’inizio del 2011;

le vicende politiche degli anni suc-
cessivi, hanno portato ad abbandonare il
progetto di questa grande infrastruttura
viaria che continua a rappresentare una
occasione unica per contribuire al riequi-
librio del Mezzogiorno e per il Paese tutto.
Una grande ed unica occasione che pro-
durrebbe un « cambiamento sostanziale »
in termini di riequilibrio del Mezzogiorno;

un primo « stop » all’opera era ar-
rivato già dal Governo Prodi (2006-2008).
Ma con il ritorno al Governo del centro-
destra guidato da Silvio Berlusconi, nel
maggio 2008 l’allora Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti Altero Matteoli
inviava alla Società Stretto di Messina una
lettera in cui invitava a porre in essere, nei
tempi più brevi, tutte le condizioni per la
ripresa delle attività inerenti alla costru-
zione del Ponte sullo Stretto di Messina;
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nel 2012 però, il Governo presie-
duto dal professor Mario Monti, decide di
non riaprire le procedure per realizzare il
ponte sullo Stretto e, con la legge di stabi-
lità per il 2013 (legge 228 del 2012), stanzia
300 milioni di euro per il pagamento delle
penali per non realizzare l’opera;

nel 2013 decadono i rapporti di
concessione con la Stretto di Messina Spa
e la società viene messa in liquidazione.
Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 15 aprile 2013, è venuta la
messa in liquidazione della società Ponte
sullo Stretto di Messina spa;

il Ponte sullo Stretto di Messina, è
stato quindi classificato tra gli interventi
con procedimento interrotto a seguito di
quanto comunicato nell’XI Allegato Infra-
strutture al Def 2013, ossia che « con deli-
bera CIPE 6/2012 è stata disposta la ridu-
zione totale del contributo assegnato alla
Società Stretto di Messina e l’intervento
non è stato inserito fra gli interventi indif-
feribili (...). In seguito, l’articolo 34-decies,
comma 1, del decreto-legge 179 del 2012,
ha disposto la caducazione degli atti con-
trattuali a far data dal 1° marzo 2013 non
avendo le parti stipulato apposito atto ag-
giuntivo entro tale data »;

il troppo timido tentativo nel 2016
con il Governo Renzi, di riaprire la discus-
sione sulla realizzazione di questa storica
infrastruttura, non ha portato a nulla;

peraltro è bene sottolineare che allo
stato attuale, la conferma della definitiva
rinuncia alla realizzazione di questa opera,
costerebbe alle casse dello Stato in termini
di penali da pagare al gruppo Salini, di più
della sua effettiva realizzazione;

la realtà è che il Ponte sullo Stretto
può rappresentare una grandissima occa-
sione di sviluppo per la Calabria, la Sicilia,
e per tutto il Paese. E questo a maggior
ragione in una fase nella quale si sta en-
trando in recessione e profonda crisi eco-
nomica;

peraltro, ogni progetto di alta velo-
cità per il Mezzogiorno passa anche attra-
verso un collegamento veloce, ormai indi-

spensabile, tra la Sicilia e il resto della
Penisola. Sotto questo aspetto, il Ponte sullo
Stretto rappresenterebbe un’opera che con-
sente di avere anche al Sud Italia l’alta
velocità e alta capacità ferroviaria neces-
sarie per la competitività e lo sviluppo delle
regioni meridionali, oltre a contribuire alla
riduzione del divario in termini di infra-
strutture e di servizi tra il nord e il sud del
Paese;

vi sono opere urgenti ed essenziali
per la infrastrutturazione organica del Pa-
ese, già in parte avviate ma da troppo
tempo bloccate per fatti procedurali o pronte
per essere avviate e ferme da anni per le
quali in poche settimane sarebbe possibile
consegnare formalmente le attività prope-
deutiche e realizzative delle stesse. Opere
che sono coerenti con quello che l’Unione
europea chiede all’Italia per poter accedere
alle risorse messe a disposizione per supe-
rare l’emergenza che si sta vivendo; infatti
sono tutte opere ubicate sul programma
delle reti Trans European Network (TEN-
T). Tra queste si ricordano: Terzo Valico dei
Giovi sulla tratta ferroviaria ad alta velo-
cità Genova-Milano; raddoppio dell’auto-
strada A10 nel tratto di attraversamento di
Genova (Gronda di Genova); tratta ferro-
viaria ad alta velocità Brescia-Verona; tratta
ferroviaria ad alta velocità Verona-Vicenza-
Padova e altre;

all’elenco suddetto va certamente
aggiunto il Ponte sullo Stretto. La realiz-
zazione di questa importante opera:

a) renderebbe stabile il collega-
mento sia stradale che ferroviario, e gli
interventi ferroviari si configurano, a tutti
gli effetti, come interventi ecocompatibili in
virtù dell’abbattimento dell’inquinamento
atmosferico, e quindi coerenti ad una delle
principali raccomandazioni comunitarie;

b) consentirebbe di garantire l’at-
tivazione di risorse nel Mezzogiorno e una
misurabile e non teorica percentuale del 34
per cento di risorse da assegnare al Sud;

c) giustificherebbe il prolunga-
mento dell’alta velocità ferroviaria da Bat-
tipaglia fino a Reggio Calabria, fino a Mes-
sina, fino a Catania, fino a Palermo;
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d) consentirebbe finalmente la re-
alizzazione di un sistema urbano organico,
quello dello Stretto, davvero innovativo nel
sistema territoriale del Mezzogiorno e del
Paese;

e) porterebbe a realizzazione una
delle eccellenze infrastrutturali che, come
avvenuto nella realizzazione del ponte di
Genova, testimoniano ancora una volta la
capacità ingegneristica, imprenditoriale e
industriale del nostro Paese. Una necessità
di riconoscimento qualitativo e funzionale
essenziale soprattutto in questa difficile
fase della nostra economia,

impegna il Governo:

1) ad avviare quanto prima le opportune
iniziative volte a riconsiderare il pro-
getto, già cantierabile, per la realizza-
zione del Ponte sullo stretto di Messina,
quale progetto chiave per il rilancio
economico del Paese, anche valutando
a tal fine le penali conseguenti alla
mancata realizzazione dell’opera infra-
strutturale;

2) a inserire la ripresa del progetto Ponte
sullo Stretto all’interno di un più am-
pio efficace programma di rilancio de-
gli investimenti e dei lavori pubblici
coerente con la drammatica fase di
crisi economica e produttiva in atto
conseguente alla pandemia in corso a
livello mondiale e in grado di rimettere
rapidamente in moto e sostenere l’eco-
nomia e il settore delle costruzioni;

3) ad avviare fin da subito, per le suddette
finalità, un confronto costante con le
associazioni e i soggetti imprenditoriali
coinvolti, al fine di individuare le mi-
sure e linee di intervento più efficaci e
rapide per garantire la ripartenza e
l’apertura dei cantieri.

(1-00355) « Prestigiacomo, Gelmini, Oc-
chiuto, Bartolozzi, Siracusano,
Cannizzaro, Mulè, Maria Tri-
podi, Torromino, D’Ettore, Bal-
delli, Cortelazzo, Casino, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Ca-

labria, Sozzani, Zanella, Ger-
manà ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:

PAPIRO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

nella Gazzetta Ufficiale del 17 giugno
2019, n. 140, è stata pubblicata ed è in
vigore dal 18 giugno 2019 la legge 14 giugno
2019, n. 55 di conversione del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, cosiddetto
« Sblocca cantieri », recante disposizioni ur-
genti per il rilancio del settore dei contratti
pubblici, per l’accelerazione degli inter-
venti infrastrutturali, di rigenerazione ur-
bana e di ricostruzione a seguito di eventi
sismici;

l’articolo n. 4 del decreto-legge n. 32
del 2019 allo scopo di poter celermente
stabilire le condizioni per l’effettiva realiz-
zazione dei lavori, prevede la nomina di
uno o più commissari straordinari per so-
vrintendere e coordinare lo svolgimento dei
lavori;

la ratio della norma è quella di snel-
lire l’iter procedurale tecnico-amministra-
tivo, rendendolo più efficiente ed efficace,
per quelle opere e infrastrutture strategi-
che individuate e ritenute prioritarie per il
Paese, concedendo al commissario straor-
dinario designato la possibilità di sostituirsi
ad ogni autorizzazione, parere o visto per
l’avvio e prosecuzione dei lavori;

è prevista la nomina di commissari
ad-hoc per il Mose di Venezia, per la sicu-
rezza del sistema idrico del Gran Sasso, per
l’ammodernamento della rete viaria in Si-
cilia, per il nodo ferroviario di Genova e il
collegamento dell’ultimo miglio tra il Terzo
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Valico dei Giovi e il porto storico di Ge-
nova;

lo stato della viabilità siciliana è da
anni in stato di assoluta emergenza e i
cittadini siciliani sono costretti a convivere
ogni giorno con una rete viaria composta
da autostrade che spesso vengono percorse
su un’unica carreggiata, strade dissestate o
non asfaltate, con grave rischio per l’inco-
lumità dei conducenti;

riconosciuta questa situazione emer-
genziale, l’ex Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, Danilo Toninelli, di concerto
con il presidente della regione siciliana, si
era impegnato a individuare in tempi ce-
leri, una figura da designare come com-
missario straordinario per i lavori da ef-
fettuare in Sicilia;

il decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, cosiddetto « decreto milleproro-
ghe », convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, specifica i
termini per designare il commissario stra-
ordinario con il fine di accelerarne la no-
mina e velocizzare l’iter, ma di contro re-
stringe il campo di applicazione dei lavori
da destinare alla viabilità siciliana, ridu-
cendo le aree di intervento straordinario
alle sole strade provinciali e non più alla
« rete viaria », come indicava il precedente
decreto-legge n. 32;

in data 5 novembre 2019 è stato no-
minato il dottor Corrado Gisonni commis-
sario straordinario con il compito di so-
vrintendere alla progettazione ed esecu-
zione degli interventi per la messa in sicu-
rezza del sistema idrico del Gran Sasso;

unitamente al dottor Gisonni l’ex mi-
nistro Toninelli aveva individuato il dottor
Gianluca Ievolella quale commissario stra-
ordinario della viabilità in Sicilia, ma men-
tre per la definizione della nomina di Gi-
sonni non si sono riscontrate difficoltà, lo
stesso non può dirsi per la formalizzazione
della nomina del dottor Gianluca Ievolella;

alla data odierna non risultano aggior-
namenti relativi alla designazione del com-
missario straordinario per progettare ed
eseguire gli interventi di manutenzione della

rete viaria (o strade provinciali) in Sici-
lia –:

se il Governo sia a conoscenza di
quanto rappresentato in premessa;

quali siano le ragioni, a quasi un anno
dall’entrata in vigore della citata legge, di
quello che appare all’interrogante, singo-
lare immobilismo nell’individuazione e nella
nomina del commissario straordinario per
la manutenzione della rete viaria siciliana e
se non si ritenga opportuno adottare tem-
pestivamente le necessarie iniziative di com-
petenza;

se il Governo non ritenga di dover
adottare iniziative per ripristinare le origi-
narie competenze e l’originario campo di
adempimenti del commissario, come defi-
niti dal decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
cosiddetto « Sblocca cantieri », ovverosia
quelli relativi alla rete viaria della Sicilia, al
fine di contribuire ad una perequazione
infrastrutturale e di migliorare la qualità
della vita dei cittadini siciliani. (4-05937)

MURONI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, al Mini-
stro della difesa, al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

l’Onu ha segnalato la recente scom-
parsa di più di 1.700 persone nel sistema
dei lager libici. Nei primi 5 mesi del 2020,
un totale di 3.150 persone è stato catturato
in mare dalla cosiddetta Guardia costiera
libica e dai maltesi, con la quotidiana col-
laborazione degli aerei italiani della mis-
sione Frontex;

le 3.150 persone catturate in mare
sono state tutte respinte in Libia, con sbarco
nel porto di Tripoli. Di queste, segnala
l’Onu, solo 1.400 si trovano attualmente nel
sistema dei campi migranti « ufficiali » di
Al Serraj. Riguardo alle altre 1.700 persone
non si conosce la fine che hanno fatto;

in questi mesi tutti i gruppi di attivisti
che si occupano di Libia hanno ricevuto
moltissime segnalazioni di persone scom-
parse. Più di quante ne ricevono di solito.
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Parenti di rifugiati catturati nel Mediterra-
neo chiedono agli attivisti notizie dei loro
cari, letteralmente scomparsi;

subito dopo la deportazione in Libia,
la maggior parte è stata chiusa nel lager di
Triq al Sikka. È da qui che sono iniziate le
sparizioni. Una parte dei rifugiati è stata
ceduta alle terribili milizie di Al Serraj per
essere impiegati come schiavi-soldato. Ven-
gono mandati in prima linea. Molti sono
già morti al fronte. Un’altra parte ha subito
un « processo » e con il reato di immigra-
zione clandestina sono stati condannati chi
a 3 chi a 6 mesi di reclusione da scontare
nelle carceri ordinarie (soprattutto nel car-
cere di El Jadida a Tripoli). Al termine di
questa detenzione, alcuni sono stati ripor-
tati a Triq al Sikka e lì ceduti alle milizie di
Al Serraj, quelle tristemente famose per
torture e omicidi;

per fortuna, certe volte, alcuni rifu-
giati sono riusciti a sfuggire alle milizie e
ad arrivare in Europa, riacquistando la
libertà e raccontando le loro storie;

tra le testimonianze, c’è quella di Paul
(nome di fantasia). La sua storia è recente,
2020, ed è allucinante. Dopo essere stato
catturato in mare dalla cosiddetta Guardia
costiera libica viene deportato in Libia, nel
lager di Triq al Sikka. Trasferito al tribu-
nale di Tripoli per un « processo », non gli
è stato concesso il diritto di chiamare un
avvocato ed è stato condannato a 3 mesi da
scontare nel carcere ordinario di El Jadida,
quello per criminali. Dopo è stato ricon-
dotto a Triq al Sikka, ceduto alle milizie di
Al Serraj e costretto a combattere in prima
linea, assieme a tanti altri migranti schiavi-
soldato;

queste persone hanno un nome quando
si imbarcano per fuggire dalla guerra. Hanno
un nome quando gli aerei di Frontex le
scorgono dall’alto in mezzo al mare. Non
hanno nome quando Frontex comunica le
loro coordinate alla cosiddetta Guardia co-
stiera libica. Vengono catturate e diventano
degli invisibili, dei quasi-morti senza nome
da spedire in prima linea a morire, carne
da macello. Tutto questo è solo una parte
dell’ennesimo articolo denuncia di Sarita

Fratini pubblicato sul sito online « Sarita-
Libre – Una selvaggia parata di idee » –:

se il Governo non ritenga necessario
attivarsi immediatamente nei confronti della
Libia, assumendo iniziative, tramite i ca-
nali diplomatici, affinché:

a) sia fatta piena luce in merito alla
vicenda esposta in premessa;

b) vengano messe in sicurezza le
persone detenute nel centro di detenzione
di Triq al Sikka e in altri luoghi di deten-
zione;

c) siano predisposti controlli ade-
guati, attraverso personale specializzato, re-
lativamente all’uso dei metodi di tortura e
della violenza;

d) vengano ascoltate le persone de-
tenute nel centro di detenzione di Triq al
Sikka, e in altri luoghi di detenzione, e
condotte in luogo protetto a garanzia e
tutela dei diritti della persona;

e) si preveda l’invio di rappresen-
tanti di organismi di tutela dei diritti umani.

(4-05942)

FOTI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro dell’economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

con sentenza n. 14894/16 il tribunale
di Roma accoglieva – con condanna della
Presidenza del Consiglio dei ministri, del
Comitato interministeriale della program-
mazione economica e del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze al pagamento delle
spese – l’azione proposta nel giudizio
n. 44039/2011 da alcuni comuni e tesa ad
ottenere l’intero ammontare dei contributi
spettanti agli enti locali ricorrenti ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge n. 314 del
2003;

la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, il Comitato interministeriale per la
programmazione economica e il Ministero
dell’economia e delle finanze venivano, in-
fatti, solidamente condannati al pagamento,
per quanto sopra detto, di un importo
complessivamente ammontante ad oltre 90
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milioni di euro a favore di alcuni comuni
beneficiati dei contributi di cui al pre citato
articolo 4 del decreto-legge n. 314 del 2003;

con sentenza n. 2069 del 2020 la corte
d’appello di Roma, prima sezione civile,
confermava la sentenza di primo grado,
con l’unica variazione degli importi spet-
tanti ai comuni di Piacenza e di Minturno,
modificati in ragione di errori materiali –:

se e quali urgenti iniziative il Governo
intenda assumere per correttamente dare
seguito a quanto statuito dalla corte d’ap-
pello di Roma, con la sentenza più sopra
richiamata. (4-05947)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazioni a risposta immediata:

FASSINO, BOLDRINI, QUARTAPELLE
PROCOPIO, ANDREA ROMANO, FIANO,
GRIBAUDO e ENRICO BORGHI. – Al Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. – Per sapere – premesso
che:

tre parlamentari turchi di opposi-
zione – Enis Berberoglu (Chp) e Leila Gu-
ven e Musa Farisogullari (Hdp) – sono stati
prima privati delle loro prerogative parla-
mentari e poi arrestati;

il parlamentare Berberoglu è stato
provvisoriamente rilasciato, tuttavia senza
reintegro di mandato parlamentare e man-
tenendo a suo carico pesanti accuse;

questo è soltanto l’ultimo episodio di
un’azione repressiva da parte delle autorità
turche nei confronti di esponenti dell’op-
posizione, in particolare appartenenti al-
l’Hdp, il cui leader, Selettin Demirtas, è da
più di tre anni detenuto in attesa di giudi-
zio;

come attestato dalla Commissione eu-
ropea, dal 2016 ad oggi più di 152.000
funzionari pubblici – insegnanti, accade-
mici, magistrati, militari – sono stati epu-

rati e numerosi giornalisti sono stati sot-
toposti a misure restrittive della loro li-
bertà;

dalle elezioni amministrative del 2019
51 sindaci di città e comuni a prevalente
composizione curda, regolarmente eletti dai
cittadini, sono stati destituiti e sostituiti da
commissari governativi e 21 sindaci curdi
sono attualmente in carcere o sottoposti a
misure di custodia;

tutto ciò viene giustificato utilizzando
l’accusa di « terrorismo » con un’ampiezza
concettuale che include qualsiasi atteggia-
mento di dissenso con le autorità al potere;

l’Unione europea e molti Governi eu-
ropei hanno manifestato la loro preoccu-
pazione per i numerosi episodi di viola-
zione dei diritti civili e politici in Turchia;

l’Italia intrattiene intense relazioni po-
litiche, economiche e culturali con la Tur-
chia, sempre battendosi per la sua inclu-
sione nella famiglia europea;

una ferma e necessaria lotta al terro-
rismo e alle sue organizzazioni non può
divenire occasione per indiscriminate re-
strizioni di libertà e di essenziali diritti
civili e politici –:

quali iniziative di competenza il Go-
verno italiano intenda intraprendere per
l’immediata liberazione dei parlamentari
arrestati, il rispetto delle prerogative e delle
tutele riconosciute a chi ricopre un man-
dato elettivo parlamentare o locale, il rein-
tegro nelle loro funzioni dei sindaci demo-
craticamente eletti, nonché il rispetto dei
diritti politici, civili e umani e dei diritti
democratici fondamentali riconosciuti come
irrinunciabili dal Consiglio d’Europa, a cui
la Turchia aderisce dal 1949. (3-01588)

MOLINARI, ZOFFILI, ANDREUZZA, BA-
DOLE, BASINI, BAZZARO, BELLACHIOMA,
BELOTTI, BENVENUTO, BIANCHI, BILLI,
BINELLI, BISA, BITONCI, BOLDI, BO-
NIARDI, BORDONALI, CLAUDIO BOR-
GHI, BUBISUTTI, CAFFARATTO, CANTA-
LAMESSA, CAPARVI, CAPITANIO, CA-
STIELLO, VANESSA CATTOI, CAVANDOLI,
CECCHETTI, CENTEMERO, CESTARI,
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COIN, COLLA, COLMELLERE, COMAROLI,
COMENCINI, COVOLO, ANDREA CRIPPA,
DARA, DE ANGELIS, DE MARTINI, D’E-
RAMO, DI MURO, DI SAN MARTINO LO-
RENZATO DI IVREA, DONINA, DURI-
GON, FANTUZ, FERRARI, FOGLIANI, LO-
RENZO FONTANA, FORMENTINI, FO-
SCOLO, FRASSINI, FURGIUELE, GALLI,
GARAVAGLIA, GASTALDI, GAVA, GE-
RARDI, GIACCONE, GIACOMETTI, GI-
GLIO VIGNA, GIORGETTI, GOBBATO, GO-
LINELLI, GRIMOLDI, GUIDESI, GUSME-
ROLI, IEZZI, INVERNIZZI, LATINI, LAZ-
ZARINI, LEGNAIOLI, LIUNI, LOCATELLI,
LOLINI, EVA LORENZONI, LOSS, LUC-
CHINI, MACCANTI, MAGGIONI, MAN-
ZATO, MARCHETTI, MATURI, MINARDO,
MOLTENI, MORELLI, MORRONE, MO-
SCHIONI, MURELLI, ALESSANDRO PA-
GANO, PANIZZUT, PAOLINI, PAROLO, PA-
TASSINI, PATELLI, PATERNOSTER, PET-
TAZZI, PIASTRA, PICCHI, PICCOLO, PO-
TENTI, PRETTO, RACCHELLA,
RAFFAELLI, RIBOLLA, RIXI, SALTAMAR-
TINI, SASSO, STEFANI, SUTTO, TARAN-
TINO, TATEO, TIRAMANI, TOCCALINI, TO-
MASI, TOMBOLATO, TONELLI, TURRI,
VALBUSA, VALLOTTO, VINCI, VIVIANI,
RAFFAELE VOLPI, ZICCHIERI, ZIELLO e
ZORDAN. — Al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

secondo i dati forniti dal Ministero
dell’interno, dall’inizio del 2020 alla data
dell’8 giugno 2020 gli ingressi illegali di
migranti in Italia attraverso le frontiere
marittime sono stati ben 5.472, un numero
di gran lunga superiore rispetto a quello
registrato nello stesso periodo del 2019,
pari a 2.033;

nonostante l’emergenza epidemiolo-
gica determinata dall’insorgenza del Sars-
CoV-2 nel nostro Paese e malgrado le di-
chiarazioni rese dal Ministro interrogato
nel marzo 2020 in merito all’indisponibilità
dei porti italiani per gli sbarchi, i flussi
migratori illegali verso le coste italiane si
sono ulteriormente intensificati negli ultimi
mesi, mentre veniva varata in Italia l’enne-
sima sanatoria;

soltanto nei primi tre giorni di giugno
2020 sono sbarcati già 239 migranti;

uno studio dell’Onu prevede un ulte-
riore aumento dei flussi dalla Libia, ove ci
sarebbero 650.000 immigrati pronti a es-
sere imbarcati dai trafficanti alla volta del-
l’Italia;

desta ulteriore preoccupazione l’au-
mento esponenziale degli sbarchi cosiddetti
autonomi, che sta modificando anche la
composizione dei flussi irregolari in en-
trata, facendo, ad esempio, dei tunisini il
secondo gruppo nazionale di migranti ir-
regolari giunti in Italia nel mese di giugno
2020, quando erano soltanto il settimo nel-
l’aprile 2020;

allo scopo di contrastare i nuovi flussi,
Malta e il Governo di accordo nazionale
libico hanno recentemente raggiunto un
accordo che contemplerà l’approfondimento
della cooperazione bilaterale, anche tra-
mite la costituzione di appositi centri di
coordinamento misti basati a Tripoli e a La
Valletta;

il Governo ha accolto il 23 dicembre
2019 l’ordine del giorno n. 9/02305/121 che
lo impegnava a valutare l’opportunità di
adottare accordi bilaterali con i Paesi di
origine, di transito e di imbarco dei mi-
granti al fine di interrompere i flussi mi-
gratori e conseguentemente tutelare la si-
curezza dei confini del nostro Paese –:

se il Ministro interrogato abbia o meno
dato corso agli impegni accolti il 23 dicem-
bre 2019, promuovendo iniziative diploma-
tiche idonee a stroncare i flussi migratori
irregolari verso il nostro Paese, nuova-
mente in ascesa. (3-01589)

MIGLIORE, UNGARO, FREGOLENT e
D’ALESSANDRO. – Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale. –
Per sapere – premesso che:

dal 4 aprile 2019 in Libia c’è una
guerra conclamata. In questi ultimi 14 mesi
Russia, Egitto ed Emirati Arabi sono stati a
sostegno del generale Haftar, mentre la
Turchia si è schierata dalla parte del Go-
verno di unità nazionale (Gna) di Tripoli
guidato da al-Sarraj. Un coinvolgimento
crescente di potenze straniere che ha esa-
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sperato il confronto bellico, portando i due
contendenti ad essere convinti di poter
prevalere militarmente;

in questo contesto c’è stata una corsa
agli armamenti da parte di entrambi gli
schieramenti che ha visto persino la speri-
mentazione di nuovi e letali sistemi d’arma
(dai droni kamikaze ai lanciagranate incen-
diari), con una crescita drammatica di vit-
time civili;

allo stato l’embargo delle forniture di
armi è stato sistematicamente violato e per
questo si auspica che la missione Irini, alla
quale aderiscono 20 Paesi europei, possa
essere efficace, vista anche la preoccupante
ingerenza turca, come dimostra la nave
proveniente da Istanbul con un carico di
carri armati M-60 in dotazione dell’esercito
turco giunta nel porto di Misurata nei
giorni scorsi;

il Presidente egiziano al-Sisi, con ac-
canto Haftar, annunciava il 6 giugno 2020
la proposta di un cessate il fuoco a partire
dalle ore 6 di lunedì 8 giugno 2020, lo
smantellamento delle milizie e la consegna
delle loro armi all’Esercito nazionale libico
e l’espulsione dei mercenari stranieri, sulla
base di quanto stabilito dal vertice di Ber-
lino di gennaio 2020 e dalla commissione
militare congiunta del 5+5 sotto l’egida
dell’Onu;

dopo il gradimento per l’iniziativa egi-
ziana espresso da Stati Uniti, Francia, Gre-
cia e Italia, immediato è stato il rifiuto
della Turchia e di al-Sarraj;

nel mentre la situazione dei profughi
presenti nei campi, spesso target militari, è
sempre più drammatica e lo stesso Segre-
tario generale delle Nazioni Unite ha am-
monito a non considerare la Libia un porto
sicuro verso il quale riportare i migranti
salvati in mare –:

se non ritenga, per quanto detto in
premessa, di dover adottare iniziative volte
a modificare radicalmente il Memorandum
d’intesa (Memorandum of understanding,
Mou) siglato nel 2017 e di tutelare l’inte-
resse dell’Italia, intraprendendo un’inizia-
tiva più incisiva, di concerto con i partner

europei e in prosecuzione della Conferenza
di Berlino, affinché la Libia non diventi né
un protettorato di potenze interessate a
stabilire un’egemonia militare ed econo-
mica nel Mediterraneo orientale né uno
« Stato fallito », sul modello somalo, nel
quale guadagnino spazio organizzazioni
terroriste. (3-01590)

FRATOIANNI e FORNARO. – Al Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. – Per sapere – premesso
che:

come denunciato dalla Rete italiana
per il disarmo e dalla Rete della pace, dalla
lettura dei dati aggregati dell’export mili-
tare italiano per il 2019, contenuti nel
capitolo introduttivo della relazione an-
nuale del Governo al Parlamento sull’ex-
port di armamenti, si apprende che il Paese
destinatario del maggior numero di auto-
rizzazioni per nuove licenze sarebbe l’E-
gitto, con 871,7 milioni di euro, derivanti in
particolare dalla fornitura di 32 elicotteri
prodotti da Leonardo spa;

secondo quanto riportato già a feb-
braio 2020 dal quotidiano panarabo The
Arab Weekly e ripreso da Il Fatto Quoti-
diano del 7 giugno 2020, l’intera commessa
relativa alla vendita di forniture militari
all’Egitto comprenderebbe: 6 fregate Fremm
(di cui 2 da consegnare immediatamente),
20 pattugliatori d’altura, 24 caccia Euro-
fighter Typhoon, 20 velivoli da addestra-
mento M346 e un satellite da osservazione,
per un totale fra i 9 e gli 11 miliardi di
euro;

a parere degli interroganti la vendita
di un così ampio arsenale di sistemi mili-
tari ad un Paese con un governo autoritario
e non democratico come l’Egitto è un grave
errore. Durante il Governo di al-Sisi l’E-
gitto si è reso protagonista di pesanti vio-
lazioni dei diritti umani, sparizioni, arresti
di massa, sequestri e torture;

l’Egitto continua a rifiutare ogni col-
laborazione politica e giudiziaria con il
nostro Paese nella ricerca della verità sul
terribile omicidio di Giulio Regeni;

solo quattro mesi fa le forze di sicu-
rezza egiziane hanno arrestato, senza un
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valido motivo, il giovane Patrick Zaki, cit-
tadino egiziano che studiava a Bologna;

occorre inoltre sottolineare come il
Governo egiziano in Libia stia sostenendo il
generale Haftar contro il Governo di al-
Sarraj, ufficialmente riconosciuto dall’Ita-
lia e dall’Unione europea, e faccia parte
della coalizione internazionale schierata nel
conflitto in Yemen;

da quanto si apprende da un articolo
pubblicato su Il Fatto Quotidiano del 7
giugno 2020 la trattativa con l’Egitto an-
drebbe avanti da dicembre 2019 e risulta
tecnicamente conclusa già da settimane;

a parere degli interroganti, ai già citati
motivi, di per sé sufficienti a rivedere la
politica sulle forniture militari all’Egitto, si
aggiunge il divieto di esportazioni di armi
verso Paesi in guerra o che violino i diritti
umani, come l’Egitto, previsto dalla legge
n. 185 del 1990 –:

se il Governo, alla luce di quanto
esposto e sulla base della legge n. 185 del
1990, non ritenga di rivedere la politica
sulle forniture militari al Governo egiziano.

(3-01591)

LOLLOBRIGIDA, MELONI, ACQUA-
ROLI, BALDINI, BELLUCCI, BIGNAMI, BU-
CALO, BUTTI, CAIATA, CARETTA, CIA-
BURRO, CIRIELLI, LUCA DE CARLO,
DEIDDA, DELMASTRO DELLE VEDOVE,
DONZELLI, FERRO, FOTI, FRASSINETTI,
GALANTINO, GEMMATO, LUCASELLI,
MANTOVANI, MASCHIO, MOLLICONE,
MONTARULI, OSNATO, PRISCO, RAM-
PELLI, RIZZETTO, ROTELLI, SILVE-
STRONI, TRANCASSINI, VARCHI e ZUC-
CONI. – Al Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale. – Per sapere –
premesso che:

in data 8 giugno 2020 il quotidiano Il
Corriere della Sera riportava l’inquietante
notizia che l’agenzia Aise avrebbe avvisato
che sulle coste libiche vi sarebbero 20.000
migranti pronti a salpare verso l’Europa e,
quindi, verso l’Italia;

il Governo di al-Sarraj lamenta i ri-
tardi nelle forniture e nelle erogazioni con-

cordate con Roma nel Memorandum del
2017, oltre ad un affievolimento del sup-
porto politico;

in ogni caso è certa la marginalizza-
zione dell’Italia sulla scena libica a seguito
del prepotente ingresso della Turchia pro-
prio in supporto di al-Sarraj;

i tentennanti rapporti con al-Sarraj in
uno con la presenza radicata di organiz-
zazioni criminali dedite alla tratta degli
esseri umani sulle coste libiche costitui-
scono preoccupazione in ordine al possibile
esodo di 20.000 migranti, così come paven-
tato dai nostri servizi segreti;

fonti di stampa riferiscono che il Go-
verno starebbe verificando in sede comu-
nitaria la possibilità di un meccanismo di
redistribuzione dei migranti;

il numero degli sbarchi alla data dell’8
giugno 2020, secondo le fonti del Ministero
dell’interno, è di 5.472, mentre nel mede-
simo periodo nel 2019 fu di 1.878;

attualmente nel Mediterraneo è in atto
l’operazione Irini, corrispondente ad una
sorta « blocco navale » limitatamente al tra-
sporto di armi;

il Ministro per gli affari europei Vin-
cenzo Amendola sul punto ha affermato
che: « sulle quote europee per i migranti c’è
una trattativa in corso che è nata nel pe-
riodo pre-COVID con l’obiettivo di arrivare
a un sistema europeo sicuro nel controllo
dei confini. È una trattativa importante che
stiamo facendo come Governo, perché è
tempo di ragionare non più su base volon-
taristica, serve un sistema sicuro e coordi-
nato. Dalle parole si arriverà ai fatti »;

il Memorandum di cooperazione Italia-
Libia del 2017, inoltre, è stato aggiornato a
febbraio 2020, ma allo stato attuale non è
dato sapere quale sia lo stato dell’arte delle
misure stabilite. L’Italia avrebbe dovuto in-
viare mezzi per frenare il flusso di migranti
e dotare la Libia di navi, motovedette, eli-
cotteri e altri mezzi –:

quale sia la posizione del Governo in
ordine al cosiddetto « blocco navale » e allo
stato di attuazione del Memorandum ag-
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giornato e segnatamente se il Ministro in-
terrogato condivida la necessità, l’opportu-
nità e la legittimità di un « blocco navale »
finalizzato anche a contenere e contrastare
la tratta di essere umani dalla Libia.

(3-01592)

Interrogazione a risposta in Commissione:

BILLI, ZOFFILI, FORMENTINI, CO-
MENCINI, DI SAN MARTINO LOREN-
ZATO DI IVREA, PICCHI e RIBOLLA. — Al
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. — Per sapere – pre-
messo che:

gli italiani iscritti all’Aire al consolato
generale di Londra sono 305.671 e ad Edim-
burgo 18.697, per un totale di 324.368
italiani aire nel Regno Unito alla fine del
2018;

gli italiani residenti nel Regno Unito e
non iscritti all’Aire sono stimati in circa
350.000, portando la presenza della comu-
nità italiana ad un totale di circa 700.000
persone;

i nuovi iscritti all’Aire da gennaio a
giugno 2019 ammontano a circa 15.000
nella sola circoscrizione di Londra, con
una media di 3.000 cittadini italiani al
mese: in parte si tratta di persone che già
si trovano nel Regno Unito e che si iscri-
vono perché nel clima di incertezza politica
attuale sperano in questo modo di poter
avere più garanzie all’indomani della Bre-
xit, in parte si tratta di studenti che con-
tinuano a recarsi in Gran Bretagna, perché
il sistema scolastico britannico è apprez-
zato dai nostri connazionali ed infine si
tratta anche di italiani che continuano a
credere in quel Paese come un Paese di
opportunità di lavoro;

nel 2014, a seguito dei tagli ai finan-
ziamenti per il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, è stato
chiuso il consolato italiano di Manchester;
ne è stato aperto uno onorario che tuttavia
ha chiuso nel 2018 e al momento attuale
chi avesse bisogno di un passaporto o di un
altro documento deve mettersi in viaggio
per Londra, previo appuntamento;

il precedente Governo stava adope-
randosi per riaprire il consolato a Manche-
ster e aveva accolto l’ordine del giorno
n. 9/1789/8, presentato dall’interrogante nel
corso dell’esame del disegno di legge di
conversione del decreto-legge 25 marzo 2019,
n. 22, recante misure urgenti per assicu-
rare sicurezza, stabilità finanziaria e inte-
grità dei mercati, nonché tutela della salute
e della libertà di soggiorno dei cittadini
italiani e di quelli del Regno Unito, in caso
di recesso di quest’ultimo dall’Unione eu-
ropea (« decreto Brexit ») –:

se il Governo sia intenzionato a ria-
prire un ufficio consolare a Manchester per
venire incontro alle esigenze della comu-
nità italiana locale e alleggerire in tal modo
il lavoro del consolato generale di Londra,
attualmente soggetto a uno spropositato
carico di lavoro. (5-04090)

* * *

AFFARI REGIONALI E AUTONOMIE

Interrogazione a risposta immediata:

BATTILOCCHIO, SPENA, BARELLI,
MARROCCO e CALABRIA. – Al Ministro
per gli affari regionali e le autonomie. – Per
sapere – premesso che:

la riforma degli enti locali, introdotta
con la legge n. 56 del 2014, ha ridefinito
l’ordinamento delle province e istituito le
città metropolitane. In particolare, le pro-
vince sono state definite enti di area vasta
e i relativi organi – il presidente della
provincia ed il consiglio provinciale – sono
divenuti organi elettivi di secondo grado;
analogo impianto è seguito per il consiglio
nelle città metropolitane, con la differenza
che il sindaco metropolitano coincide con il
sindaco del comune capoluogo;

la sopra menzionata legge individua
dieci città metropolitane: Torino, Milano,
Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari,
Napoli, Reggio Calabria, a cui si aggiunge la
città metropolitana di Roma capitale, a
mente dell’articolo 1, comma 5, della legge
n. 56 del 2014, e conferma la specificità
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degli ambiti territoriali metropolitani ri-
spetto alle altre aree urbane del Paese. La
governance degli enti di area vasta si com-
pleta con l’assemblea dei sindaci, per le
province, e con la conferenza metropoli-
tana, per le città metropolitane, che sono
composte dai sindaci dei comuni dell’ente;

sono trascorsi anni dall’entrata in vi-
gore di questa normativa e sono emerse in
fase attuativa una serie di criticità in rela-
zione all’ambito di azione di questi enti di
area vasta in merito a ruoli, funzioni, do-
tazioni finanziarie e competenze, che hanno
creato ingenti problemi ai territori e di
conseguenza conflitti di attribuzione tra
enti;

sono altresì evidenti, a parere degli
interroganti, le falle relative al meccanismo
elettorale di secondo grado per l’elezione
dei rappresentanti in seno a province e
città metropolitane, che ha del tutto escluso
le popolazioni delle aree interessate, cre-
ando un crescente divario ed una crescente
disaffezione;

i sindaci metropolitani, i presidenti
delle province e gli amministratori tutti
hanno palesato, anche sulla stampa, questa
situazione che compromette la funzionalità
degli enti amministrati –:

se il Ministro interrogato abbia riscon-
trato le criticità citate in premessa e in tal
caso se non ritenga opportuno procedere
ad una riflessione riguardo a una rivisita-
zione della legge n. 56 del 2014, fornendo
altresì i dati relativi all’efficacia e all’effi-
cienza dell’attività amministrativa delle pro-
vince e delle città metropolitane istituite
con la legge sopra citata. (3-01595)

* * *

AMBIENTE E TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE

Interrogazione a risposta scritta:

ZICCHIERI. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, al

Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

in via del Foro Italico sussiste un
campo « tollerato » in cui risulterebbero
vivere circa cento persone di varia nazio-
nalità;

tale insediamento è ubicato nel cuore
di Roma Nord, immediatamente adiacente
alla Moschea ed al fiume Tevere, ed ancor
più è inserito nella Riserva naturale della
Valle dell’Aniene;

tale insediamento da tempo rappre-
senta un coacervo di degrado ed illegalità,
stante la presenza di una vera e propria
discarica a cielo aperto nonché la presenza
di roghi potenzialmente tossici;

da ultimo, si apprende anche da or-
gani di stampa, che presso il campo « tol-
lerato » di via del Foro Italico, si svolge-
rebbe una vera e propria attività illegale di
smaltimento di rifiuti tossici presumibil-
mente gestito da un gruppo di persone di
etnia rom;

da organi di stampa si apprende al-
tresì che, presso l’insediamento in esame,
sussisterebbe un’organizzazione dedita al-
l’usura e ad altri atti di microcriminalità;

è indiscussa l’assoluta centralità della
sicurezza e della salute dei cittadini, come
beni primari da tutelare;

le esalazioni tossiche costituiscono un
fattore di pericolo sia dal punto di vista
ambientale che della salute, essendo pro-
vocate dalla combustione di materiali fer-
rosi che andrebbero smaltiti secondo ap-
propriate procedure e che, invece, vengono
accumulati proprio nei pressi dei campi
nomadi, destinati al mercato clandestino;

trattasi di un insediamento « tolle-
rato » ma non autorizzato, ragione per cui
presenta le gravi criticità dettate dall’e-
strema precarietà degli allacciamenti alle
reti per i servizi primari nonché alla ca-
renza di adeguate strutture igieniche;

l’accumulo di materiali sversati illeci-
tamente, così come documentato dagli or-
gani di stampa e segnalato da numerosi
cittadini, o ancor peggio di eventuale pro-
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venienza illecita, la presenza di costanti
incendi e roghi tossici, potenzialmente an-
che dolosi, sta esponendo i cittadini resi-
denti, nonché gli stessi occupanti a concreti
rischi per la incolumità e per la salute –:

se il Governo intenda adottare tutte le
opportune iniziative di competenza per ve-
rificare le problematiche emerse, al fine di
garantire la salute e la stessa qualità di vita
dei cittadini residenti nella zona adiacente
alla discarica abusiva, predisponendo ulte-
riori accertamenti e verifiche attraverso il
Comando carabinieri per la tutela dell’am-
biente e l’Ispra. (4-05946)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

CORDA. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

da almeno un decennio, attraverso la
stipulazione di diversi protocolli d’intesa
tra la regione autonoma della Sardegna e il
Ministero della difesa, è stato avviato il
processo di riduzione del carico di servitù
militari gravanti sull’isola al fine di ridurre
le limitazioni derivanti dall’utilizzo del ter-
ritorio per finalità connesse alla Difesa e
consentire una migliore fruizione dello stesso
da parte dei cittadini;

il 10 novembre 2006 è stato siglato
l’accordo per la riorganizzazione della pre-
senza militare sull’isola cui ha fatto seguito
l’intesa del marzo 2007, con i quali è stata
pianificata una razionalizzazione e riorga-
nizzazione delle infrastrutture militari sul
territorio regionale ed il contestuale trasfe-
rimento alla regione Sardegna dei beni che
il Ministero della difesa ha riconosciuto
non più funzionali alle proprie esigenze
istituzionali;

nel medesimo ambito si inquadra il
Protocollo d’intesa tra il Ministero della
Difesa e la regione autonoma della Sarde-
gna, del 18 dicembre 2017, per il coordi-
namento delle attività militari presenti nel

territorio della regione, nel quale sono fis-
sati, tra le misure di riequilibrio ed armo-
nizzazione, in termini di riduzione quan-
titativa e qualitativa della presenza mili-
tare, in tempi certi e modalità definite, la
sospensione delle attività a fuoco presso i
poligoni sardi nel periodo estivo, la ces-
sione di varie spiagge e caserme, il riavvio
dei processi di dismissione dei beni non più
utili ai fini istituzionali della Difesa, a par-
tire dagli accordi regione Sardegna-Mini-
stero della difesa e Agenzia del demanio
del 7 marzo 2008;

da ultimo, il Protocollo d’Intesa del
2019 che prosegue nella direzione del rie-
quilibrio e l’armonizzazione delle diverse
esigenza delle parti interessate e con il
quale per la prima volta si è giunti alla
riduzione dello spazio assegnato alla Difesa
con la cessione, attesa da oltre quarant’anni,
della spiaggia di Porto Tramatzu a Teulada;

si ricorda che la Sardegna è la regione
con la più alta percentuale di servitù mi-
litari presenti sull’intero territorio italiano.
Pertanto, da sempre sussiste la necessità di
ridurre le limitazioni derivanti dall’utilizzo
del territorio per finalità connesse alla Di-
fesa e restituire, al contempo, queste zone
che si qualificano come una possibile fonte
di reddito per l’economia regionale, of-
frendo opportunità di crescita sia sul piano
ambientale che turistico, industriale e com-
merciale –:

quali sia il numero complessivo delle
servitù militari che gravano ancora sul ter-
ritorio della regione Sardegna, quali siano
le aree interessate, quante infrastrutture
militari siano presenti nella regione Sarde-
gna e il numero complessivo dei dipendenti
della Difesa impiegati in tali zone.

(4-05941)

* * *
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ECONOMIA E FINANZE

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

le associazioni dei risparmiatori truf-
fati dalle banche segnalano in questi ultimi
giorni gravi difficoltà ad inoltrare le do-
mande di indennizzo al Fir;

il portale Consap risulta spesso bloc-
cato con la scritta: « Il portale FIR è mo-
mentaneamente non disponibile »;

il messaggio viene costantemente ag-
giornato, modificando di volta in volta l’o-
rario nel quale dovrebbe tornare operativo;

il palese disservizio rende oltremodo
gravoso l’onere di presentazione delle do-
mande, anche perché la scadenza del ter-
mine è imminente (18 giugno 2020);

il calvario dei risparmiatori, illusi da
tante promesse, che paiono dimenticate,
dunque continua –:

quali iniziative di propria competenza
intenda assumere per rendere operativo
h24 il portale Consap.

(2-00828) « Zanettin ».

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VI Commissione:

GRIMALDI. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

Banca d’Italia, con la nota 0215567/13
del 1° marzo 2013, ha chiarito che le no-
zioni di « conto corrente » e « conto di pa-
gamento » sono analoghe ma non coinci-
denti. Mentre il conto corrente è discipli-
nato dagli articoli 1852 e successivi del
codice civile e dalla connessa disciplina di
vigilanza prudenziale, il conto di paga-
mento (disciplinato dagli articoli 114-sexies
e successivi del Tub) contempla un novero

di servizi più limitato rispetto a quello
normalmente connesso a un conto corrente
bancario;

gli istituti di pagamento e di moneta
elettronica possono offrire ai clienti solo
conti di pagamento e non conti correnti;

le banche, ai sensi delle disposizioni
dell’articolo 114-octiesdecies del Tub, assi-
curano agli istituti di pagamento l’apertura
e il mantenimento di conti di pagamento
che consentono a questi ultimi di fornire
servizi di pagamento in modo agevole, ef-
ficiente e non discriminatorio;

sempre ai sensi del 114-duodecies, gli
istituti di pagamento registrano per ciascun
cliente, in poste del passivo, le somme di
denaro della clientela in conti di paga-
mento utilizzati esclusivamente per la pre-
stazione di servizi di pagamento. Le somme
di denaro depositate nei conti di paga-
mento, sono investite in attività che costi-
tuiscono patrimonio distinto a tutti gli ef-
fetti da quello dell’istituto di pagamento.
Su tale patrimonio distinto, infine, non
sono ammesse azioni dei creditori degli
istituti di pagamento o nell’interesse degli
stessi, né quelle dei creditori dell’eventuale
soggetto presso il quale le somme sono
depositate (banche). Tale « segregazione »
delle somme di denaro rientra tra le esclu-
sioni indicate dall’articolo 49 del decreto
legislativo n. 180 del 2015;

dal combinato disposto dalle richia-
mate normative si evince, quindi, che le
somme di denaro depositate nei conti di
pagamento rappresentano un patrimonio
distinto:

a) non aggredibile dai creditori del-
l’istituto di pagamento e dai creditori della
banca presso la quale eventualmente l’isti-
tuto di pagamento apre e mantiene di conti
di pagamento a norma dell’articolo 114-
octiesdecies TUB;

b) escluso dalle procedure di bail in
a norma dell’articolo 49 del decreto legi-
slativo n. 180 del 2015 –:

se intenda assumere le iniziative di
competenza al fine di informare compiu-
tamente i consumatori che le somme di
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denaro depositate presso i conti di paga-
mento siano patrimonio distinto sul quale
sono escluse procedure di bail in a norma
dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 180
del 2015 e sono escluse le azioni dei cre-
ditori degli istituti di pagamento e delle
banche presso le quali sono stati aperti
conti di pagamento. (5-04103)

BARATTO, MARTINO, GIACOMONI,
CATTANEO, GIACOMETTO, PORCHIETTO
e ANGELUCCI. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

l’articolo 6 del decreto-legge n. 511
del 1988 aveva previsto l’istituzione di
« un’addizionale sull’accisa dell’energia elet-
trica di cui al [...] testo unico delle accise
nelle misure di [...] euro 9,30 per mille kWh
in favore delle province per qualsiasi uso
effettuato in locali e luoghi diversi dalle
abitazioni, per tutte le utenze, fino al limite
massimo di 200.000 kWh di consumo al
mese [...] »;

nel 2011 la Commissione europea pro-
muoveva una procedura di infrazione nei
confronti dell’Italia ritenendo che l’addi-
zionale provinciale prevista all’articolo pre-
cedente fosse in contrasto con la direttiva
2008/118/CE e andasse dunque disappli-
cata;

il Governo italiano con successivi in-
terventi (decreto legislativo n. 23 del 2011,
decreto legislativo n. 68 del 2011, decreto-
legge n. 16 del 2012) abrogava la normativa
in questione per le regioni a statuto ordi-
nario prima e quelle a statuto speciali poi,
provocando de facto la chiusura della pro-
cedura d’infrazione;

successivamente, alcuni consumatori
presentavano istanze all’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli volte ad ottenere la
restituzione di quanto corrisposto. Ad esito
dei contenziosi così avviati con recentis-
simi, successivi, propri arresti (Cassazione
Civile 15198/2019; Cassazione Civile 27099/
2019) la Corte di cassazione ha dichiarato
l’incompatibilità ab origine dell’addizionale
provinciale per contrasto con la direttiva
2008/118/CE – come interpretata dalla Corte

di giustizia dell’Unione europea – san-
cendo per altro verso il diritto generale di
ottenere la restituzione delle somme inde-
bitamente versate anche prima dell’abro-
gazione dell’imposta;

il consumatore, quindi, secondo il det-
tato della Corte di cassazione, per ottenere
il rimborso dell’imposta indebitamente ver-
sata dovrà esperire nei confronti del ce-
dente (il fornitore) un’ordinaria azione di
ripetizione dell’indebito e solo eccezional-
mente un’azione diretta direttamente nei
confronti dell’Erario (cioè solo quando il
recupero presso il cedente sia eccessiva-
mente gravoso o impossibile);

è del tutto evidente che il meccanismo
concepito dalla Corte di cassazione si pone
a colmare un vuoto normativo in un am-
bito nel quale i Governi nazionali, come
specificato dalla Corte di giustizia (Cgeu 27
aprile 2017, causa C-564/15, Farkas) do-
vrebbero stabilire i requisiti al ricorrere dei
quali le domande di rimborso delle impo-
ste, nel rispetto dei principi di equivalenza
ed equità;

la restituzione di imposte indebita-
mente versate ai cittadini rappresenta una
priorità che ogni Governo dovrebbe, per
senso d’equità e giustizia, perseguire con la
massima urgenza, senza gravare i cittadini
di ulteriori adempimenti per ottenere ciò di
cui hanno diritto –:

quali iniziative il Governo intenda adot-
tare per consentire in tempi rapidi e senza
ulteriori aggravi il recupero da parte dei
contribuenti delle imposte indebitamente
versate. (5-04104)

OSNATO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

con il decreto-legge n. 119 del 2018,
entrato in vigore il 24 ottobre 2018, è stata
riproposta, per il terzo anno consecutivo, la
definizione agevolata dei carichi affidati
all’agente della riscossione (cosiddetto « rot-
tamazione ter »);

rispetto alle precedenti « Definizioni »
introdotte dal decreto-legge n. 193 del 2016
(« prima rottamazione ») e successivamente
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dal decreto-legge n. 148 del 2017 (« rotta-
mazione bis »), il decreto n. 119 del 2018
prevede importanti novità a favore del con-
tribuente, tra cui la possibilità di avvalersi,
se si effettua il pagamento delle somme
dovute ai fini della definizione presso gli
sportelli dell’agente della riscossione, della
compensazione con i crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili, per somministra-
zioni, forniture, appalti e servizi, anche
professionali, maturati nei confronti della
pubblica amministrazione nonché la pos-
sibilità di estinguere le procedure esecutive
precedentemente avviate con il pagamento
della prima o unica rata prevista delle
somme dovute a titolo di definizione;

tale strumento è stato pensato a fa-
vore dei cittadini e, pertanto, non si com-
prende la ratio sottesa al comportamento
dell’Agenzia delle entrate-riscossione di Na-
poli nei confronti della signora R.P. la quale,
raggiunta da un pignoramento presso terzi
in data 10 ottobre 2018, ha presentato
tempestiva domanda di definizione agevo-
lata ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge
n. 119 del 2018 e ha provveduto a versare
le rate scadute. A fronte dell’adesione alla
procedura di « rottamazione », la contri-
buente ha inoltrato istanza di sospensione/
revoca del pignoramento presso terzi che,
ad oggi, e nonostante i numerosi solleciti
effettuati, è rimasta inevasa da parte del-
l’Agenzia delle entrate-riscossione di Na-
poli con la conseguenza che la contribuente
ha subìto la trattenuta sullo stipendio, no-
nostante abbia regolarmente saldato i pa-
gamenti della definizione agevolata;

tale comportamento, a parere dell’in-
terrogante, risulta in contrasto con lo spi-
rito di collaborazione che deve contraddi-
stinguere l’azione della pubblica ammini-
strazione nei confronti dei cittadini e, pe-
raltro, nel caso di specie, costituisce una
illegittima ed ingiustificata duplicazione di
pagamento;

situazioni simili sono numerose e og-
getto di trattazione presso tutte le sedi
territoriali dell’Agenzia delle entrate-riscos-
sione –:

se il Governo sia a conoscenza della
situazione illustrata e, anche in considera-

zione dello stato di crisi economica deri-
vante dalla pandemia da COVID-19, non
ritenga opportuno adottare iniziative affin-
ché l’Agenzia delle entrate-riscossione prov-
veda alla rapida definizione di tutte le
situazioni che arrecano un grave nocu-
mento economico ai cittadini e risolva la
questione della predetta contribuente.

(5-04105)

CENTEMERO, BITONCI, CAVANDOLI,
COVOLO, GERARDI, GUSMEROLI, ALES-
SANDRO PAGANO, PATERNOSTER e TA-
RANTINO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

la sentenza della Corte di giustizia
europea dell’11 settembre 2019, caso Lexi-
tor (C-383/18), ha stabilito che, in caso di
estinzione anticipata di un finanziamento
al consumo, il debitore ha diritto al ristoro
non solo dei costi cosiddetti « recurring »,
che maturano durante il finanziamento,
ma anche di quelli cosiddetti « upfront »,
riferiti alla fase di apertura del rapporto;

tale decisione, al di là dei dubbi in-
terpretativi che permangono poiché basata
sulle risultanze relative all’ordinamento po-
lacco, incomparabile rispetto al recepi-
mento italiano della direttiva sul credito al
consumo, è stata « recepita » nel dicembre
del 2019 con una lettera di Bankitalia agli
intermediari e con decisione presa dal col-
legio di coordinamento dell’Arbitro banca-
rio e finanziario, che confermano l’appli-
cazione delle nuove disposizioni ex tunc,
ma che a livello territoriale nei singoli
collegi hanno nella pratica trovato appli-
cazioni difformi;

alla luce della sentenza, gli interme-
diari finanziari sarebbero chiamati a resti-
tuire al consumatore anche somme non
percepite o corrisposte a terzi (tasse e prov-
vigioni di distribuzione);

nel nostro Paese, la regolamentazione
secondaria, gli indirizzi di vigilanza, la giu-
risprudenza della magistratura ordinaria e
dell’Arbitro bancario e finanziario erano
già intervenuti sul tema delle spese upfront
disciplinandole e moderandole, e gli inter-
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mediari si sono scrupolosamente attenuti a
queste indicazioni;

la situazione attuale potrebbe com-
portare un incremento esponenziale del
contenzioso, con intermediari chiamati a
risarcire ai consumatori costi legittima-
mente applicati su contratti stipulati addi-
rittura fino al 2009, nonché il fallimento di
alcuni operatori, costretti a ripensare re-
troattivamente a bilanci, investimenti e co-
sti, con ricadute occupazionali su migliaia
di dipendenti;

in una fase delicatissima per l’econo-
mia italiana, anche alla luce degli urgenti
interventi in materia di sospensione dei
pagamenti dei mutui a causa dell’emer-
genza COVID-19 e alle volontarie iniziative
di sospensione dei pagamenti legati al cre-
dito al consumo, appare necessario, prima
ancora che opportuno, che il Governo ponga
urgentemente rimedio a questa situazione,
in cui gli unici che rischiano di pagare un
prezzo elevatissimo, tanto da rischiare con-
cretamente la chiusura, sono gli interme-
diari finanziari, per responsabilità tra l’al-
tro a loro non imputabile –:

se non intenda adottare immediata-
mente iniziative normative che chiariscano
pro futuro l’applicazione nel nostro ordi-
namento della sentenza della Corte di giu-
stizia citata in premessa, confermando la
validità delle norme vigenti tempo per tempo,
ripristinando la certezza del diritto ed evi-
tando obiezioni di violazione del legittimo
affidamento, per scongiurare conseguenze
economiche pesantissime per migliaia di
operatori nell’attuale periodo di crisi
economica. (5-04106)

UNGARO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

il settore dei giochi è stato chiuso con
i provvedimenti governativi fin dall’inizio
dell’insorgere dell’emergenza da COVID-19
ed, a differenza del resto d’Europa, nel
nostro Paese le sale rimangono al momento
chiuse, anche in seguito alla graduale ria-
pertura degli esercizi commerciali;

tale decisione, estensiva rispetto a
quanto contenuto nel Decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri governa-
tivo, è stata assunta con provvedimento
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli
che ha inteso applicare la chiusura delle
sale anche alla cessazione delle attività
nelle tabaccherie e nei bar;

in data 28 maggio 2020 la direzione
generale dei monopoli ha emanato una
determinazione direttoriale, con la quale si
è permessa l’accensione dei monitor instal-
lati nei tabaccai per consentire agli utenti
di poter visionare le estrazioni dei giochi 10
e Lotto, Millionday e Win for Life;

il settore in questione impiega attual-
mente circa 75 mila persone come dipen-
denti diretti che arrivano a 100 mila se si
contano anche i punti vendita che ospitano
le macchinette, che per la maggior parte si
trovano oggi in cassa integrazione. Lo spet-
tro del licenziamento, però, sta lentamente
diventando una possibilità concreta dato
che al momento non sono previsti proto-
colli per la riapertura delle sale in sicu-
rezza;

ogni mese, inoltre, sono mancate dalle
casse erariali tra i 650 e i 750 milioni di
euro. Una perdita che fino ad oggi ammon-
terebbe a circa 2 miliardi di euro, se si
somma la chiusura delle sale alla cessa-
zione delle attività nei bar a tabaccai;

è inutile dire che dell’impossibilità di
accedere alle vie legali del gioco ha appro-
fittato, nel periodo di emergenza, il canale
clandestino gestito esclusivamente dalla ma-
fia e da varie forme di delinquenza –:

quali iniziative intenda adottare per
consentire la riapertura delle sale in sicu-
rezza e assicurare alle casse dello Stato le
rimesse derivanti dall’attività in questione,
anche al fine di garantire migliaia di posti
di lavoro collegati al settore dei giochi.

(5-04107)

FRAGOMELI, BRAGA, VERINI, BU-
RATTI, MANCINI, MURA, ROTTA e TOPO.
— Al Ministro dell’economia e delle finanze
— Per sapere – premesso che:

da lungo tempo il Governo e le isti-
tuzioni comunitarie dedicano una partico-
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lare attenzione al sostegno delle piccole e
medie imprese (Pmi), che rappresentano
un ingranaggio importante della macchina
produttiva in tutto il Vecchio Continente;

uno strumento particolarmente im-
portante, che negli ultimi 20 anni ha sem-
plificato l’accesso al credito per molte Pmi,
è rappresentato dal Fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese, istituito con la
legge 23 dicembre 1996, n. 662;

in considerazione della fase emergen-
ziale determinata dall’epidemia di COVID-
19, sono state previste ingenti misure per il
sostegno alla liquidità delle famiglie e delle
imprese volte a semplificare l’accesso al
credito e potenziare e ad estendere il ruolo
del Fondo quale strumento di supporto alle
Pmi;

l’accesso al citato Fondo è previsto,
inoltre, per le società a controllo pubblico
qualora almeno il 25 per cento del capitale
o dei diritti di voto sia detenuto diretta-
mente o indirettamente da un ente pub-
blico oppure, congiuntamente, da più enti
pubblici;

è di tutta evidenza che tale specifica-
zione si riferisce alla possibilità per le
Aziende di servizi pubblici (Asp) di acce-
dere alle misure preordinate all’erogazione
del credito; tuttavia, è necessario chiarire
in maniera inequivoca l’ambito di applica-
zione di tale disposizione, al fine di con-
sentire con certezza alle aziende di servizi
pubblici (Asp) e anche alle fondazioni con
soci pubblici che svolgono anche attività di
natura commerciale ed economica di acce-
dere alle misure preordinate all’erogazione
del credito –:

quali iniziative urgenti, per quanto di
competenza, il Governo intenda assumere,
alla luce di quanto descritto in premessa,
per chiarire che anche le aziende di servizi
pubblici (Asp) e le fondazioni con soci
pubblici che svolgono attività di natura
commerciale ed economica sono ricom-
prese nell’ambito applicativo delle garanzie
previste dal Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese di cui alla la legge 23
dicembre 1996, n. 662. (5-04108)

SANGREGORIO e GEBHARD. — Al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

l’articolo 4 del decreto legislativo n. 446
del 15 dicembre 1997 sull’istituzione del-
l’Irap dispone che – riguardo alla determi-
nazione della base imponibile – l’imposta
si applica sul valore della produzione netta
derivante dall’attività esercitata nel territo-
rio della regione. Se l’attività è esercitata
nel territorio di più regioni, si considera
prodotto nel territorio di ciascuna regione
il valore della produzione netta proporzio-
nalmente corrispondente all’ammontare
delle retribuzioni spettanti al personale a
qualunque titolo utilizzato. Si considera
prodotto nella regione nel cui territorio il
soggetto passivo è domiciliato, il valore
della produzione netta derivante dalle at-
tività esercitate nel territorio di altre re-
gioni senza l’impiego, per almeno tre mesi,
di personale;

anche le istruzioni relative al modello
Irap chiariscono che « se l’attività eserci-
tata nel territorio di regioni (o province
autonome) diverse da quella in cui risulta
domiciliato il soggetto passivo non è svolta
con l’impiego di personale ovvero di colla-
boratori o associati in partecipazione, per
almeno tre mesi, non si verifica la condi-
zione per procedere al riparto territo-
riale. »;

quindi, oltre al caso di impiego di
personale per almeno tre mesi in regioni
diverse, non è previsto né dalla norma di
legge né dalle istruzioni del modello Irap
un diverso caso che preveda la ripartizione
territoriale dell’imponibile ovvero dell’im-
posta;

nei casi di mancanza di impiego di
personale e variazione della sede dell’im-
presa accompagnata dalla variazione di do-
micilio fiscale, comportanti la variazione di
regione, non esistono pronunciamenti uffi-
ciali in merito al comportamento da tenere
riguardo al versamento dell’imposta e alla
compilazione della dichiarazione;

pertanto, se l’impresa trasferisce la
propria unica sede in corso d’anno, lavo-
rando per un periodo esclusivamente nella
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regione A e per il restante periodo esclu-
sivamente nella regione B, in assenza di
« forza lavoro », sorgono dubbi in merito
alle; modalità di riparto;

in caso di trasferimento della sede
legale di una società (e, dunque, del domi-
cilio fiscale) nel corso dell’esercizio, in as-
senza di ulteriori indicazioni, sembra al-
l’interrogante che, per il versamento del-
l’imposta, occorra fare riferimento al do-
micilio fiscale valido al termine dell’esercizio
stesso –:

se, in caso di mancanza di impiego di
personale e in caso di trasferimento della
sede legale di una società in un’altra re-
gione nel corso dell’anno, sia corretto ver-
sare l’intera imposta Irap dovuta alla re-
gione nella quale si trova la sede legale al
termine dell’esercizio. (5-04109)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

l’Associazione Uds – Uomini e donne
della sicurezza – ha indetto una manife-
stazione davanti al Ministero della giustizia
per rappresentare tutto il disappunto dei
neo vice ispettori del corpo della polizia
penitenziaria nei confronti del Governo;

i manifestanti chiedono che venga an-
nullata la determina che ha disposto il
collocamento in aspettativa speciale dei par-
tecipanti al corso di formazione perché
contrastante con le regole stabilite al mo-
mento di emanazione del bando, emanato
nel lontano 2008, che determinano le mo-
dalità di svolgimento del concorso e del suo
seguito;

il IV corso per ispettore è iniziato il 10
settembre 2018 e terminato il 21 marzo
2019;

l’associazione Uds evidenzia come, con
nota D-DAP237940 del 20 luglio 2018, ve-

niva comunicato ai vincitori del concorso
del ruolo iniziale di vice ispettore che l’in-
vio presso le scuole di formazione avveniva
con specifica autorizzazione al servizio di
Missione;

prima della partenza per il corso di
formazione, veniva notificato che « ai par-
tecipanti del corso di formazione va corri-
sposto, ove compete, il trattamento econo-
mico di missione con vitto e alloggio a
carico dell’Amministrazione, presso le strut-
ture formative ove gli stessi frequentano il
predetto corso di formazione »;

disattendendo quanto precedentemente
determinato dal dipartimento dell’Ammi-
nistrazione penitenziaria, con le note M-DG.
GDAP del 3 luglio 2019 e M-DG. GDAP del
22 agosto 2019, relative al trattamento eco-
nomico per il personale vincitore di con-
corso, è stato disposto che i partecipanti al
IV corso, per tutta la durata del corso,
siano posti in aspettativa speciale;

il corso in questione è stato avviato a
seguito di procedure concorsuale interni, le
cui caratteristiche contrastano con l’appli-
cazione dell’articolo 28 della legge n. 668
del 1986 richiamata dal Ministero come
giustificazione delle nuove direttive indette,
in quanto il rapporto di lavoro dei corsisti
è già esistente e il concorso mira, in quanto
interno, ad una mera progressione di car-
riera;

l’Associazione sopracitata rende noto
che il personale interno, per tutta la durata
del corso stesso, non risulta essere desti-
natario di un provvedimento di notifica
pre-corso circa il collocamento in aspetta-
tiva speciale;

si rileva che la posizione di aspettativa
speciale avrebbe interrotto le qualifiche
rivestite precedentemente, con il conse-
guente ritiro dell’armamento individuale.
Tale circostanza non è mai avvenuta in
quanto tutti i corsisti, al termine dell’orario
di servizio, se uscivano dalla scuola di
formazione avevano l’obbligo di prelevare
l’arma in dotazione proprio perché il rap-
porto di lavoro individuale non era stato
interrotto;

anche la fruizione dei congedi ordi-
nari e straordinari, permessi studio, per-
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messi sindacali, permessi orari, permessi di
cui alla legge n. 104 del 1992, nonché per-
messi per svolgere (e presenziare in) inca-
richi politici non potevano essere concessi
qualora i partecipanti fossero effettiva-
mente stati posti in aspettativa speciale;

i neo vice ispettori del corpo della
polizia penitenziaria ritengono mancante
l’elemento della notifica dell’atto ammini-
strativo concernente il collocamento in
aspettativa speciale, violando di fatto i pre-
cetti di cui all’articolo 1230 del codice
civile;

in tal senso, non risultano elementi di
manifestazione della volontà dell’ammini-
strazione di procedere a novazione del rap-
porto di lavoro, anche perché tale possibi-
lità non è prevista dalla normativa né tan-
tomeno del bando di concorso stesso;

è impensabile che un diritto, comuni-
cato e notificato, sia annullato dal Mini-
stero a suo piacimento, non durante o alla
fine del corso di formazione, ma addirit-
tura dopo mesi dalla conclusione dello
stesso. Allo stesso modo è inammissibile
che ai nuovi vice ispettori venga detratto il
congedo ordinario per gli anni 2018/2019 –:

se il Governo intenda annullare la
determina dirigenziale che sanciva il col-
locamento in aspettativa speciale dei par-
tecipanti al IV corso di formazione per vice
ispettori del corpo della polizia penitenzia-
ria e se intenda ripristinare i giorni di
congedo sottratti a seguito delle sopracitate
disposizioni. (4-05935)

LUCASELLI, LUCA DE CARLO e MOL-
LICONE. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

negli ultimi mesi l’Italia ha dovuto
fare i conti con un’emergenza pandemica
che ha fortemente impattato sullo svolgi-
mento della quotidianità;

alle stringenti misure di contenimento
adottate dal Governo hanno fatto seguito le
prime « riaperture » per consentire il ri-
torno, seppure graduale, alla normalità e
se, per i cittadini, la « Fase 2 » è iniziata il
4 maggio 2020, per il settore giustizia la

data della riapertura è stata posticipata al
12 maggio;

l’avvio della cosiddetta fase 2 ha sve-
lato la tragica fragilità e la caotica arretra-
tezza del sistema giudiziario italiano;

in particolare, dal 12 maggio 2020 e
fino a fine luglio è stato lasciato alla di-
screzionalità dei capi degli uffici giudiziari
il compito di contrastare l’emergenza epi-
demiologica, adottando le misure organiz-
zative necessarie per consentire il rispetto
delle indicazioni igienico-sanitarie, evi-
tando assembramenti all’interno degli uf-
fici;

ogni sede giudiziaria ha adottato, dun-
que, un suo protocollo con misure orga-
nizzative diverse con riguardo a ingressi,
accessi, orari, numeri, mascherine, di-
stanze, porte chiuse e termoscanner;

a tal proposito, il decreto-legge « Cura
Italia » ha posto l’accento sull’importanza
di utilizzare il processo telematico e da
remoto, nonché di altre modalità « a di-
stanza » da adottare con le dovute precau-
zioni, con l’intento di tutelare il bene pri-
mario della salute, senza compromettere
eccessivamente lo svolgimento delle attività
giudiziarie: è mancato, però, un intervento
mirato per quanto riguarda gli uffici del
giudice di pace, nonostante tale tipo di
procedimento « amministra circa il 60 per
cento del contenzioso civile nazionale »;

l’allarme giunge dal coordinamento
Magistratura Giustizia di Pace, che ha sot-
tolineato l’opportunità di « trovare solu-
zioni compatibili » con quanto disposto dalla
normativa emergenziale e, in particolare,
in relazione all’applicabilità dell’articolo
n. 83 del decreto-legge n. 18 del 2020, con-
vertito dalla legge n. 27 del 2020 anche
all’ufficio del giudice di pace e alle udienze
civili che i magistrati onorari si troveranno
a svolgere ai tempi del Coronavirus;

ai giudici di pace, inoltre, a titolo di
mera « compensazione » imputabile alla for-
zata inattività, è stato riconosciuto un con-
tributo economico mensile pari ad euro
600,00 per un massimo di tre mesi, para-
metrato all’effettivo periodo di sospen-
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sione, nettamente inferiore finanche al red-
dito di cittadinanza e, tra l’altro, non an-
cora percepito da tutti i componenti la
categoria;

l’attribuzione ai singoli capi degli uf-
fici di disciplinare, discrezionalmente, la
ripresa dell’attività rischia seriamente di
creare una forte sproporzione ed ingiusti-
zia in ordine alle discipline e termini di
ripresa, ingiustificatamente differenziati per
i diversi settori e senza adeguate garanzie
per la difesa delle parti e dei loro diritti,
aggravando ancora di più il clima di incer-
tezza e confusione che caratterizza lo sta-
tus quo –:

quali urgenti iniziative di competenza
intenda adottare il Governo per normare
adeguatamente la ripresa dell’attività giu-
diziaria anche dinanzi agli uffici del giudice
di pace, indicando, di concerto con i capi
degli uffici e le associazioni rappresentative
della categoria, tempi e modalità atte a
contemperare il diritto alla salute, costitu-
zionalmente garantito, con l’altrettanto co-
stituzionalmente garantito diritto alla giu-
stizia ed al lavoro;

se non ritenga di dover adottare ini-
ziative per garantire ai giudici di pace una
idonea integrazione economica anche per i
mesi di giugno e luglio 2020 tenuto altresì
conto che a tali mesi seguirà la sospensione
feriale del mese di agosto;

se e quali urgenti iniziative il Ministro
interrogato intenda disporre per assicurare
verifiche e controlli sulla effettiva « messa
in sicurezza » degli uffici giudiziari.

(4-05938)

VARCHI e LUCA DE CARLO. — Al Mi-
nistro della giustizia. — Per sapere – pre-
messo che:

fanno discutere le immagini, riportate
dai quotidiani locali, di avvocati in fila
davanti al carcere Pagliarelli di Palermo,
dove dal 18 maggio 2020 sono ripresi i
colloqui dei difensori con i detenuti assistiti
dopo lo « stop » forzato seguito alla dichia-
razione dello stato di emergenza sanitaria;

i protocolli adottati dalla direzione
dell’istituto penitenziario, che si è adeguata
alle misure di contenimento da contagio da
COVID-19, imposte anche nella cosiddetta
« fase 2 » delle riaperture, prevedono l’in-
gresso solo indossando guanti, mascherine
e visiere, ma, vista la difficoltà nel reperire
il materiale per creare barriere divisorie,
possono entrare solo due avvocati per volta,
costringendo i professionisti fino a quattro,
cinque ore di attesa, per svolgere il collo-
quio che rientra nell’esercizio pieno del
diritto di difesa, costituzionalmente garan-
tito;

gli avvocati, come si legge nella nota
della direzione del Pagliarelli, hanno l’ob-
bligo, inoltre, di prenotare i colloqui tra-
mite e-mail indicando l’orario, ma i tempi
non vengono assolutamente rispettati, come
denunciato dall’avvocato Alessandro Mar-
torana: « Chi come me è arrivato alle 9 è
entrato nel penitenziario alle 14. Credo che
in questa maniera venga pregiudicato il
diritto di difesa. Siamo costretti a muoverci
in condizioni anti democratiche. Ci risulta
inoltre che i familiari, come noi, non ab-
biano neppure potuto fare i colloqui tele-
fonici a distanza di due settimane dall’ul-
tima operazione » (in riferimento al blitz
che ha colpito la famiglia mafiosa dell’Ac-
quasanta);

sono durissime anche le parole di
Francesco Greco, consigliere nazionale fo-
rense, secondo il quale « così si sta calpe-
stando l’attività degli avvocati e il diritto di
difesa. La disorganizzazione è diventata la
regola. La nostra Costituzione non tollera
alcuna attenuazione dei diritti fondamen-
tali, come lo è il diritto di difesa »;

tale situazione, a parere dell’interro-
gante, mortifica la figura e la fondamentale
funzione degli avvocati, che non solo sono
stati esclusi da ogni intervento economico
nazionale, nonostante la sospensione del-
l’attività giudiziaria e il rinvio delle udienze,
ma sono costretti a subire in sostanza ul-
teriori condizioni umilianti e, al contempo,
costringe gli agenti di polizia penitenziaria
a operare in condizioni di difficoltà –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e quali immediate
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iniziative di competenza intenda adottare
per sanare tale vergognosa situazione, a
garanzia del diritto di difesa tutelato dalla
Costituzione;

quali linee guida e accorgimenti siano
stati adottati per la riapertura nel settore
della giustizia e, in particolare, negli istituti
penitenziari italiani;

se e quanti ulteriori agenti di polizia
penitenziaria siano stati destinati alla ge-
stione dei colloqui con i detenuti nell’isti-
tuto Pagliarelli di Palermo e quali siano i
motivi alla base delle difficoltà nel reperire
materiale per creare barriere divisorie; se e
quante sale destinate ai colloqui siano
inutilizzate. (4-05954)

FERRO, DELMASTRO DELLE VEDOVE,
GALANTINO, VARCHI, MASCHIO e LU-
CASELLI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

dal carteggio tra il Ministero della
giustizia e il presidente della corte di ap-
pello di Catanzaro sembrerebbe saltata l’i-
potesi di celebrare l’udienza preliminare
del maxi-processo contro la 'ndrangheta
« Rinascita Scott » nel Palamaiata di Vibo
Valentia e il processo rischia di dover es-
sere celebrato fuori dalla Calabria;

risale al 29 marzo 2019 la prima co-
municazione del presidente della corte di
appello, Domenico Introcaso, al capo gabi-
netto e al capo dipartimento per il reperi-
mento di un complesso adeguato allo svol-
gimento del processo, a cui è seguito il
primo vertice presso il Ministero della giu-
stizia; la convocazione, il 16 gennaio 2020,
per l’istruttoria sull’individuazione di un’aula
bunker e, ancora, il 28 gennaio, la comu-
nicazione del presidente al capo gabinetto
e al direttore generale per il reperimento di
strutture idonee;

il 10 febbraio 2020 si è tenuta la
conferenza permanente straordinaria per
l’individuazione di spazi adeguati, a cui è
seguito il vertice del 28 febbraio alla corte
di appello, nel corso del quale era stato
dato un primo via libera al PalaMaiata,
individuato, dopo i sopralluoghi dei tecnici

ministeriali, come la struttura più idonea
in Calabria per la realizzazione dell’aula
bunker: il via libera del Guardasigilli do-
veva essere l’ultimo passaggio per proce-
dere all’acquisto dell’immobile della pro-
vincia per circa 4,5 milioni di euro;

il 15 maggio 2020 il Ministero ha
individuato per la celebrazione del pro-
cesso Rinascita-Scott l’aula di Rebibbia a
Roma, fino ad arrivare al 4 giugno 2020
con due possibili opzioni: il processo fuori
dalla Calabria o la sala polivalente della
cassa circondariale di Vibo con capienza
ipotizzata di 500 persone;

tale opzione ha suscitato le perples-
sità del procuratore di Catanzaro Nicola
Gratteri e di Introcaso, per il rischio di non
poter garantire il giusto processo, poiché la
struttura non rende possibile la contestuale
presenza di tutte le parti processuali, come
si evince nella relazione dello stesso presi-
dente, secondo cui il numero degli indagati
è di 487 soggetti;

si prevede ottimisticamente un’esi-
genza di capienza di 547 persone, di cui
170 imputati in carcere, 317 liberi e 230
avvocati;

il 5 giugno 2020 si è riunita la com-
missione permanente presieduta da Intro-
caso, alla quale hanno partecipato anche il
procuratore capo, il procuratore generale,
il presidente del Consiglio dell’ordine degli
avvocati e il rappresentante del Ministero
della giustizia, dalla quale è emerso che a
gennaio si era discusso al Ministero delle
problematiche riguardanti gli uffici giudi-
ziari del distretto, ed era stata avanzata la
proposta di una tensostruttura, come av-
venuto per il processo Aemilia, che a quanto
risulta agli interroganti sarebbe stata però
bocciata dal dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria;

sono in corso altri procedimenti con-
tro la 'ndrangheta, come quello scaturito
dall’indagine « Malapianta », in cui ci sono
96 indagati, e per il quale appare necessa-
rio disporre di un’aula bunker adeguata ad
ospitare gli imputati, almeno 75 avvocati e
le parti offese;

come denunciato da Gratteri « il pre-
sidente della Corte ha scritto al ministero
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già nel marzo 2019 [...] sostanzialmente il
presidente della Corte ha messo in mora il
ministero un anno e tre mesi fa, – quindi
– se qualcuno non ha provveduto non è un
problema mio [...] ». Complessivamente, nella
stessa stanza, ha aggiunto Gratteri, « do-
vremmo essere minimo 600 persone, e que-
sto tipo di spazi non ci sono in Cala-
bria » –:

per quali motivazioni non si dato se-
guito al progetto di celebrare il maxi-
processo « Rinascita Scott » nell’aula bun-
ker Palamaiata di Vibo;

quali intendimenti siano stati assunti
in merito alla scelta del complesso ade-
guato per la celebrazione dell’udienza pre-
liminare e per garantire la celebrazione del
processo « Rinascita-Scott » in Calabria;

quali urgenti iniziative di competenza
intenda adottare per rendere disponibile in
Calabria un’aula bunker in cui celebrare i
processi per 'ndrangheta con numerosi
imputati. (4-05956)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
per sapere – premesso che:

il sistema aeroportuale calabrese con-
sta di tre aeroporti di cui due d’interesse
nazionale, Reggio Calabria e Crotone, e uno
internazionale Lamezia Terme, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 201 del 2015;

l’aeroporto Crotone-Sant’Anna, noto
anche come « Aeroporto Pitagora » ha un
bacino di utenza che comprende gli abi-
tanti della provincia di Crotone, della fascia
jonica del basso jonio Cosentino fino a
Soverato in provincia di Catanzaro;

la gestione dello scalo Pitagorico è
passata alla società Aeroportuale Calabrese

— S.a.cal. s.p.a. nell’estate del 2017, società
unica che gestisce anche gli altri scali re-
gionali. Nel 2019 sono transitati a Crotone
circa 170 mila passeggeri, un numero ri-
dotto rispetto a quello degli anni prece-
denti, quando si è arrivati a oltre 275 mila
passeggeri annui (2015);

diversamente dalla fascia tirrenica, la
fascia ionica calabrese, ed in particolare il
territorio del crotonese, sono serviti da una
unica strada statale (SS106) ad una sola
carreggiata obsoleta e pericolosa e da una
ferrovia a binario unico, attualmente non
totalmente usufruibile per lavori in corso
da più di un anno, fermi, in forza di un
provvedimento della competente Soprinten-
denza archeologica;

l’isolamento della città di Crotone e di
tutto il comprensorio si ripercuote in ma-
niera drammatica sull’economia del terri-
torio, danneggiando gravemente le già po-
che attività produttive, nonché tutto il com-
parto turistico. L’aeroporto S. Anna di Cro-
tone rappresenta quindi l’unica
infrastruttura in grado di garantire un mi-
nimo di mobilità e di collegamento con il
resto del Paese;

tuttavia, diverse evidenze rendono ma-
nifesto il disinteresse delle autorità compe-
tenti nei riguardi dello scalo crotonese, ivi
compresa la S.a.cal. s.p.a. evidenze dietro
le quali si cela, a giudizio degli interpel-
lanti, un tentativo di spostare il relativo
traffico in particolare sullo scalo di Lame-
zia:

1) nonostante l’iter per la sua in-
stallazione sia iniziato nel 2010, l’aeroporto
Pitagorico ancora non dispone del sistema
elettronico di atterraggio strumentale (Ils)
da utilizzare in caso di scarsa visibilità. La
relativa strumentazione è installata, ma
non è collaudata. Ancora non è stato ef-
fettuato l’adeguamento del sistema lumi-
noso che consente agli aeromobili di man-
tenere la corretta altitudine nel sentiero di
discesa (Papi). Occorre il rifacimento se-
gnaletica orizzontale. Si tratta di attività di
competenza di Enav. In assenza di queste
azioni la pista presenta una penalizzazione
di 168 metri e in condizioni meteorologiche
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avverse non è possibile l’atterraggio, con
conseguente dirottamento su Lamezia
Terme;

2) l’operatività dello scalo è limitata
dalle 8:00 alle 19:00 e solo con un preavviso
di almeno 48 ore, precludendo qualsiasi
volo sanitario ed emergenziale;

3) il carburante per aeromobili è
presente a giorni alterni e per un lungo
periodo gli aeromobili in partenza da Cro-
tone hanno dovuto fare sosta a Lamezia
per il rifornimento, perché non era possi-
bile farlo nello scalo Pitagorico a causa di
un ritardo nell’affidamento del servizio da
parte di S.a.cal. a una ditta specializzata. È
necessario assicurare che tale inconve-
niente non si ripeta;

4) si sono registrate carenze igienico-
sanitarie presso il distaccamento dei vigili
del fuoco e non solo, costringendo il co-
mando stesso a denunciare pubblicamente
l’accaduto e di fatto precludendo qualsiasi
tipo di volo nei giorni scorsi, a causa di un
contratto scaduto tra la S.a.cal. e la ditta di
pulizie appaltatrice;

5) in tre anni non si è registrato
nessun incremento di voli, quanto piuttosto
una riduzione di quelli già esistenti in in-
verno, riducendo il giornaliero da Bergamo
a tre volte alla settimana, la soppressione
di quello Pisa, senza considerare che non vi
è nessun collegamento con Roma indispen-
sabile e fortemente richiesto dal territorio
come punto strategico per qualsiasi altra
destinazione;

6) non è chiaro come si intendano
utilizzare i fondi residui della vecchia con-
tinuità territoriale non spesi, che assom-
mano a circa 3,8 milioni di euro. Quanto
alla nuova continuità territoriale non si
hanno notizie della procedura avviata dal
Ministro precedente e finanziata con 9 mi-
lioni di euro per le tratte da/per Crotone,
Roma, Torino e Venezia;

con tali risorse ci sarebbe la possibi-
lità di affidare direttamente ad Alitalia un
volo Crotone-Roma giornaliero. Inoltre, la
stessa Alitalia potrebbe coprire altre tratte
richieste da più parti, quali Bologna e Mi-

lano. Giova ricordare che il volo per No-
rimberga (Germania) aveva fatto registrare
fin dal suo esordio un lusinghiero riempi-
mento, tanto che la compagnia aerea Rya-
nair aveva messo in vendita i biglietti per la
stagione estiva 2020 prima del COVID-19;

l’aeroporto nella situazione odierna
ha in programma per questa stagione estiva
solo 3 voli settimanali di linea con Bergamo
effettuati dalla compagnia aerea Ryanair
(che ha tagliato a causa di COVID-19 oltre
l’80 per cento dei voli per Crotone). Tale
situazione mette a serio rischio la regolare
apertura e operatività della struttura cro-
tonese, sancendo una sorta di chiusura di
fatto, con l’effetto di dirottare i pochi voli
in essere sullo scalo Lametino;

il 19 maggio 2020 Ministro interrogato
ha fatto riferimento « all’investimento che,
con il nuovo piano degli aeroporti, sarà
fatto sugli aeroporti calabresi... »; inoltre
ha dichiarato « ... dare identità anche al-
l’aeroporto di Crotone per me è importante
per rispondere in maniera integrata a que-
sto pezzo della Calabria. Dobbiamo dare
(...) un futuro, una missione (...) ho avviato
la fase di studio per ipotizzare la continuità
territoriale anche in Calabria sul fronte
aereo (...) » –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare, a fronte delle problematiche espo-
ste in premessa, al fine di garantire la piena
operatività dell’aeroporto di Crotone-San-
t’Anna anche intervenendo nei confronti
degli enti di volo Enac ed Enav, nonché nei
confronti della S.a.cal. s.p.a., affinché sia
assicurato il pieno rispetto delle condizioni
poste dalla convenzione che le affida, per
30 anni, la gestione;

se non ritenga opportuno, al fine di
assicurare immediatamente la continuità
territoriale, adottare iniziative per proce-
dere all’assegnazione diretta del servizio
come già accaduto in altri casi, garantendo
almeno un volo giornaliero di andata e
ritorno per Roma, in considerazione del-
l’importanza che lo scalo crotonese riveste
per tutti i cittadini, le attività economiche e
il turismo della fascia ionica calabrese.

(2-00830) « Torromino, Occhiuto ».
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Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VIII Commissione:

PLANGGER, GAGLIARDI, PEDRAZZINI,
BENIGNI, SILLI e SORTE. — Al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. — Per
sapere – premesso che:

le opere infrastrutturali nel nostro
Paese sono ferme; nonostante le promesse
e proclami, il Governo non ha ancora sbloc-
cato nessun cantiere né per realizzare nuove
opere né per manutenzioni straordinarie;

le 77 « opere prioritarie » che l’ex Mi-
nistro Toninelli aveva indicato all’ex Mini-
stro dell’economia e delle finanze, Gio-
vanni Tria, poco prima che cadesse il Go-
verno, sono nello stesso stato di stallo dello
scorso anno. Il valore di questi cantieri è di
circa 38 miliardi;

ci sono poi molte altre opere infra-
strutturali, circa 700, già finanziate e al-
trettanto bloccate come quelle prioritarie,
che hanno un valore più o meno di 30
miliardi;

nei giorni scorsi il Ministro interro-
gato ha annunciato la riforma del codice
degli appalti con la finalità di far ripartire
queste opere;

l’apertura dei cantieri, ora più che
mai, con la grave crisi economica che sta
attraversando il nostro Paese, a seguito
dell’emergenza sanitaria del COVID-19, con-
sentirebbe a un settore strategico della no-
stra economia nazionale di tornare a essere
operativo, con evidenti benefici anche in
termini di ricaduta occupazionale;

nelle scorse ore il sottosegretario Can-
celleri ha annunciato la revoca delle con-
cessioni auto stradali, mentre il Ministro
non ha ancora reso pubblico il dossier su
cui sta lavorando ormai da mesi;

una delle opere strategiche per la Li-
guria è la realizzazione del progetto della
Gronda di Genova che attende di essere
autorizzata in via definitiva dal settembre
2017: da quando, con decreto del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti, l’opera
veniva dichiarata di pubblica utilità;

la realizzazione della Gronda rientra
nella concessione ad Autostrade per l’Italia
che calcola l’eventuale prezzo dello sciogli-
mento contrattuale in almeno un miliardo
di euro. Paradossalmente, la revoca al con-
cessionario potrebbe far ripartire da zero
l’intero progetto, nell’ipotesi migliore ritar-
dare di almeno altri 10 anni un’infrastrut-
tura strategica per Nord-ovest del Paese e
per Genova colpita dopo il crollo del Ponte
Morandi;

il « congelamento » del progetto pre-
occupa i cittadini, il mondo produttivo e gli
amministratori pubblici, in primis il presi-
dente della regione Liguria. Un progetto
cantierabile, che gli italiani stanno già pa-
gando: molte persone ed aziende sono state
espropriate perché il cantiere sarebbe già
dovuto partire. I costi sostenuti da parte di
Autostrade per l’Italia ammontano a circa
1,030 miliardi di euro –:

quali iniziative urgenti il Ministro in-
terrogato intenda adottare, in un momento
così delicato per la vita del Paese, per
avviare con immediatezza la realizzazione
delle infrastrutture bloccate e in partico-
lare la Gronda di Genova. (5-04097)

LUCCHINI e FORMENTINI. — Al Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti. —
Per sapere – premesso che:

la strada statale 45bis « Gardesana
Occidentale », che costeggia la sponda oc-
cidentale del Lago di Garda, è una delle più
importanti vie di comunicazione tra le pro-
vince di Brescia e Trento e costituisce uno
dei più importanti itinerari della regione
Lombardia, costellato di località turistiche
di rilievo internazionale;

il consiglio di amministrazione di Anas
ha approvato il progetto definitivo e lo
studio di prefattibilità ambientale dei la-
vori di costruzione della variante in galleria
della strada statale 45bis « Gardesana Oc-
cidentale », dal chilometro 86,567 al chilo-
metro 88,800, nel comune di Gargnano, in
provincia di Brescia;
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il progetto dell’intervento, con un im-
porto complessivo dell’investimento di oltre
89 milioni di euro, è stato concepito per
aumentare il grado di sicurezza e di per-
corribilità del tratto di strada;

il progetto mira a ridurre i tempi di
percorrenza ed eliminare le congestioni di
traffico causate dalle ridotte sezioni delle
gallerie attualmente esistenti e dal costante
aumento di mezzi, anche pesanti e da tu-
rismo, che transitano lungo il tratto di
strada;

per superare queste criticità, il pro-
getto prevede la nuova realizzazione di una
strada extraurbana secondaria a carreg-
giata unica con singola corsia per senso di
marcia che bypassi, con un’unica galleria
che si estende per 1.800 metri, le tre gal-
lerie esistenti « D’Acli », « Eutemia » e « Dei
Ciclopi »;

data la conformazione del territorio e
l’alto valore del contesto paesaggistico, la
nuova infrastruttura potrà essere realiz-
zata solo a monte dell’attuale sede stradale;

nella fase progettuale sono state stu-
diate quattro ipotesi di variante, tutte ca-
ratterizzate dalla realizzazione di una gal-
leria naturale in rocce calcaree ma con
differenze significative nei punti di inizio e
fine intervento;

l’alternativa migliore, sotto il profilo
tecnico-costruttivo, ambientale, paesaggi-
stico ed economico, è caratterizzata da un
attacco diretto sulla statale 45bis lato Gar-
gnano e una rotatoria alla fine, in corri-
spondenza dell’intersezione con la strada
provinciale 38 per Tignale. I tempi previsti
per la realizzazione dei lavori sono stimati
in 786 giorni;

l’obiettivo primario è quello di risol-
vere una situazione che negli anni è diven-
tata inaccettabile per le ripercussioni che
sta avendo sulla qualità di vita dei residenti
e sul turismo sia in termini di reputazione,
che di danneggiamento dell’attività econo-
mica degli operatori –:

quale sia lo stato del procedimento
amministrativo di approvazione del pro-

getto e se verranno rispettati i tempi pre-
visti dall’Anas per la realizzazione dei lavori.

(5-04098)

VARRICA, DAGA, DEIANA, D’IPPO-
LITO, FEDERICO, ILARIA FONTANA, LI-
CATINI, ALBERTO MANCA, MARAIA, MI-
CILLO, RICCIARDI, TERZONI, VIANELLO,
VIGNAROLI e ZOLEZZI. — Al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. — Per
sapere – premesso che:

con l’emergenza COVID-19 lo sblocco
dei lavori pubblici a qualsiasi livello istitu-
zionale assume una rilevanza ancora più
strategica per il nostro Paese; a tal propo-
sito il tema della semplificazione delle pro-
cedure ha assunto in questi mesi un ruolo
preponderante nel dibattito politico, la-
sciando in secondo piano quello relativo
alla necessità di dotare la pubblica ammi-
nistrazione di risorse umane adeguate sia
dal punto di vista della consistenza nume-
rica, che delle competenze tecniche;

i provveditorati per le opere pubbli-
che sono gli organismi tecnici dello Stato
nel settore dei lavori pubblici e possono
operare anche a supporto degli enti locali,
che troppo spesso scontano enormi carenze
in termini di capacità tecnico-amministra-
tive sin dalla fase di progettazione degli
interventi e con una connessa incapacità di
accelerazione della spesa per investimenti,
a partire dalle risorse europee e dai fondi
sviluppo e coesione –:

quale sia l’attuale dotazione organica
dei diversi provveditorati per le opere pub-
bliche e l’effettivo fabbisogno stimato mi-
nimo di personale, anche sulla base delle
richieste dei vari provveditori, per l’efficace
svolgimento del servizio e quali siano le
misure in corso e in via di definizione per
il rafforzamento dei provveditorati per le
opere pubbliche. (5-04099)

BRAGA, BURATTI, DEL BASSO DE
CARO, MORGONI, ORLANDO, PELLICANI
e PEZZOPANE. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

i lavori per la modifica del testo unico
dell’edilizia (decreto del Presidente della
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Repubblica n. 380 del 2001) sono iniziati
nel 2018 l’istituzione, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, di un
tavolo di lavoro sull’argomento. Nel con-
fronto sono stati coinvolti i rappresentanti
territoriali visto che il Testo Unico dell’e-
dilizia regola molti procedimenti ammini-
strativi di natura regionale;

di modifiche al testo unico si è parlato
anche durante l’assemblea nazionale del-
l’Associazione nazionale comuni italiani che
si è svolta a novembre 2018;

dopo vari incontri, a febbraio 2020, il
Consiglio nazionale degli ingegneri ha in-
formato gli ordini territoriali che i lavori di
revisione stavano procedendo a ritmo ser-
rato, con l’obiettivo di chiudere entro marzo
per consegnare al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti un testo integrato
da avviare al complesso iter parlamentare;

con l’invio delle proposte, quindi, sarà
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti a provvedere alla redazione di un
testo organico da avviare all’iter parlamen-
tare –:

alla luce dei fatti sopra esposti, quale
sia lo stato di avanzamento dei lavori di
modifica del testo unico edilizia (decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001) con particolare riferimento alle mi-
sure di semplificazione previste per favo-
rire la rigenerazione e la riqualificazione
dei centri urbani. (5-04100)

MAZZETTI, CORTELAZZO, CASINO,
GELMINI, LABRIOLA e RUFFINO. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

l’8 aprile 2020 è crollato il viadotto di
Caprigliola, un importante ponte che col-
lega La Spezia e Massa;

il ponte stradale crollato sul fiume
Magra, con 300 metri di asfalto collassati, è
in località Albiano Magra (Massa Carrara),
al confine tra Liguria e Toscana, lungo una
strada provinciale che collega la bassa Val
di Vara con la Val di Magra (La Spezia);

il blocco della circolazione imposto
per l’emergenza coronavirus ha fortunata-

mente evitato una tragedia, visto che il
tratto è solitamente molto trafficato. L’in-
frastruttura, negli ultimi mesi prima del
crollo, era stata al centro di polemiche
dopo che, nel mese di novembre 2019, in
seguito a un’ondata di maltempo, si era
formata una crepa notata anche da molti
automobilisti. Ma, dopo un intervento di
riparazione e dopo il sopralluogo dei tec-
nici Anas, era stato dato il via libera alla
circolazione senza limiti al traffico;

la lettera dei tecnici dell’Anas del 9
agosto 2019 riportava che « il viadotto di
Albiano non presenta al momento criticità
tali da compromettere la sua funzionalità
statica »;

a seguito del crollo, la procura di
Massa Carrara ha aperto un’inchiesta;

questo ennesimo crollo ha dimostrato
ancora una volta, come la manutenzione
delle infrastrutture del nostro Paese sia
ormai una vera e propria emergenza;

il Ministro interrogato ha da tempo
dichiarato che sarebbe stato nominato un
Commissario per la ricostruzione del ponte,
ma ancora nulla è successo –:

quando si prevede che sarà nominato
il Commissario per la ricostruzione dell’in-
frastruttura viaria di cui in premessa, e
quali siano i tempi previsti per la realiz-
zazione delle 2 rampe di accesso all’auto-
strada A15 per favorire il traffico dei vei-
coli, al fine di consentire rapidamente gli
spostamenti ai residenti locali per le ne-
cessità quotidiane. (5-04101)

FREGOLENT e PAITA. — Al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. — Per
sapere – premesso che:

la strada statale 1 var/A variante della
Spezia è composta da tre lotti funzionali.
Due di essi sono debitamente approvati ed
in fase avanzata, mentre il terzo lotto, atto
a collegare Felettino con l’autostrada ri-
sulta in fase di stallo;

tale arteria è un progetto di alta rile-
vanza per il territorio interessato, volto ad
impedire l’attraversamento del centro abi-
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tato della Spezia, aggirando quindi l’agglo-
merato urbano fino al collegamento con la
rete autostradale;

lo stallo del su indicato terzo lotto –
diviso a sua volta in tre diversi stralci –
perdura da più di un anno, dal momento
che in data 29 marzo 2019 è stato pubbli-
cato il bando di gara per l’affidamento dei
lavori del primo stralcio;

il cronoprogramma di tale gara pre-
vedeva la scadenza per la presentazione
delle offerte entro maggio 2020, con l’ulte-
riore previsione di avvio dei lavori entro la
fine dello scorso anno;

allo stato attuale, risulta che Anas non
abbia aggiudicato la gara del primo stral-
cio, dal momento che sarebbero state ri-
scontrate anomalie nell’offerta ai sensi della
normativa vigente;

risulta altresì che, per quanto con-
cerne il secondo stralcio, Anas prevede
l’approvazione del progetto esecutivo entro
settembre 2020, mentre la pubblicazione
del bando dovrebbe arrivare nel mese suc-
cessivo;

per quanto poi concerne il terzo stral-
cio, il progetto esecutivo dovrebbe essere
previsto nella prossima primavera;

considerato che l’apertura dei cantieri
ed il completamento delle infrastrutture
produce effetti indubbi sul versante econo-
mico, sia nel breve che nel medio-lungo
periodo, emerge l’utilità di implementare
un piano di semplificazione normativa e
procedurale che, attraverso lo sblocco dei
cantieri, possa produrre effetti benefici per
l’economia nel suo complesso, soprattutto
in un momento di grave crisi come quello
che stiamo vivendo –:

quali urgenti iniziative, anche di tipo
normativo, intenda adottare per la celere
risoluzione della criticità relativa alla si-
tuazione di blocco dei cantieri in Italia,
anche contemplando uno snellimento pro-
cedurale, nonché l’insediamento di un com-
missario straordinario, per garantire final-

mente il completamento della Variante della
Spezia. (5-04102)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

PAITA. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

il crollo del ponte sul fiume Magra in
località Albiano Magra (Massa-Carrara) ve-
rificatosi in data 8 aprile 2020 ha causato
l’isolamento della precitata località e dei
comuni di Bolano, Calice al Comoviglio,
Follo, Podenzana e Vezzano Ligure, area
residenziale e produttiva con 38.000 resi-
denti e 1.000 aziende con circa 6.000 ad-
detti;

gli abitanti del territorio utilizzavano
il ponte crollato sul fiume Magra per rag-
giungere La Spezia, Sarzana e la Lunigiana,
il casello autostradale di Santo Stefano e
Aulla, per raggiungere i due presidi ospe-
dalieri, gli istituti scolastici, i luoghi di
lavoro e le zone turistiche-balneari;

già oggi, nonostante le restrizioni pre-
viste nella « fase 2 » dell’emergenza pande-
mica, la viabilità presenta forti elementi di
criticità con code chilometriche sia sulla
strada statale 330 del Buonviaggio che sulla
provinciale della « Ripa », situazione desti-
nata ad aggravarsi e non sopportabile con
la auspicata ripresa della « fase 3 »;

la strada provinciale della « Ripa » per
caratteristiche del tracciato e per la situa-
zione della stessa in caso di allerta meteo
viene chiusa al traffico e pertanto l’unica
viabilità percorribile da questa parte di
territorio è la strada statale 330 del « Buon-
viaggio », viabilità non in grado di soppor-
tare tale mole di traffico;

in data 15 aprile 2020 è stato appro-
vato dalla competente Conferenza di ser-
vizi della provincia della Spezia il progetto
definitivo per la realizzazione della bretella
« Ceparana-Santo Stefano Magra », pro-
getto interamente finanziato dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e dalla
regione Liguria per 15.100.000 euro (di cui
13.600.000 euro dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, opera i cui tempi
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di espletamento delle procedure di affida-
mento della progettazione esecutiva e della
gara sono stimati in circa 16 mesi e 18/24
per la realizzazione in una situazione di
ordinarietà;

la realizzazione dell’opera precitata
con il riconoscimento della situazione og-
gettiva di « emergenzialità » anche per la
Liguria, consentirebbe di dare risposte alle
giuste preoccupazioni dei 38.000 residenti e
di 1.000 aziende, preoccupazioni eviden-
ziate nella nota inviata dai sindaci dei
comuni di Bolano, Calice al Comoviglio,
Follo, Podenzana;

le difficoltà di mobilità che si sono
venute a creare a seguito del crollo del
« ponte di Albiano » sul fiume Magra per i
comuni sopracitati possono essere superate
con interventi immediatamente realizzabili
quali le rampe di accesso e uscita sull’au-
tostrada A12 nel comune di Bolano, rampe
che rientrano tra le opere necessarie per la
realizzazione della bretella « Ceparana-
Santo Stefano » e realizzabili in 30-40 giorni
e pertanto senza spreco di alcuna risorsa;

da notizie di stampa risulterebbe che
si sarebbe giunti ad un accordo tra il co-
mune di Aulla e Anas per realizzare le
rampe sull’A15 e l’abbandono del progetto
del ponte provvisorio per procedere alla
progettazione e alla ricostruzione di quello
crollato e che per i tempi di tali rampe, si
parlerebbe di 5-6 mesi, tempi non soppor-
tabili per i residenti e le attività economi-
che di questa parte di territorio ligure e
toscano;

Salt ha dato disponibilità alla realiz-
zazione delle rampe sull’A12 in quanto ad
oggi titolare della concessione autostradale
e società che ha progettato la bretella « Ce-
parana-Santo Stefano Magra » –:

se non ritenga urgente adottare ini-
ziative per l’attivazione di procedure che
consentano, nel più breve tempo possibile,
la realizzazione:

a) delle rampe di accesso e di uscita
sull’autostrada A12, opera cantierabile e
realizzabile in 30-40 giorni;

b) della bretella Ceparana-Santo Ste-
fano 1° lotto (opera totalmente finanziata e

progettata che potrebbe essere realizzata
con il riconoscimento della situazione og-
gettiva di emergenzialità in 12 mesi);

c) del secondo lotto riguardante la
piana di Santo Stefano Magra con il colle-
gamento al raccordo autostradale (opera
inclusa tra quelle prioritarie nel rinnovo
della concessione autostradale). (5-04093)

GEMMATO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, al Ministro dello
sviluppo economico, al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

secondo quanto si evince da notizie
pubblicate dagli organi di stampa, sembre-
rebbe che, alla data di pubblicazione del
presente atto di sindacato ispettivo, il traf-
fico aereo per i civili « da e per » la regione
Puglia, gestito da Alitalia e da compagnie
straniere, sia ancora notevolmente ridotto
o assente;

in particolare, le fonti di stampa si
riferiscono agli aeroporti di Bari e di Brin-
disi specificando che « ...a consentire la
ripresa del traffico aereo sono quasi esclu-
sivamente le compagnie straniere... » men-
tre la compagnia di bandiera Alitalia con-
tinuerebbe a « boicottare i cieli di Puglia e
quelli del Salento in particolare » poiché
avrebbe ripristinato solo pochi voli;

alla data di pubblicazione del pre-
sente atto di sindacato ispettivo, infatti, i
voli nazionali gestiti dal vettore Alitalia
« da e per » l’aeroporto di Brindisi sembre-
rebbero essere ancora assenti, mentre pare
siano garantiti solo alcuni voli per l’estero
da parte di compagnie straniere low cost;

per quanto riguarda il traffico aereo
per i civili « da e per » l’aeroporto di Bari,
invece, i voli nazionali gestiti da Alitalia
sembrerebbero essere ancora notevolmente
ridotti rispetto alla richiesta dell’utenza;

l’assenza o la riduzione attuale del
traffico aereo per i civili « da e per » gli
aeroporti della regione Puglia sono causa di
notevoli disagi e in molti casi di problema-
tiche gravi per l’utenza che necessita di
rapidi spostamenti sul territorio nazionale
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sia per motivi di lavoro che per motivi di
salute. Appaiono evidenti, inoltre, anche i
problemi causati al comparto turistico so-
prattutto nel periodo attuale, posto che,
notoriamente, la Puglia è una delle mete
preferite dai turisti –:

quali siano le motivazioni che ancora
determinano l’attuale assenza o riduzione
del traffico aereo per i civili « da e per » gli
aeroporti di Bari e Brindisi e quali siano le
rispettive tempistiche di ripristino totale
del traffico aereo. (5-04094)

MARCO DI MAIO. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, al Ministro per
i beni e le attività culturali e per il turismo.
— Per sapere – premesso che:

il Governo ha sostenuto a più riprese
l’importanza di regole condivise ed omoge-
nee a livello europeo per garantire una
ripresa in sicurezza delle operazioni. In-
fatti, il coordinamento a livello internazio-
nale sulle misure di sicurezza da imple-
mentare, sia negli aeroporti che a bordo
degli aeroplani, è fondamentale per con-
sentire la ripresa del traffico aereo in Eu-
ropa;

con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 17 maggio 2020, le linee
guida del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti hanno ribadito l’esigenza di
rispettare il distanziamento a bordo sui
voli da e per l’Italia. Il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri sarà in
vigore fino al 14 giugno;

la previsione del distanziamento a
bordo, ad oggi, non consente di occupare
tutti posti disponibili sugli aeroplani. Il
mantenimento di questa previsione oltre il
14 giugno renderebbe anti-economica la
ripresa delle operazioni di volo, con con-
seguenti ulteriori danni per il turismo e
l’economia delle regioni italiane, oltre che
per il trasporto aereo e per gli aeroporti già
duramente provati dalla crisi;

l’Italia è, ad oggi, l’unico Paese euro-
peo a prevedere un obbligo di distanzia-
mento a bordo degli aeromobili;

recentemente sono state pubblicate le
linee guida dell’Agenzia europea per la

sicurezza del volo (Easa) e del Centro eu-
ropeo per il controllo e la prevenzione delle
malattie (Ecdc), le quali non prevedono
regole rigide sul distanziamento a bordo
degli aeroplani, ma prevedono altre misure
quali l’obbligo di utilizzare mascherine per
tutti i passeggeri e membri di equipaggio,
procedure di sanificazione rafforzate e al-
tre misure che le compagnie aeree europee
hanno prontamente adottato;

con la circolare del 26 maggio l’Enac
ha precisato che la distanza debba essere
misurata tra i punti mediani di due sedili
adiacenti; pertanto soddisferebbe tale re-
quisito l’occupazione dei posti lato corri-
doio e lato finestrino su una fila da tre
posti. Lasciare libero il posto mediano de-
terminerebbe una occupazione massima del-
l’aeromobile pari al 66 per cento della
capienza totale. Tale soluzione risulterebbe
comunque economicamente insostenibile e
inoltre sarebbe non conforme alle linee
guida Easa;

la soluzione del posto centrale vuoto,
inoltre, non è prevista da alcun Paese del-
l’Unione europea e potrebbe, pertanto, de-
terminare una ridotta pianificazione dei
voli da/per l’Italia, nonché un aumento dei
costi dei relativi biglietti, con conseguente
penalizzazione delle destinazioni turistiche
italiane rispetto a quelle europee –:

se i Ministri interrogati, per quanto di
competenza, non intendano rivalutare, le
descritte misure di distanziamento, in con-
siderazione del fatto che nel contesto eu-
ropeo non risultano analoghe decisioni;

se non ritengano che le descritte mi-
sure possano disincentivare le compagnie
aeree a volare in Italia e determinare una
situazione di svantaggio per gli scali aero-
portuali italiani e per tutto il sistema-
Paese;

se il distanziamento a bordo sarà su-
perato a partire dal 15 giugno 2020 al fine
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di consentire la ripresa del turismo verso le
mete italiane. (5-04095)

Interrogazioni a risposta scritta:

MICELI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

da alcuni anni l’aeroporto siciliano di
Trapani-Birgi « Vincenzo Florio » sta attra-
versando un periodo di crisi conclamatasi
nella dismissione dei collegamenti da parte
della compagnia aerea Ryanair, principale
vettore operante sullo scalo, a seguito di
vicende che hanno interessato il rapporto
tra la Airgest s.p.a. – società di gestione
dello scalo partecipata dalla regione Sici-
liana –, la compagnia irlandese ed Alitalia;

nel maggio 2020, ed a partire da fine
giugno, Ryanair – a seguito di un accordo
con la Airgest – ha iniziato a riprogram-
mare voli in partenza ed in arrivo da e per
l’aeroporto trapanese per alcune destina-
zioni nazionali (Bologna, Pisa e Bergamo
Orio al Serio) ed internazionali (Malta,
Praga e Karlsruhe/Baden-Baden);

secondo fonti stampa, la compagnia di
bandiera Alitalia, che avrebbe dovuto ri-
pristinare i voli giornalieri diretti da e per
Roma Fiumicino e Milano Linate, avrebbe
comunicato alla società di gestione la de-
cisione, in maniera improvvisa ed unilate-
rale, di cancellare da luglio – nonostante i
biglietti già venduti – le proprie rotte verso
Roma e Milano e che, secondo le prime
ricostruzioni giornalistiche, tale abban-
dono – comunicato durante una videocon-
ferenza tra i vertici della Airgest e di Ali-
talia – giungerebbe a seguito di alcuni
interventi polemici del presidente di Airgest,
« che aveva sostenuto che le politiche del
governo nazionale a vantaggio della cosid-
detta compagnia di bandiera avrebbero
messo in fuga le low cost e fatto schizzare
in alto il prezzo dei biglietti »;

secondo le precisazioni di Alitalia, la
scelta sarebbe dovuta alla riduzione di ol-
tre il 60 per cento rispetto al 2019 delle
prenotazioni da e per Trapani per i mesi di
luglio e agosto 2020 « nonostante i voli

siano in vendita a tariffe particolarmente
favorevoli (a partire da 61 euro a tratta,
tasse aeroportuali incluse). Abbiamo quindi
chiesto all’aeroporto un sostegno per man-
tenere nel periodo estivo i voli Trapani-
Roma e Trapani-Milano, la cui redditività è
fortemente penalizzata dalla riduzione del
traffico a seguito degli effetti del COVID-19.
L’aeroporto non ha ritenuto di favorire una
più equa distribuzione dello sforzo econo-
mico, pertanto Alitalia ha ritenuto inevita-
bile concentrare i propri servizi sull’aero-
porto di Palermo »;

se la decisione fosse confermata, la
scelta avrebbe pesanti ricadute su impren-
ditori, artigiani, commercianti, già grave-
mente piegati dall’emergenza COVID-19, e
su tutto il comparto turistico che rappre-
senta in provincia di Trapani oltre il 20 per
cento del prodotto interno lordo circa ed
occupa intorno ai 15 mila addetti e consi-
derato che, nei prossimi giorni, sono in
programma manifestazioni pubbliche –:

di quali elementi disponga il Ministro
interrogato in relazione ai fatti esposti in
premessa;

se e quali iniziative di competenza il
Ministro interrogato intenda assumere per
la promozione degli scali aeroportuali mi-
nori, al fine di tutelare i livelli occupazio-
nali, lo sviluppo del territorio ed il diritto
alla mobilità dei cittadini, specialmente nel
fronteggiare le conseguenze dovute all’at-
tuale emergenza da COVID-19. (4-05936)

BERTI, DI LAURO, MARTINCIGLIO e
SCERRA. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, al Ministro per l’innovazione
tecnologica e la digitalizzazione. — Per sa-
pere – premesso che:

il Sistema informativo del demanio
marittimo (Sid), realizzato dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti in ot-
temperanza della legge 11 febbraio 1991,
n. 44, costituisce la base informativa di
riferimento e lo strumento di interscambio
dei dati relativi alla gestione del demanio
marittimo nazionale tra pubbliche ammi-
nistrazioni e i soggetti privati;

sulla base delle infrastrutture (har-
dware, ambienti di sviluppo, basi dati ed

Atti Parlamentari — 13148 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 GIUGNO 2020



applicazioni) del Sid è stato realizzato, dallo
stesso Ministero, il portale o sistema inte-
grato denominato « Sid il portale del mare »
come strumento nazionale condiviso di sup-
porto alla gestione amministrativa e fiscale
del demanio marittimo e come spazio co-
mune per l’intercambio, l’integrazione ed il
riuso di dati, generati da diverse ammini-
strazioni;

il Sid, creato in origine per supportare
l’attività del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e delle sue articolazioni peri-
feriche, ha assunto progressivamente nuove
ed importanti funzioni;

il decreto dirigenziale del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti del 5
giugno 2009 stabilisce l’obbligatorietà del-
l’utilizzo del Sid da parte di soggetti privati
per la predisposizione automatizzata e pre-
sentazione dei modelli di domanda relativi
alle concessioni demaniali marittime;

il provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate n. 59763/2012, confer-
mato da un analogo provvedimento ema-
nato dal dipartimento del tesoro del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, il Sid è
stato individuato quale unico strumento
relativo alle comunicazioni, dovute all’ana-
grafe tributaria da parte delle pubbliche
amministrazioni concedenti, dei dati riguar-
danti le concessioni di aree demaniali ma-
rittime;

il Sid opera attualmente in coopera-
zione applicativa con l’Agenzia delle en-
trate per l’aggiornamento dei dati catastali,
per i dati di pagamento dei canoni dema-
niali marittimi e per l’acquisizione e la
verifica on line dell’anagrafica dei soggetti;
il portale denominato « SID il Portale del
Mare » rappresenta un’importante stru-
mento, i cui servizi e informazioni ivi di-
sponibili variano in funzione della natura e
del profilo dei singoli utenti a cui esso si
rivolge, quali: pubbliche amministrazioni,
suddivise in « enti gestori » (capitanerie di
porto, regioni e comuni, autorità di sistema
portuale), i quali hanno la gestione e visi-
bilità completa di tutti i dati amministrativi
« generati » dalla propria attività ammini-
strativa nell’ambito territoriale di compe-

tenza, e « altre amministrazioni » (ammini-
strazioni centrali) interessate, in funzione
delle loro specifiche competenze, a specifici
set di informazioni; e « soggetti privati »,
categoria che comprende fra gli altri i con-
cessionari, i tecnici abilitati, i cultori della
materia e i privati cittadini; il portale rap-
presenta dunque un’indispensabile piatta-
forma operativa per le pubbliche ammini-
strazioni e i concessionari, ma costituisce
altresì un importante strumento di infor-
mazione e trasparenza rivolto ai privati
cittadini che vi possono trovare alcune in-
formazioni, seppur limitate e non sempre
di facile consultazione, relative al demanio
marittimo nazionale ed in particolare alle
concessioni demaniali marittime; il dataset
è composto di 52620 voci (item), suddivise
nelle seguenti categorie: amministrazione,
tipo, numero, anno, data scadenza, uso,
categoria, regione, provincia, comune, lati-
tudine e longitudine. L’assenza dell’indica-
zione dei costi delle concessioni nel data-
base rende difficile la valutazione, a livello
centrale, dell’entità e del valore dei beni
oggetto di concessione. Pur riconoscendo le
difficoltà di un processo archiviazione così
vasto e la buona granularità del dato pre-
sente nel database, è difficile ricavare una
visione d’insieme dal modo in cui i dati
vengono presentati nel database –:

se il Governo reputi opportuno inse-
rire nel portale, come dati accessibili a tutti
i cittadini, anche le informazioni inerenti
all’ammontare dei canoni pagati dai sog-
getti privati in relazione all’ottenimento
delle concessioni demaniali marittime;

se il Governo ritenga opportuna l’a-
dozione di soluzioni che rendano più frui-
bile la piattaforma e facilitino per l’utente
la visualizzazione, la lettura e la compren-
sione dei dati (cosiddetta data visualization).

(4-05939)

BINELLI, VANESSA CATTOI, LOSS, PIC-
COLO e SUTTO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministero della
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salute, ha emanato il decreto n. 227 del 2
giugno 2020 riguardante aggiornamenti sul-
l’operatività del trasporto aereo in confi-
gurazione minima;

per quanto riguarda il trasporto ae-
reo, l’articolo 1, comma 2, del decreto ci-
tato ha disposto l’operatività degli aero-
porti di: Alghero, Ancona, Bari, Bergamo-
Orio al Serio, Bologna, Brindisi, Cagliari,
Catania, Firenze-Peretola, Genova, Lame-
zia Terme, Lampedusa, Milano Malpensa,
Napoli Capodichino, Olbia, Palermo, Pan-
telleria, Pescara, Pisa, Roma Ciampino,
Roma Fiumicino, Torino e Venezia Tessera;

il Governo non ha disposto la riaper-
tura dell’aeroporto di Verona-Villafranca,
nonostante trattasi di uno scalo aeropor-
tuale sito in una posizione decisiva, anche
perché centro logistico sull’asse del Bren-
nero e corridoio di comunicazione col Nord
Europa;

l’aeroporto di Verona-Villafranca è uno
scalo a servizio non solo del Veneto, ma
anche del Trentino Alto-Adige e, più in
generale, del Paese, ed è strategico per la
mobilità dei cittadini di tutte le aree inte-
ressate;

il territorio veronese appare già am-
piamente penalizzato dall’assenza di una
ripresa adeguata dei collegamenti ferro-
viari ad alta velocità –:

se e quali iniziative di competenza
intenda attivare per procedere alla riaper-
tura dell’aeroporto di Verona-Villafranca
« Valerio Catullo ». (4-05944)

* * *

INTERNO

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

l’8 giugno 2020 alle ore 10,45, in pieno
centro storico, a Vicenza, in Contrà Mure
San Michele, il dottore Enrico Hullweck, ex

sindaco della città, è stato aggredito per
futili motivi, o forse a scopo di rapina, da
due energumeni, di apparente cittadinanza
italiana;

il malcapitato, che ha cercato di di-
fendersi, è stato malmenato e gettato a
terra, riportando contusioni varie al gomito
e alla mano sinistra;

l’interpellante, con numerosi atti di
sindacato ispettivo (n. 2-00783, n. 2-00682,
n. 4-00649, solo i più recenti), rimasti tutti,
fino ad oggi, privi di risposta, sta denun-
ciando lo stato di inammissibile degrado in
cui versa la città di Vicenza, oggetto ormai
delle continue scorribande di disadattati
violenti;

nonostante l’impegno e l’abnegazione
delle forze dell’ordine, purtroppo le aggres-
sioni si ripetono a ritmo costante, lasciando
sgomenta la popolazione –:

quali iniziative di competenza intenda
assumere per garantire ai cittadini di Vi-
cenza accettabili standard di sicurezza.

(2-00829) « Zanettin ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

FIANO, DELRIO, BAZOLI, BENAMATI,
BERLINGHIERI, BOLDRINI, BONOMO,
BORDO, ENRICO BORGHI, BRAGA,
BRUNO BOSSIO, BURATTI, CAMPANA,
CANTINI, CARLA CANTONE, CAPPEL-
LANI, CARNEVALI, CECCANTI, CENNI,
CIAMPI, CRITELLI, DAL MORO, DE LUCA,
DE MARIA, DE MENECH, DEL BASSO DE
CARO, DI GIORGI, FASSINO, FRAGO-
MELI, FRAILIS, GARIGLIO, GIACOMELLI,
GRIBAUDO, INCERTI, LA MARCA, LA-
CARRA, LEPRI, LOSACCO, LOTTI, LO-
RENZIN, MADIA, GAVINO MANCA, MAN-
CINI, MARTINA, MELILLI, MICELI, MIN-
NITI, MORGONI, MURA, NARDI, NA-
VARRA, ORFINI, ORLANDO, PADOAN,
PAGANI, UBALDO PAGANO, PELLICANI,
PEZZOPANE, PICCOLI NARDELLI, PINI,
PIZZETTI, POLLASTRINI, PRESTIPINO,
QUARTAPELLE PROCOPIO, RACITI, RIZZO
NERVO, ANDREA ROMANO, ROSSI,
ROTTA, SCHIRÒ, SENSI, SERRACCHIANI,
SIANI, SOVERINI, TOPO, VAZIO, VERINI,
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VISCOMI, ZAN e ZARDINI. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

il 6 giugno 2020 si è svolta, al Circo
Massimo di Roma, la manifestazione con-
vocata e organizzata nelle settimane pre-
cedenti da gruppi ultras di destra, cui si
sono uniti Forza Nuova, i fuoriusciti della
Rete delle Comunità Forzanoviste, Avan-
guardia e Rivolta Nazionale;

tale mobilitazione, nata dagli ultras
del Brescia della Brigata Leonessa legata al
network del Veneto fronte skinheads e dagli
Ultras Lazio, filiazione diretta degli Irridu-
cibili dopo lo scioglimento del gruppo in
seguito all’omicidio di Fabrizio Piscitelli,
« Diabolik », è via via cresciuta sui social
trovando consenso anche tra Lealtà Azione
(presente nella curva nord dell’Inter) la
veronese Fortezza Europa (vicina alla curva
dell’Hellas), gli ultras del Varese, del Bolo-
gna, dell’Ascoli, della Juventus, della Roma;

la manifestazione era stata preceduta
da dichiarazioni che, sin da subito, sono
parse delle vere e proprie minacce. Dalla
pagina ufficiale dell’evento si poteva, in-
fatti, leggere l’invito a « togliere le masche-
rine ed indossare il passamontagna » e che
« è vero la classe politica che ci governa
dovrà pagarla, ma nessuno sconto alle Forze
dell’ordine che hanno dimostrato che non
sono con il popolo ma con chi gli paga lo
stipendio. Statene pure certi che fra poco le
piazze diventeranno il vostro incubo »;

all’esito della manifestazione le mi-
nacce si sono trasformate in realtà in in-
tollerabili aggressioni ai danni di giornalisti
e forze dell’ordine che hanno portato a 3
arresti e fermi;

le prossime tappe annunciate saranno
una mobilitazione di due giorni, martedì 9
e mercoledì 10, in piazza del Popolo a
Roma, lanciata da Giuliano Castellino al
grido di « Italia libera »;

un corteo unitario è previsto per il 20
giugno: le « Mascherine tricolori », i « Ra-
gazzi d’Italia » e i « Gilet arancioni » mar-
ceranno sempre a Roma compatti contro la
« dittatura sanitaria ». Si tratta di un ap-
puntamento nazionale che anticiperà la

riunione di coordinamento prevista per il
30 giugno 2020, dove tutte queste sigle si
salderanno con i no-vax, i no 5G e il
Movimento R2020 di Sara Cunial;

la Costituzione, nata dalla Resistenza
al fascismo, garantisce la libertà di espres-
sione e di manifestazione del pensiero, ma
dice anche, all’articolo 17, che i cittadini
hanno diritto di riunirsi pacificamente e
senza armi;

l’apologia di fascismo è reato, così
come qualsiasi tentativo di riorganizza-
zione del disciolto partito fascista. A tal
proposito, preoccupa molto la saldatura tra
gruppi ultras del tifo calcistico e frange di
estrema destra finalizzate alla contesta-
zione politica di piazza con modalità vio-
lente;

episodi come quelli accaduti il 6 giu-
gno 2020 e come si preannunciano per il
prossimo 30 giugno non possono essere
tollerati –:

quali valutazioni abbiano permesso lo
svolgimento della manifestazione che si è
tenuta al Circo Massimo, viste le premesse
particolarmente preoccupanti per il man-
tenimento dell’ordine pubblico e della si-
curezza;

quali siano gli elementi di conoscenza
circa i gravi fatti accaduti nel corso di tale
manifestazione e quali iniziative urgenti
intenda adottare per assicurare che episodi
simili non si ripetano più, nelle prossime
iniziative già annunciate da alcuni dei me-
desimi gruppi. (5-04125)

Interrogazioni a risposta scritta:

PRETTO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

l’articolo 57-quater del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, cosiddetto decreto
fiscale, convertito, con modificazioni dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, ha rideter-
minato le indennità dei sindaci dei comuni
fino a 3.000 abitanti a 1.400 euro al mese,
arrivando quindi all’85 per cento di quella
riconosciuta ai primi cittadini dei comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti;
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l’innalzamento è stato necessario per
assicurare una sorta di reddito minimo ai
primi cittadini dei piccoli comuni che oggi
percepiscono indennità che sono inferiori
addirittura al reddito di cittadinanza;

la norma prevede l’istituzione di un
apposito fondo presso il Ministero dell’in-
terno con una dotazione di 10 milioni a
decorrere dal 2020, a titolo di concorso per
la copertura del maggior onere sostenuto
dai comuni per la corresponsione dell’in-
cremento dell’indennità, la cui ripartizione
tra i comuni interessati è demandata ad un
decreto del Ministro dell’interno, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali; dallo
schema di decreto di riparto del fondo che
il Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, ha
portato in Conferenza Stato-città, si evince
che lo Stato metterà al massimo 3.289,13
euro all’anno a favore di ciascuno dei 1.614
comuni fino a 1.000 abitanti aventi diritto
e 2.366,97 euro all’anno a favore dei 1.982
enti fino a 3.000 abitanti, una cifra che
spalmata su 12 mensilità fa 274 euro al
mese nei comuni fino a 1.000 abitanti e 197
euro al mese in quelli fino a 3.000, mentre
il resto, la maggior parte, dovrà essere
caricato sulle casse degli enti locali;

il nuovo contesto economico determi-
nato dall’emergenza sanitaria da COVID-19
ha, peraltro, aggravato ulteriormente la si-
tuazione finanziaria dei comuni con tutti i
mancati introiti derivati dalla sospensione
delle tasse locali, come l’occupazione di
suolo pubblico, la tassa di soggiorno e la
tassa sui rifiuti per gli operatori commer-
ciali, tanto che i sindaci hanno già fatto
sapere al Governo che saranno necessarie
ulteriori risorse da destinare ai comuni,
oltre a quelle stanziate da ultimo nel decreto-
legge cosiddetto rilancio;

in tale nuovo contesto emergenziale la
norma, pur necessaria con riguardo all’ir-
risorietà delle indennità dei sindaci dei
piccoli comuni, rischia di rimanere inat-
tuata se i costi dovranno essere maggior-
mente a carico delle casse comunali;

se ritenga di adottare iniziative per
stanziare ulteriori risorse sul fondo di cui
all’articolo 57-quater del decreto-legge n. 124
del 2019, anche alla luce del nuovo quadro
finanziario dei comuni determinato dall’e-
mergenza sanitaria, al fine di mettere in
condizione i piccoli comuni di finanziare
gli aumenti di stipendio dei rispettivi sindaci.

(4-05948)

CONTE e FORNARO. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

il 20 marzo 2015 i carabinieri di Sa-
lerno hanno eseguito un’ordinanza di cu-
stodia cautelare verso 9 persone ritenute
responsabili di associazione per delinquere
finalizzata alla tratta e riduzione in schia-
vitù di persone, corruzione, ricettazione e
sfruttamento della manodopera; tra essi
anche il dirigente del settore demografico
del comune di Eboli;

il 27 maggio 2015, a pochi giorni dallo
svolgimento delle elezioni, i carabinieri
hanno denunciato un pregiudicato per cor-
ruzione elettorale e procacciamento di voti,
avendo rinvenuto presso la sua abitazione,
22 tessere elettorali, compilate e vidimate,
alcune deleghe in bianco per il ritiro di
tessere elettorali, documenti relativi alla
richiesta di esercizio di voto di cittadini
stranieri; 3 timbri con l’emblema del set-
tore tributi e urbanistica di quel comune, e
della polizia municipale di Battipaglia, carte
di identità intestate a cittadini stranieri
residenti ad Eboli, nonché copiosa docu-
mentazione relativa alle elezioni ammini-
strative del successivo 31 maggio;

il 31 maggio 2015, giorno della con-
sultazione elettorale, i carabinieri, nel corso
della vigilanza esterna ai seggi elettorali
hanno accertato che alcuni elettori foto-
grafavano la scheda votata, e hanno defe-
rito numerosi cittadini in possesso di foto-
grafie delle schede elettorali votate;

come ripetutamente riportato da or-
gani di stampa, risultano indagini su di-
verse gare pubbliche del comune di Eboli,
in particolare:

quella per la gestione della sosta per
un valore di 5 milioni aggiudicata alla Pub-
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bliparking di Caserta, colpita in passato da
interdittiva antimafia atipica della prefet-
tura di Napoli e il cui contratto nella città
di Scafati (Sa) è stato rescisso;

quella per l’affidamento diretto del
Centro polifunzionale SS Cosma e Da-
miano alla coop Ises in liquidazione coatta
con 12 milioni di passività, con revoca del
finanziamento e intervento dell’Anac;

quella per la videosorveglianza e
l’affidamento della Casa del Pellegrino; in
relazione alla prima sono indagati 16 con-
siglieri comunali di Eboli, giunta e sindaco;
in relazione alla seconda sono contestate
ipotesi di reato al sindaco e altri compo-
nenti del comune;

quella per la gestione del micronido
comunale affidata con bando pubblico al
Consorzio La Rada, i cui vertici sono stati
colpiti da ordinanza di custodia cautelare
nel novembre 2017 con l’accusa di associa-
zione per delinquere, voto di scambio, tur-
bativa d’asta e peculato;

l’Autorità nazionale anticorruzione dal
2016 ad oggi ha chiuso quattro istruttorie
inerenti ad appalti a Eboli;

nella notte del 4 marzo 2019 alcuni
malviventi hanno trafugato dal comune di
Eboli 1.200 carte di identità, timbri comu-
nali e circa 4.000 euro in contanti;

nel marzo 2019 è stato arrestato un
consigliere comunale per associazione a
delinquere finalizzata alla riduzione in
schiavitù e favoreggiamento dell’immigra-
zione clandestina;

il 20 gennaio 2020 sul sito « Salerno
Sera » è stata data notizia che « nel comune
di Eboli, una ditta riconducibile a presta-
nome del clan dei casalesi ha acquisito
l’appalto per la gestione delle aree di sosta
comunali »;

il 28 gennaio 2020 i carabinieri del
Noe di Salerno hanno eseguito un seque-
stro preventivo dell’impianto di compostag-
gio del comune di Eboli, denunciando tre
persone, tra cui il sindaco;

i consiglieri comunali riferiscono di
ripetute intimidazioni dell’amministrazione

in carica; l’ultimo episodio (documentato
da un video) il 21 maggio 2020: durante un
consiglio comunale, alle critiche della mi-
noranza, un assessore ha reagito aggre-
dendo verbalmente, mentre il sindaco, ri-
volto ai vigili urbani, ha urlato « portateli
via questi animali », costringendo la mino-
ranza ad abbandonare l’aula –:

se sia a conoscenza della gravissima
situazione del comune di Eboli e se non
ritenga urgente promuovere l’accesso presso
il comune, ai sensi dell’articolo 143 del
testo unico delle leggi dell’ordinamento de-
gli enti locali, con le modalità previste dalla
normativa, per accertare se emergano ele-
menti su collegamenti, diretti e indiretti,
con la criminalità organizzata ovvero forme
di condizionamento che possano compro-
mettere la libera determinazione degli or-
gani elettivi e il buon andamento dell’am-
ministrazione comunale. (4-05950)

TONELLI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

recentemente sono stati trasferiti al-
l’interno dell’Hotspot di Taranto 120 citta-
dini extracomunitari di nazionalità tuni-
sina sbarcati illegalmente sulle coste del-
l’agrigentino e gli stessi, su decisione del
Viminale, sono stati messi in quarantena
nell’hub per 14 giorni;

secondo i dati ufficiali del Ministero
dell’interno, rispetto allo stesso periodo del
2019, gli sbarchi clandestini sono passati da
1.878 a ben 5.461 e dunque, a causa del-
l’aumento del flusso migratorio illegale e
dell’accoglienza degli stranieri nei vari cen-
tri, nel nostro Paese si registrano forti
criticità legate alla pandemia;

in particolare, riguardo alla situa-
zione all’interno dell’Hotspot di Taranto, è
stata anche inviata una nota del cartello dei
sindacati di polizia composto da Siulp-Sap-
Siap-Fsp al Ministro dell’interno, al capo
della polizia – direttore generale della P.s.
al prefetto e al questore di Taranto, nonché
alla direzione centrale dell’immigrazione
del Ministero dell’interno nella quale sono
state evidenziate gravissime criticità corre-
late alla gestione della struttura e agli am-
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biti operativi delle forze di polizia ivi im-
piegate, con particolare riguardo sia agli
aspetti sanitari, che della sicurezza e salute
sul posto di lavoro (decreto legislativo n. 81
del 2008), anche collegate all’emergenza da
Covid-19;

difatti, ad oggi dal sito dell’ambasciata
d’Italia a Tunisi, si osserva che l’autorità di
Governo, pur stabilendo drastiche misure
di distanziamento sociale e di confina-
mento, non è riuscita a contenere i contagi
da Coronavirus e non è stata decretata la
fine della pandemia;

già nelle precedenti conduzioni del
centro si è vista una gestione criticabile e
per certi versi « fallimentare » che ha com-
portato diversi interventi della polizia di
Stato per sopperire, con atti di buona vo-
lontà e buona pratica, ad inadempienze di
altri soggetti;

già al questore di Taranto sono state
ribadite tali osservazioni e chiesto di indi-
viduare i livelli di responsabilità e ridefi-
nire i ruoli e le competenze in ordine alla
gestione dell’Hotspot, necessità da egli am-
piamente condivisa;

l’Hotspot è stato realizzato nel 2016
per ospitare temporaneamente gli immi-
grati sbarcati, pertanto la struttura è stata
realizzata in maniera tale da consentire
una loro rapida identificazione, registra-
zione e fotosegnalamento e per un tratte-
nimento nel centro di massimo 72 ore;

pertanto, la struttura non è dotata di
tutti i servizi e non è idonea per sostenere
una permanenza così lunga di un numero
significativo di persone, a maggior ragione
se poi si considerano le ragioni di ordine
sanitario sopra esposte;

inoltre, rispetto ad altre classificate
come Hotspot, la struttura in questione, sin
dalla sua apertura, ha rivelato numerosi
problemi ed è diversa poiché si compone di
tensostrutture e di moduli prefabbricati in
uso al personale della polizia di Stato ed è
perimetrata da una recinzione la cui al-
tezza è pressoché di due metri, facilmente
valicabile;

dalla nota si apprende altresì che le
organizzazioni hanno svolto una visita per

le verifiche in ordine al rispetto del decreto
legislativo n. 81 del 2008 (sicurezza posti di
lavoro), nel corso della quale sono emerse
diverse criticità anche relativamente al piano
preventivo-sanitario –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda adottare in merito all’Hotspot di
Taranto ed in particolare se intenda isti-
tuite al suo interno un presidio medico
permanente;

quali garanzie intenda assicurare an-
che al personale del XV reparto mobile di
Taranto e di altri reparti aggregati che
concorrono nei servizi all’interno del-
l’Hotspot relativamente alla dotazione di
dispositivi di protezione DPI (tute, masche-
rine ffp3, mascherine chirurgiche, guanti e
visiere). (4-05951)

DE ANGELIS. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

il servizio delle Iene andato in onda
nella puntata del 2 giugno 2020 ha dato
voce a diversi cittadini che da tempo de-
nunciano la situazione di degrado del campo
nomadi di via del Foro Italico a Roma, che
confina con la Riserva naturale dell’A-
niene;

dal servizio è emersa la completa il-
legalità in cui si vive all’interno del campo
Rom, che sembra sia gestito da una fami-
glia di nomadi del tutto illegalmente e
seminando il terrore tra i residenti, chie-
dendo denaro per l’affitto delle baracche e
per l’uso della corrente;

il fatto più grave emerso è, indubbia-
mente, il traffico illegale di rifiuti tossici e
l’esistenza di una discarica abusiva gestita
dalla stessa famiglia dietro pagamento di
un compenso per il ritiro di rifiuti ingom-
branti e di calcinacci, che di giorno ven-
gono ammucchiati all’interno della Riserva
naturale e la sera vengono bruciati siste-
maticamente, provocando nubi tossiche no-
cive che si propagano a ridosso del centro
di Roma;

i cittadini, ormai esausti delle segna-
lazioni fatte invano alle autorità compe-
tenti e all’ente regionale che è responsabile
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della gestione delle riserve naturali, hanno
deciso di rivolgersi alle Iene preoccupati
per la loro salute e quella dei loro cari, dal
momento che le nubi tossiche provocano
esalazioni che si espandono nei quartieri
limitrofi della zona;

grazie al video delle Iene, finalmente
il giorno successivo sono intervenute le
forze dell’ordine e gli agenti della polizia
locale di Roma Capitale che hanno effet-
tuato controlli sugli abitanti delle barac-
che –:

se intenda adottare le iniziative di
competenza per procedere al più presto
allo sgombero del campo nomadi di via del
Foro Italico a Roma alla luce dei fatti
illustrati in premessa. (4-05955)

MURONI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, al Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, al Ministro per il sud e la
coesione territoriale. — Per sapere – pre-
messo che:

a inizio marzo 2020, in piena pande-
mia, un giovane bracciante agricolo in-
diano si ribella all’imprenditore per il quale
lavora a Terracina. Chiede dispositivi di
protezione, mascherina e guanti. Una ri-
bellione che gli costerà lesioni riscontrate
dall’ospedale di Terracina su varie parti del
corpo. Due mesi dopo il titolare dell’a-
zienda viene arrestato. Su impugnazione
del difensore cadono le esigenze della mi-
sura restrittiva, mentre nel merito dei mal-
trattamenti denunciati dal bracciante si
deciderà con un’udienza ad hoc;

a questo punto il caso diventa politico
perché interviene l’europarlamentare di Fra-
telli d’Italia, Nicola Procaccini, che va dritto
al punto e addita Marco Omizzolo, giorna-
lista e sociologo Eurispes, come l’autore di
una campagna denigratoria della buona
imprenditoria locale;

« L’onorevole Nicola Procaccini di Fra-
telli d’Italia ed ex sindaco di Terracina ha
affermato su Facebook che dovrei chiedere
scusa alla città del Sud Pontino, all’impren-
ditore agricolo accusato di estorsione nei

riguardi di un suo ex lavoratore di nazio-
nalità indiana trovato in un fosso, malme-
nato, e al suo partito (...) – dice il sociologo
– Ovviamente col suo messaggio ha volu-
tamente aizzato una canea di odiatori di
varia natura contro il sottoscritto » (Marco
Omizzolo);

un’inchiesta recente ha portato alla
luce la commistione tra organizzazioni senza
scrupoli, rifiuti e agricoltura: intere distese
coltivate venivano utilizzate per sotterrare
rifiuti speciali spacciati per concime. La
terra, ad un certo punto ha iniziato ad
emettere strani fumi ed è scattata un’in-
chiesta per inquinamento ambientale;

pur volendo solo restare allo sfrutta-
mento dei braccianti, va ricordato che le
inchieste su caporalato e maltrattamenti
sono state sei in un anno e che, in due mesi,
gli arresti sono stati cinque (incluse le
misure ultime di Terracina). Le organizza-
zioni di categoria delle imprese, pur avendo
avviato un percorso di risanamento con
protocolli d’intesa e corsi di formazione,
non si sono mai (finora) costituite parte
civile nei processi e nemmeno i comuni nei
quali insiste la sede legale delle aziende,
tranne in un caso, a Latina. La prefettura
di Latina, nel frattempo, ha emesso nuove
interdittive antimafia per aziende legate
alla filiera dell’agricoltura, ossia nella me-
diazione e nel trasporto di ortofrutta da e
per il mercato ortofrutticolo di Fondi;

l’ultima indagine su uno dei maggiori
autotrasportatori di Fondi, Giuseppe D’Al-
terio, detto o’marocchino, « risale » al feb-
braio del 2020 e ha svelato uno spaccato
sconvolgente, come confermato da un’ordi-
nanza di applicazione di misura cautelare
personale e reale emessa dal tribunale or-
dinario di Roma: l’amministratore giudi-
ziario delle società di trasporto di D’Alterio
ha gettato la spugna perché in un anno non
ha trovato nessun vettore che volesse tra-
sportare frutta con quei camion, né pro-
duttori che fornissero merce, né autisti o
impiegati amministrativi. Per questo ha re-
stituito anche i libri della società e ha
riferito ai magistrati che c’era un « brutto
clima » e gente che ha confessato di non
poter lavorare con lui perché « ha fami-
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glia ». Tutto questo è stato denunciato in
articolo di Graziella Di Mambro pubblicato
il 29 maggio 2020 sul sito online di « Arti-
colo 21 liberi di... » e da un articolo di
Marco Omizzolo pubblicato il 2 giugno
2020 per il quotidiano « Il Manifesto » –:

se sia a conoscenza di quanto esposto
in premessa e nel caso quali iniziative di
competenza il Governo intenda avviare ur-
gentemente per sconfiggere definitivamente
questo drammatico fenomeno che tiene in
ostaggio una delle più importanti zone agri-
cole d’Italia;

quali iniziative il Governo intenda as-
sumere per rafforzare e completare il nuovo
quadro normativo introdotto per contra-
stare il lavoro nero e il caporalato.

(4-05957)

* * *

ISTRUZIONE

Interrogazione a risposta orale:

PATELLI. — Al Ministro dell’istruzione,
al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

in data 4 giugno 2020, mentre nel-
l’Aula della Camera dei deputati si dibat-
teva in merito la conversione in legge del
cosiddetto decreto Scuola, il Ministro del-
l’istruzione annunciava, attraverso i social
e i media, la possibilità del rientro a scuola
nel mese di settembre di tutti gli studenti
senza dare data precisa e certa dell’inizio
dell’anno scolastico 2020-2021;

per mantenere il distanziamento so-
ciale senza creare problemi di doppi turni
e/o smembramento delle classi si prevede,
oltre alle normali norme di salvaguardia,
quali l’utilizzo di mascherine chirurgiche e
il distanziamento dei banchi di un metro
l’uno dall’altro, l’utilizzo di pannelli di ple-
xiglass quale forma divisoria;

l’utilizzò dei pannelli sarebbe una ul-
teriore forma di chiusura ed asocialità tra
studenti e insegnanti già fin troppo subita
in questi mesi di lockdown;

secondo gli psicologi: « Quello che ha
detto il Ministro Azzolina è correlato al
fatto che hanno seguito questa strada a
Wuhan nel post lockdown, ma l’idea è la
meno sostenibile, la meno attuabile, la meno
a misura di bambino tra quelle che si
possono avere. Era stata proposta anche
per i luoghi della ristorazione e per andare
in spiaggia questa estate, ma è stata subito
accantonata »;

sulla questione sono intervenuti an-
che i pediatri secondo i quali bisogna re-
stituire ai piccoli il tempo che gli è stato
sottratto. Il tempo delle aule e dei banchi,
dei giochi con gli amici, dei luoghi per lo
sport e per la musica, perché il rischio, in
caso contrario, è « che alla crisi sanitaria e
a quella economica di aggiunga una crisi
educativa e sociale con conseguenze pe-
santi per tutti i bambini e drammatiche per
una consistente minoranza che già in pre-
cedenza viveva situazioni di difficoltà di
apprendimento »;

secondo Giorgio Tamburlini, presi-
dente del Centro per la salute del bambino
e membro del Comitato scientifico dell’In-
ternational Society for Pediatrics and Child
Health, queste sarebbero le conseguenze
del provvedimento: « Il rischio di contagio
per e da parte dei bambini è molto basso,
mentre il rischio di compromissione di
aspetti cognitivi, emotivi e relazionali con-
seguenti alla prolungata chiusura delle
scuole e molto alto ». A questo si associano
« manifestazioni di disagio psicologico, au-
mentato rischio di violenza subita o assi-
stita, oltre a inferiore qualità dell’alimen-
tazione, o dei supporti medici per i piccoli
affetti da patologie o disabilità »;

le conseguenze psicologiche di questa
deprivazione degli stimoli sociali e cogni-
tivi, pur rivestendo una particolare delica-
tezza in ogni bambino, sono state più se-
vere per i bambini con necessità di speciale
attenzione (affetti da patologie depressive,
disturbi dello spettro autistico, deficit co-
gnitivo);

la soluzione prospettata dal Ministro
dell’istruzione dei box in plexiglass appare
quindi inadeguata e deleteri per il benes-
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sere mentale degli studenti. A questo si
aggiunga che la grande richiesta da parte di
tutte le attività commerciali esistenti sul
territorio nazionale di pannelli in plexi-
glass, necessari per essere in regola con le
norme varate nei precedenti mesi, con i
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri Giuseppe Conte, rende impossibile
l’applicazione, in termini di tempo, dell’e-
ventuale soluzione auspicata dal Ministro
Azzolina. L’utilizzo di box in plexiglass ag-
graverebbe ulteriormente il lavoro del per-
sonale non docente adibito alla sanifica-
zione delle aule che dovrebbe avvenire nor-
malmente ogni 3-4 ore –:

se i Ministri interrogati intendano va-
lutare urgentemente, anche a fronte dei
tanti pareri negativi da parte di psicologi,
pediatri e medici, l’assunzione delle inizia-
tive di competenza per escludere l’eventua-
lità dell’installazione di plexiglass nelle aule
scolastiche per mantenere il distanzia-
mento sociale tra gli studenti, che rischia di
portare ulteriore danno a livello psicolo-
gico per i ragazzi. (3-01596)

Interrogazione a risposta in Commissione:

TOCCAFONDI. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

nonostante l’incomprensibile scelta del
precedente Governo di cancellare l’unità di
missione per l’edilizia scolastica, per poter
intervenire tempestivamente in questo am-
bito, si hanno ancora a disposizione nume-
rosi strumenti ideati o rafforzati durante il
Governo Renzi, tra i quali: la programma-
zione unica triennale nazionale degli inter-
venti di edilizia scolastica; la pubblicazione
dei dati dell’Anagrafe dell’edilizia scola-
stica, garantendo in tal modo l’accesso e la
riutilizzabilità degli stessi; l’Osservatorio per
l’edilizia scolastica, che, con la legge n. 107
del 2015 (articolo 1, comma 159), si è visto
attribuire anche compiti di indirizzo, di
programmazione degli interventi in mate-
ria di edilizia scolastica, nonché di diffu-
sione della cultura della sicurezza; l’avvio
da parte dell’Agenzia per la coesione ter-
ritoriale di un’attività di presidio ed affian-

camento agli enti locali con una specifica
task force);

la programmazione unica per il trien-
nio 2018-2020, avviata con il decreto inter-
ministeriale del 3 gennaio 2018, predispo-
sta con il decreto ministeriale 12 settembre
2018, n. 615 e rettificata con il decreto
ministeriale 10 dicembre 2018, n. 849, pre-
vede richieste di finanziamento da parte
delle regioni per più di 10 miliardi di euro;

il Fondo unico per l’edilizia scolastica,
che è stato istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca dal decreto-legge n. 179 del
2012, ha previsto che vi confluiscano tutte
le risorse iscritte nel bilancio dello Stato
comunque destinate a finanziare interventi
di edilizia scolastica e il decreto-legge n. 124
del 2019 convertito dalla legge 157 del 2019
(articolo 58-octies) che ha istituito un’ap-
posita sezione del suddetto Fondo le cui
risorse – pari a 5 milioni di euro per il
2019 e a 10 milioni di euro annui dal 2020
al 2025 – sono destinate a finanziare le
esigenze urgenti e indifferibili di messa in
sicurezza e riqualificazione energetica de-
gli edifici scolastici pubblici;

la legge di bilancio 2017 (legge 232 del
2016: articolo 1, comma 140), nell’istituire
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, fino al 2032, un
nuovo Fondo per il finanziamento di inve-
stimenti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese, ha inserito, fra le finalità dello stesso,
gli interventi in materia di edilizia pub-
blica, compresa quella scolastica e di pre-
venzione del rischio sismico e, in seguito, il
decreto-legge n. 50 del 2017 convertito dalla
legge n. 96 del 2017 (articolo 25, comma 1)
ha disposto che una specifica quota del
Fondo, per un importo pari a 64 milioni di
euro per il 2017, 118 milioni di euro per il
2018, 80 milioni di euro per il 2019 e 44,1
milioni di euro per il 2020 fosse attribuita
dall’allora Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca alle province e alle
città metropolitane per il finanziamento
degli interventi in materia di edilizia sco-
lastica e che tali risorse potessero essere
destinate anche all’attuazione degli inter-
venti di adeguamento alla normativa in
materia di sicurezza antincendio;

Atti Parlamentari — 13157 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 GIUGNO 2020



il termine per procedere all’aggiudi-
cazione da parte degli enti locali delle ri-
sorse di cui al comma 140 della legge 232
del 2016 (più di 1 miliardo di euro, già
ripartito tra le regioni con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
luglio 2017) è attualmente fissato al 31
ottobre 2020;

il 5 maggio 2020 il Ministero ha uffi-
cializzato l’approvazione di un piano da
400 milioni di euro per potenziare la con-
nettività delle scuole, portando negli istituti
la banda ultra larga e nel « decreto rilan-
cio », tra le misure di sostegno all’edilizia
scolastica, è prevista la proroga per il 2020
di taluni dei termini per la stabilizzazione
dei contributi a favore dei comuni per il
potenziamento degli investimenti di messa
in sicurezza di scuole –:

se intenda fornire i dati relativi alla
quantificazione dell’impegno economico ef-
fettivo a favore dell’edilizia scolastica a
fronte del cospicuo piano triennale richia-
mato in premessa, al numero dei cantieri
aperti dall’approvazione dello stesso e se
intenda altresì quantificare quanti di tali
interventi saranno portati a termine entro
il primo settembre 2020. (5-04096)

Interrogazione a risposta scritta:

BIGNAMI. — Al Ministro dell’istruzione.
— Per sapere – premesso che:

ancora oggi, a fronte del concorso
ormai prossimo legato all’insegnamento nella
scuola pubblica, esiste una disparità di trat-
tamento per i musicisti laureati al conser-
vatorio jazz che non potranno partecipare
ai suddetti concorsi e saranno dunque de-
stinati a rimanere fuori dalle graduatorie
sia per quanto riguarda le scuole superiori
ad indirizzo musicale che per quanto at-
tiene le scuole secondarie di primo grado;

di recente il coordinamento nazionale
per il ripristino dei corsi jazz nei licei
musicali è tornato sull’argomento denun-
ciando tale situazione di disparità nei con-
fronti dei diplomati in strumento jazz già
esclusi dall’insegnamento del proprio stru-
mento all’interno dei licei musicali per via

dell’assenza di specifiche classi di con-
corso;

lo stesso coordinamento ha ribadito
che proprio il Ministro interrogato, ancor
prima di essere Ministro dell’istruzione,
aveva presentato una interrogazione pro-
prio a supporto delle istanze dei diplomati
jazz, la n. 4-00351, nella quale, a causa
della mancanza delle classi di concorso,
lamentava lacune normative e necessità di
integrazione della normativa;

secondo il decreto ministeriale n. 201
del 6 agosto 1999 e specificatamente nel-
l’Allegato A (programmi d’insegnamento),
tra gli orientamenti formativi, obiettivi di
apprendimento, nonché nei contenuti e com-
petenze fondamentali, si fa riferimento al-
l’acquisizione, per lo studente, di un’alfa-
betizzazione musicale di base. Pertanto, è
assolutamente illogico e privo di buon senso
che un diplomato in strumento jazz sia
escluso dall’insegnamento e tale esclusione
sembra essere frutto di una mera e grave
dimenticanza cui va posto immediatamente
rimedio, visto che tali diplomati non pos-
sono nemmeno accedere alla classe di con-
corso A056 (strumento per la scuola secon-
daria di primo grado);

peraltro, nel programma di studio di
pianoforte viene richiesto al docente di
insegnare anche standard jazzistici;

il Coordinamento, in attesa di una
risposta da parte del Ministero competente,
ha annunciato che il prossimo passo sarà
quello di rivolgersi alla Corte europea –:

quali urgenti iniziative di carattere
normativo si intendano adottare per supe-
rare le disparità di cui in premessa, aprendo
dunque sbocchi professionali nel mondo
della scuola anche per i docenti diplomati
jazz e consentendo dunque di partecipare
ai prossimi concorsi scuola. (4-05958)

* * *
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LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XI Commissione:

DE LORENZO e INVIDIA. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

la Jabil, multinazionale americana, ha
annunciato il licenziamento di 190 lavora-
tori dello stabilimento di Marcianise, in
provincia di Caserta, nonostante la tragica
emergenza sanitaria ed economica che at-
tualmente ci si trova ad affrontare e no-
nostante il decreto-legge « Cura Italia » e il
decreto-legge « Rilancio » prevedano espres-
samente il divieto di licenziamenti in un
momento così difficile per l’economia del
Paese. Tali licenziamenti costituirebbero un
evento drammatico in grado di incidere in
maniera profondamente negativa su un ter-
ritorio già segnato da livelli di disoccupa-
zione altissimi con famiglie monoreddito
prive di qualsiasi forma di sostentamento;

anche se la multinazionale statuni-
tense aveva già avviato un percorso di ri-
collocazione per 350 dipendenti, in questo
momento storico, uno dei più difficili che il
nostro Paese si trova a vivere dal secondo
dopoguerra, la Jabil avrebbe potuto avva-
lersi degli ammortizzatori sociali predispo-
sti ad hoc dal Governo al fine di tutelare i
propri lavoratori;

« Huffingtonpost » del 22 maggio 2020
pubblica un articolo nel quale vi è la di-
chiarazione di un lavoratore secondo cui
« la gestione Jabil in Italia si è caratteriz-
zata solo per le acquisizioni e il ricorso
costante agli ammortizzatori e agli altri
strumenti messi a disposizione dalla nor-
mativa italiana, e mai per veri piani indu-
striali e produttivi [...] Per noi a Marcianise
il lavoro non c’è mai stato, eppure la mul-
tinazionale americana ha 120 stabilimenti
nel mondo con 200 mila dipendenti, e,
tranne in Italia, realizza ovunque un ot-
timo fatturato »;

in un articolo di Skytg24 del 1° giugno
2020 le organizzazioni sindacali Campania

e di Fim Fiom dichiarano che « l’audizione
in consiglio regionale della Campania ha
rappresentato solo un passaggio a vuoto:
nel silenzio della politica si è consumato un
altro incontro senza risultati. Resta la con-
ferma dei licenziamenti [...] esiste una mul-
tinazionale che, come Jabil, abbandona i
tavoli violando le leggi italiane e abbando-
nando 190 lavoratrici e lavoratori con le
loro famiglie », sollecitando « un intervento
forte da parte delle istituzioni a tutti i livelli
per salvare 190 posti di lavoro a partire dal
ritiro dei licenziamenti e costruendo solu-
zioni alla luce del sole con i livelli istitu-
zionali »;

in data 3 giugno 2020 la Jabil ha
revocato i 190 licenziamenti, ma occorre-
rebbero avere maggiori garanzie al ri-
guardo –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda assumere al fine
di garantire una continuità occupazionale
per i lavoratori mediante una loro ricollo-
cazione presso altre aziende, assicurando
agli stessi i diritti pregressi mediante una
garanzia allo stabile mantenimento del po-
sto di lavoro. (5-04120)

RIZZETTO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

a quanto è dato sapere, migliaia di
dispositivi di protezione individuale (dpi),
in particolare mascherine FFP2, si trovano
nei depositi senza possibilità di essere messi
in vendita, poiché sprovvisti di certifica-
zione Inail;

al riguardo, con il decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, all’articolo 15, si pre-
vede la validazione straordinaria in deroga
dei dispositivi di protezione individuale che
viene attribuita ad Inail, per la gestione
dell’emergenza COVID-19;

la deroga riguarda la procedura e la
relativa tempistica, sicché, terminato il pe-
riodo di emergenza, sarà ripreso il per-
corso ordinario e i dpi, validati in attua-
zione della disposizione precitata, dovranno,
per continuare a essere prodotti, importati
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o commercializzati, ottenere la marcatura
CE in ossequio alla procedura ordinaria;

la procedura in deroga, quindi, è stata
prevista proprio per garantire tempi più
celeri per la certificazione, pertanto, è inac-
cettabile che si stiano verificando questi
ritardi, a cui il Governo deve riparare,
considerando l’importanza che hanno i di-
spositivi di protezione individuali nel ga-
rantire l’incolumità dei cittadini, sino alla
fine dell’emergenza sanitaria –:

se e quali iniziative di competenza
intenda adottare per garantire una celere
certificazione dei dispositivi di sicurezza,
affinché siano tempestivamente messi in
vendita per assicurarne la disponibilità ai
cittadini. (5-04121)

SERRACCHIANI, CARLA CANTONE,
GRIBAUDO, LEPRI, MURA, VISCOMI e
ROTTA. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

è notizia di questi ultimi giorni: an-
cora un passo falso, ancora una « boccia-
tura » per il professor Mimmo Parisi, nel
suo ruolo di presidente dell’Anpal;

il consiglio di amministrazione dell’A-
genzia ha respinto per la terza volta con-
secutiva il piano industriale triennale 2020-
2022;

anche in occasione dell’incontro per
la presentazione del piano alle regioni, que-
ste ultime avevano espresso profonde cri-
tiche e auspicavano notevoli modifiche,
senza, tuttavia, essere ascoltate;

nella stessa riunione del consiglio di
amministrazione è stato bocciato un altro
importante e delicato documento all’ordine
del giorno, ovvero la « Approvazione della
ripartizione delle spese degli Organi colle-
giali Anpal-Anpal servizi spa »;

con riferimento al tema delle spese
sostenute, in occasione dell’audizione presso
le competenti commissioni parlamentari, il
presidente Parisi aveva assunto l’impegno
di pubblicare sul sito istituzionale, così
come anche da regolamento dell’agenzia, il

dettaglio delle diverse voci. Ciononostante,
tale impegno non è stato ancora onorato;

parimenti, a tutt’oggi, rimane irrisolta
la grave questione della stabilizzazione dei
circa 650 precari dell’agenzia, secondo
quanto previsto ai sensi dell’articolo 4, del
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101;

i comportamenti del presidente del-
l’Anpal sono stati oggetto di molteplici atti
di sindacato ispettivo anche da parte del
Partito Democratico, da ultimo con le in-
terrogazioni a risposta immediata in com-
missione n. 5-03749 e n. 5-03998, senza
che, tuttavia, si potesse registrare un cam-
biamento di gestione e, soprattutto, un re-
cupero della credibilità nell’azione di dire-
zione dell’agenzia;

soprattutto in una fase di estrema
emergenza sociale, economica ed occupa-
zionale quale quella che si è abbattuta
sull’Italia con l’epidemia da COVID-19, la
missione dell’ente, ovvero il coordinamento
delle politiche del lavoro per le persone in
cerca di occupazione e la ricollocazione dei
disoccupati, non può più essere subordi-
nata alle carenze gestionali da più parti e
più volte segnalate –:

quali urgenti iniziative intenda adot-
tare al fine di superare la situazione di
stallo gestionale dell’Anpal, nonché per re-
stituire credibilità ai suoi vertici istituzionali.

(5-04122)

MURELLI e LUCCHINI. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

la violenta e veloce diffusione del CO-
VID-19 ha messo rapidamente in difficoltà
economica diverse imprese;

per contenere la crescita dei licenzia-
menti determinati da motivi economici, il
Governo ha disposto, attraverso una speci-
fica norma di legge la sospensione, origi-
nariamente per 60 giorni, dal 17 marzo
2020 data di entrata in vigore del decreto
« Cura Italia » per 5 mesi, delle procedure
sindacali ai fini del licenziamento collettivo
avviate prima dell’emanazione del decreto-
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legge, e precisamente a partire dal 23 feb-
braio 2020;

ed il divieto, per altrettanto periodo,
di licenziare i dipendenti per motivi eco-
nomici e/o organizzativi, a prescindere dalla
dimensione occupazione dell’azienda e dal
numero dei dipendenti;

il magazzino di Zalando, nell’area lo-
gistica di Stradella, è pronto a chiudere i
battenti entro fine anno per trasferirsi a
Verona. Ai quasi 200 dipendenti a tempo
indeterminato resta la scelta di trasferirsi
in Veneto o essere licenziati. A comunicarlo
sono state la Fiege Logistics e il consorzio
Ucsa, che insieme gestiscono il polo di
smistamento merci del gigante dell’abbi-
gliamento on line, stabilitosi in Oltrepò nel
2015;

negli anni scorsi, a pieno ritmo, nel
sito lavoravano sino a 500 addetti compresi
gli stagionali (oggi sono circa 200), in par-
ticolare a partire dal 2018, quando il ma-
gazzino è stato raddoppiato. Ora dopo che
l’azienda ha investito oltre 200 milioni di
euro in un nuovo impianto a Nogarole
Rocca, in provincia di Verona, si è ritenuto
poco economico mantenere aperta la strut-
tura in Oltrepò;

lavoratori e sindacato hanno il diffi-
cile compito di difendere l’occupazione di
fronte a una decisione unilaterale dell’a-
zienda. Tra le proposte in campo per am-
mortizzare l’impatto sociale, di difficile at-
tuazione, vi è quella che prevede l’opzione
di trasferimento del personale in altri ma-
gazzini più vicini a Stradella, come Castel-
sangiovanni, in provincia di Piacenza;

in ogni caso, i dipendenti e le loro
famiglie sono messi di fronte ad una scelta
che dalla stessa proposta risulta impossi-
bile essere accettata sia come trasferimento
pendolare che definitivo –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della situazione e se intenda inter-
venire aprendo un tavolo di crisi al fine di
scongiurare quello che, ad avviso degli in-
terroganti, nella pratica è un licenziamento
collettivo, essendo impossibile per i 170
dipendenti che lavorano nel sito Zalando di

Stradella accettare la proposta di trasferi-
mento nel polo di Nogarole Rocca, avendo
vite e famiglie radicate nel territorio con la
certezza di non riuscire a ricollocarsi visto
il drammatico momento economico che sta
attraversando il Paese. (5-04123)

D’ALESSANDRO. — Al Ministro del la-
voro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

in una recente intervista il presidente
dell’Inps professor Pasquale Tridico ha ac-
cusato gli imprenditori di « pigrizia ed op-
portunismo » allorché approfitterebbero
della cassa integrazione per non riaprire
anche quando potrebbero riaprire;

le affermazioni, ad avviso dell’inter-
rogante, fuori luogo per un rappresentante
delle istituzioni non corrispondono al pen-
siero ed alla azione della maggioranza che
sostiene il Governo nazionale;

il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, a partire dal Ministro interrogato,
non ha condannato le parole del legale
rappresentante dell’Inps, istituto soggetto a
vigilanza e controllo da parte del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali –:

quali idonee iniziative intenda adot-
tare nei confronti del presidente dell’Inps
in difesa del mondo produttivo italiano.

(5-04124)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

FREGOLENT. — Al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

la Officine Meccaniche Giovanni Ce-
rutti spa è una società per azioni italiana
con sede a Casale Monferrato (in provincia
di Alessandria), che opera nel settore della
progettazione e costruzione di macchine ed
attrezzature per la stampa, soprattutto ro-
tocalco e flexografica;

da anni la società sta attraversano un
periodo di forte crisi che ha ridotto note-
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volmente il numero di addetti e dei siti
produttivi;

a quanto si apprende da organi di
stampa la proprietà ha comunicato venerdì
5 giugno 2020 che verrà interrotta l’attività
dello stabilimento di Vercelli con un con-
seguente esubero di 173 dipendenti. Do-
vrebbe invece rimanere in attività lo stabi-
limento storico di Casale Monferrato che,
con una « newco », darà lavoro a 125 per-
sone;

secondo l’azienda « lo scoppio della
pandemia Covid-19 ha interrotto l’imple-
mentazione di un articolato progetto di
riorganizzazione e ristrutturazione del
Gruppo Cerutti, che era stato delineato a
fronte delle manifestazioni di interesse ri-
cevute da importanti operatori industriali
internazionali e che era stato lungamente
dibattuto ed approfondito con gli stessi nei
mesi precedenti »;

in attesa di riprendere eventuali trat-
tative la proprietà ha inoltre comunicato
che sta perseguendo « una soluzione alter-
nativa, ancora attualmente allo studio, nel-
l’ambito della quale si inserisce una ma-
novra sul personale attualmente impiegato
nelle Società Officine Meccaniche Giovanni
Cerutti Spa e Cerutti Packaging Equipment
Spa (...). A breve, le Società intendono
quindi presentare agli organi delle proce-
dure di preconcordato pendenti avanti il
competente Tribunale di Vercelli, le linee
guida dell’operazione alternativa, che si ri-
tiene funzionale alla salvaguardia dell’av-
viamento e della continuità aziendale e che
vuole tutelare anche l’occupazione nel ter-
ritorio, pur con i dolorosi ma necessari
esuberi »;

dal 5 giugno 2020 lavoratori dello
stabilimento Cerutti di Casale Monferrato
hanno deciso manifestazioni di protesta
non entrando in fabbrica e manifestando
contro la chiusura prospettata dall’azienda
per la sede di Vercelli;

le istituzioni locali e le associazioni
sindacali hanno manifestato profonda pre-
occupazione per la situazione delle Cerutti
che si aggiunge ad altre numerose crisi
occupazionali e produttive del Piemonte,

peraltro aggravate dall’emergenza sanitaria
in corso –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative intendano conseguentemente as-
sumere per garantire la continuità produt-
tiva ed i livelli occupazionali del gruppo
Cerutti, ed in particolare dello stabilimento
di Vercelli. (5-04091)

FREGOLENT. — Al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

la G. Canale & C. s.p.a. è stata una
storica società piemontese operante nel set-
tore tipografico, tra le più importanti d’I-
talia nel comparto editoriale, nella stampa
commerciale e nei periodici;

a partire dal 2016 le unità produttive
della società Canale sono state interessate
da un grave rallentamento delle vendite,
anche in conseguenza della crisi generale
del settore grafico, in Italia e a livello
internazionale;

tale crisi ha portato alla cessazione in
proprio dell’attività, con l’intento di ricer-
care un possibile acquirente in grado di
preservare il valore dei beni materiali ed
immateriali ed i livelli occupazionali;

in questa direzione è stato quindi avan-
zato un piano di risanamento ex articolo
67, comma 3, lettera d), del regio decreto
n. 267 del 1942 (legge fallimentare);

successivamente, il 28 dicembre 2018
il ramo d’azienda della G. Canale & C.
s.p.a. è stato acquisito da Elcograf s.p.a.
(società nata dalla fusione di Mondadori
Printing e gruppo Pozzoni), azienda leader
assoluta della stampa in Italia con stabili-
menti a Verona, Milano, Bergamo e Trento;

il piano di risanamento, sottoscritto il
16 gennaio 2019 tra azienda ed associa-
zioni sindacali prevedeva alcuni interventi
prioritari che riguardavano l’area produt-
tiva, l’area commerciale, l’efficienza opera-
tiva, l’ottimizzazione delle risorse, la for-
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mazione e la riqualificazione professionale
dei dipendenti;

al fine di consentire l’attivazione del
piano, l’azienda avrebbe richiesto per 24
mesi (dal 28 gennaio 2019 al 27 gennaio
2021) l’intervento della cassa integrazione
guadagni straordinaria (Cigs) per crisi con
prepensionamento ai sensi delle leggi n. 416
del 1981 e n. 67 del 1987 e successive
integrazioni e modificazioni, limitatamente
alle temporanee necessità dell’impresa;

nel mese di gennaio 2019, secondo
quanto però denunciato dalle associazioni
sindacali, l’azienda, contrariamente agli ac-
cordi siglati (che prevedevano il manteni-
mento dei livelli occupazionali, delle lavo-
razioni e dei macchinari) avrebbe dismesso
i reparti di stampa piana, di legatoria, di
« pre-press » e degli uffici amministrativi.
Le commesse sarebbero state inoltre di-
sperse negli altri stabilimenti del gruppo
Elcograf, i macchinari venduti e 129 lavo-
ratori messi in Cigs per crisi a zero ore fino
al 28 gennaio 2021; sempre secondo i sin-
dacati il superstite reparto rotative lavore-
rebbe, inoltre, al cinquanta per cento della
sua capacità produttiva occupando meno
di 50 lavoratori, anch’essi in cassa integra-
zione a rotazione. Anche riguardo all’uti-
lizzo di altri ammortizzatori sociali, come
il prepensionamento con 38 anni di con-
tributi previsto dall’articolo 37 della legge
n. 416 del 1981, l’azienda non avrebbe prov-
veduto, come si era invece impegnata negli
stessi accordi sopraccitati, a garantire i
requisiti, affinché una quarantina di lavo-
ratori aventi diritto, ne potessero effettiva-
mente beneficiare;

nonostante la legge di bilancio 2020
avesse poi recentemente stanziato oltre 60
milioni di euro per prepensionamenti con
35 anni di contributi, in deroga alla nor-
mativa vigente, l’azienda avrebbe infor-
mato le segreterie nazionali dei sindacati di
categoria di aver richiesto prepensiona-
menti soltanto per 7 su 9 stabilimenti del
gruppo, ed escludendo il sito produttivo di
Borgaro, pur essendo quest’ultimo il se-
condo per numero di addetti –:

se i ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa, se gli

accordi tra sindacati ed azienda siano stati
rispettati e quali iniziative intendano con-
seguentemente assumere al fine di salva-
guardare i livelli occupazionali e la conti-
nuità produttiva dello stabilimento Elco-
graf di Borgaro Torinese. (5-04092)

Interrogazione a risposta scritta:

BIGNAMI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

nonostante i tanti anni di studio, i
costi sostenuti per l’apprendimento, la for-
mazione e l’acquisto della strumentazione,
in Italia il mestiere del musicista non è
riconosciuto a livello professionale e ri-
mane ancora oggi privo di regolamenta-
zione;

tale situazione arreca un grave danno,
oltre che d’immagine, anche economico e
sociale all’intera categoria che si ritrova
priva anche delle minime tutele lavorative
che potrebbero invece essere garantite at-
traverso il riconoscimento di una categoria
professionale;

attualmente in Italia, fatta eccezione
per alcune categorie che vengono tutelate
attraverso contratti ed assunzioni a tempo
indeterminato, come ad esempio i musicisti
assunti presso i conservatori pubblici o i
componenti di orchestre sinfoniche, la mag-
gioranza dei musicisti deve fare i conti con
una precarietà quotidiana e con l’assenza
di garanzie previdenziali se non a fronte di
cospicui contributi versati, cosa che risulta
difficilmente fattibile proprio per la saltua-
rietà degli ingaggi ed i compensi spesso
irrisori o comunque bassi rispetto ai costi
da sostenere;

sono numerosissimi in Italia i musi-
cisti ed i cantanti che animano i locali delle
città con la loro professionalità costruita
con anni di studio e sacrifici oppure che
hanno creato associazioni culturali senza
fine di lucro dove insegnano musica con
passione e dedizione a bambini e ragazzi;

ad oggi purtroppo a causa della pan-
demia da COVID-19, questo problema ri-
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sulta essere ancora più evidente, nella mi-
sura in cui i locali che già avevano budget
risicati, dovendosi attenere ai regolamenti e
quindi ad ingressi contingentati, tagliano i
costi, precludendo così ai musicisti la pos-
sibilità di svolgere la loro attività profes-
sionale;

il riconoscimento della professione di
musicista e la conseguente regolamenta-
zione garantirebbero le dovute tutele lavo-
rative e previdenziali evitando, come quasi
sempre accade per potersi esibire nei lo-
cali, il passaggio dalle cooperative che ov-
viamente hanno un costo, incentivando così
anche ai gestori che per consentire di suo-
nare all’interno del proprio locale devono
pagare anche la S.i.a.e, adempimento che
oltretutto non costituisce una spesa irriso-
ria;

il riconoscimento e la regolamenta-
zione del mestiere di musicista giovereb-
bero anche in termini di selezione permet-
tendo di distinguere il vero professionista,
con alle spalle anni di studio e di lavoro, da
chi solamente s’improvvisa tale –:

se, alla luce di quanto evidenziato e
sottolineando l’importanza del settore mu-
sicale sia a livello artistico-culturale che
sociale, il Governo intenda farsi interprete
di quanto proposto adottando iniziative nor-
mative per il riconoscimento e la regola-
mentazione della professione di musicista;

se, alla luce di quanto esposto, si
intendano valutare iniziative di allenta-
mento della pressione fiscale nei confronti
delle attività commerciali che organizzino
una programmazione musicale, al fine di
consentire un compenso maggiormente ade-
guato per le band, considerati anche i costi
già gravanti sulle attività stesse, come quelli
derivanti dalla certificazione di agibilità ex
Enpals. (4-05953)

* * *

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, per sapere – premesso che:

l’emergenza COVID-19 ha messo di
fronte ad una inaspettata crisi che, oltre al
drammatico riflesso sanitario e sociale, ha
fortemente rimarcato la necessità di tutte
le nazioni di dover essere autosufficienti
sotto il profilo alimentare. La chiusura
delle frontiere per il commercio interna-
zionale dei beni di prima necessità, ha
visto, da un lato i Paesi in autosufficienza
alimentare e l’attenuazione di fenomeni di
tipo speculativo, fatte salve le dovute ecce-
zioni e, dall’altro lato, il terrore di rivolte
sociali in quelle nazioni dove i beni di
prima necessità non potevano essere assi-
curati;

in dettaglio, dal report del Crea, « L’A-
GRICOLTURA ITALIANA CONTA 2019 »,
la bilancia agroalimentare vede un saldo
netto negativo in termini percentuali pari a
2,3 con un valore di 43,6 miliardi di euro di
import e 41,7 miliardi di export, con un
parziale legato al settore primario con un
saldo netto del -36,2 per cento e un import
pari a 14,47 miliardi di euro e un export di
6,7 miliardi con un preoccupante -29,1 per
cento per le sementi, -94,4 per cento per i
cereali, -68,9 per cento per frutta e ortaggi
secchi, -21 per cento per gli ortaggi, -92 per
cento per semi e frutti oleosi, -93 per cento
animali vivi, -79 per cento per i prodotti di
allevamento, -68 per cento per i prodotti
della pesca. Un quadro, questo, che sotto-
linea un’oggettiva insufficienza nel soste-
nere in maniera autonoma le esigenze ali-
mentari della popolazione italiana e la di-
pendenza del comparto agroalimentare del
made in Italy dalla materia prima estera;

a quanto suddetto, vi è una forte pre-
occupazione per il prodotto considerato in
tutto il mondo l’eccellenza del made in
Italy, la pasta;
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la Turchia, secondo i dati del diparti-
mento dell’agricoltura degli Stati Uniti, Usda,
risulta essere il maggior esportatore mon-
diale di pasta, considerando anche le pro-
duzioni aggregate europee;

secondo quanto riportato dalla rivista
australiana, « GRAIN CENTRAL », la Tur-
chia attua una mirata politica di esenzione
dei dazi per il grano importato destinato
alla esportazione come farina o pasta, men-
tre impone un dazio del 130 per cento per
il grano estero destinato per il consumo
interno, comportando un raddoppio del
valore del grano duro nazionale;

a ciò si aggiunge che la Turchia ha
costruito un sistema di export rivolto prin-
cipalmente non ai concorrenziali mercati
nordamericani ed asiatici, bensì verso l’A-
frica, utilizzando la svalutazione della mo-
neta turca, rispetto alla merce quotata in
euro;

è evidente l’atteggiamento protezioni-
stico che ha ricadute positive per l’econo-
mia turca, oltre a un eccellente compro-
messo con l’industria agroalimentare che
funge da attrattore anche per le imprese
estere di trasformazione, cui permette di
aprire a nuovi ed immensi mercati –:

se non si ritenga urgente adottare
iniziative per avviare una fase di riflessione
in campo europeo, affinché le politiche di
filiera utilizzate e sostenute dal nostro Pa-
ese vengano affiancate da politiche europee
che ricalchino in parte i passi intrapresi
dallo Stato turco, sollecitando l’utilizzo di
materia prima intraeuropea per il fabbiso-
gno di oltre 700 milioni di consumatori
interni e affiancando, così, le industrie di
trasformazione per aggredire nuovi mer-
cati e far rientrare gli investimenti indu-
striali nel vecchio continente;

quali iniziative urgenti intenda porre
in essere il Ministro interpellato per sbloc-
care i fondi dedicati alla filiera del grano
duro fermi presso Agea e quali siano le
motivazioni di tale blocco.

(2-00831) « Cillis, Gallinella, Gagnarli, Ca-
deddu, Cassese, Cimino, Del
Sesto, Lovecchio, Lombardo,

Maglione, Alberto Manca, Mar-
zana, Parentela, Pignatone, Ga-
lizia, Adelizzi, Davide Aiello,
Piera Aiello, Alaimo, Ale-
manno, Amitrano, Aresta,
Ascari, Baldino, Barbuto, Bat-
telli, Bella, Berardini, Berti,
Bilotti ».

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XIII Commissione:

MAGLIONE, GALLINELLA, GAGNARLI,
CADEDDU, CASSESE, CILLIS, CIMINO,
DEL SESTO, GALIZIA, LOMBARDO, LO-
VECCHIO, ALBERTO MANCA, MARZANA,
PARENTELA e PIGNATONE. — Al Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali.
— Per sapere – premesso che:

con decreto del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali n. 17070
del 2012, è stato istituito l’Osservatorio
nazionale del paesaggio rurale, delle prati-
che agricole e conoscenze tradizionali e, lo
stesso decreto prevede che a presiedere tale
organo sia il Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali;

entro il 1° marzo di ogni anno, il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e le regioni raccolgono e
trasmettono all’Osservatorio i dossier di can-
didatura per l’inserimento nel registro, se-
condo una apposita modulistica pubblicata
sul sito istituzionale del Ministero, predi-
sposta dall’Osservatorio e concordata con
tutte le regioni e provincie autonome;

l’Osservatorio valuta a maggioranza le
candidature entro il 15 settembre di ogni
anno e decide se iscriverle o meno nel
registro in base all’origine, al valore storico,
allo stato di conservazione, alla ricchezza
di diversità bio-culturale, alle qualità este-
tiche;

entro il 30 settembre di ogni anno,
con decreto del Ministro, sono iscritti nel
registro i paesaggi rurali, le pratiche agri-
cole e le conoscenze tradizionali, valutati
positivamente dall’Osservatorio, nonché le
cancellazioni;
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ad oggi, sono in attesa di approva-
zione 6 dossier, ossia il paesaggio storico
della Bonifica Leopoldina in Valdichiana, il
paesaggio agrario di olivastri storici del
Feudo di Belvedere, il paesaggio del sito di
Melanico del Comune di Santa Croce di
Magliano, il mosaico agricolo e campi al-
lagati della Piana di Rieti, il paesaggio
policolturale di Fibbianello del Comune di
Semproniano e i vigneti terrazzati del ver-
sante retico della Valtellina;

detto riconoscimento può rappresen-
tare un valore aggiunto per i territori in-
teressati sia dal punto di vista paesaggistico
che di tutela, e sia dal punto di vista
commerciale per gli imprenditori agricoli
che insistono in dette aree –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti descritti e come intenda
procedere, anche considerando una convo-
cazione straordinaria dell’Osservatorio, nel-
l’evadere le richieste di approvazione sopra
menzionate. (5-04116)

FORNARO. — Al Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali. — Per sapere
– premesso che:

tra i settori duramente colpiti dall’e-
mergenza epidemiologica causata dal CO-
VID-19 c’è quello della microfiliera lattiero
casearia dop del Piemonte. Si tratta di
Castelmagno, Robiola di Roccaverano, Mu-
razzano, Ossolano e Toma Piemontese, una
filiera di qualità che lavora anche a presi-
dio del territorio in condizioni già normal-
mente difficili, che ora sono diventate emer-
genziali;

negozi specializzati, ristoranti, osterie,
mercatini tradizionali, sbocchi delle produ-
zioni casearie d’eccellenza, sono stati chiusi
per più di 70 giorni e la filiera è andata in
crisi. Le ripercussioni economiche sulle
aziende agricole, piccole imprese e coope-
rative di un comparto che solitamente fat-
tura oltre 2 milioni di euro, rappresen-
tando il vero sbocco economico per tante
famiglie, sono pesantissime;

questi prodotti sono fuori dai canali
della grande distribuzione. Senza i turisti e

con il canale « Horeca » fuori gioco per più
di due mesi, le aziende di settore hanno
avuto difficoltà a vendere il prodotto, che
ancora oggi giace perlopiù invenduto nei
caseifici;

questo insieme di cose ha costretto, a
seconda delle produzioni, a buttare via il
latte o a svenderlo, a interrompere la pro-
duzione, a eliminare formaggi non stagio-
nabili, ad avere eccedenze in magazzino
che probabilmente non verranno smaltite;

si tratta di un comparto che, stante le
caratteristiche della filiera, non ha potuto
fermarsi, ma ha dovuto continuare a lavo-
rare, sostenendo ingenti costi senza incas-
sare per mesi. Per fare solo un esempio, in
primavera si producono 60 mila delle 420
mila forme annuali di robiola di Roccave-
rano: quest’anno ne sono state vendute solo
10 mila;

è indispensabile attivare una strategia
per scongiurare la distruzione di prodotti
di qualità che caratterizzano la produzione
italiana e assicurare la continuità stessa
delle aziende –:

quali iniziative intenda mettere in atto
per salvaguardare una microfiliera che,
senza aiuti concreti, rischia di scomparire.

(5-04117)

LOSS, GASTALDI, VIVIANI, BUBISUTTI,
GOLINELLI, LIUNI, LOLINI, MANZATO e
PATASSINI. — Al Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali. — Per sapere
– premesso che:

Agea, agenzia sotto la vigilanza del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, rappresenta il principale
soggetto erogatore dei fondi nazionali ed
europei destinati all’agricoltura;

Agea si avvale della collaborazione dei
Centri di assistenza agricola (Caa) – tra-
mite la stipula di apposita convenzione che
ne regola i rapporti, senza la quale questi
non possono operare – a cui delega il
compito di assistere gli imprenditori agri-
coli nella predisposizione delle domande di
ammissione agli aiuti;
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il decreto ministeriale 27 marzo 2008,
sulla riforma dei Caa prevede che questi
possano essere costituiti da associazioni di
liberi professionisti, che essi e le società di
cui si avvalgono devono operare attraverso
dipendenti o collaboratori con comprovata
esperienza ed affidabilità nella prestazione
di attività di consulenza in materia agricola
e che possano avvalersi di professionisti
iscritti agli ordini e collegi professionali per
l’esercizio di funzioni di controllo delle
fattispecie finanziate;

da quanto sono costituiti i Caa ed è
aumentato notevolmente il transito di pra-
tiche e procedimenti, professionisti come
periti agrari, agrotecnici e dottori agronomi
e forestali, hanno costituito dei Caa o col-
laborano con essi, in molteplici forme, viste
anche le competenze professionali nelle
materie e procedimenti di cui si occupano;

Agea inviando ai Caa il nuovo schema
di convenzione 2020 ha inserito una clau-
sola, non prevista nelle precedenti, che
entro il 30 settembre 2020 tutti gli opera-
tori titolari abilitati ad accedere ed operare
nei sistemi informativi dell’organismo pa-
gatore devono essere lavoratori dipendenti
del Caa o delle società con esso convenzio-
nate;

l’effetto inevitabile sarà la chiusura e
messa in liquidazione dei Caa dei liberi
professionisti e l’impossibilità per ogni sin-
golo professionista di continuare a svolgere
la propria attività di Caa, provocando la
chiusura di centinaia di studi professionali
ed il depauperamento del reddito di un
numero assai più elevato di liberi profes-
sionisti;

dopo un incontro tra Agea e gli ordini
professionali, questi hanno presentato delle
richieste di modifica dello schema di con-
venzione, in modo da consentire l’operati-
vità delle centinaia di Caa di liberi profes-
sionisti, ma non hanno ricevuto risposte da
Agea –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare affinché sia modificato lo schema
di convenzione 2020 tra Agea e i Caa,
tenendo conto delle richieste legittime degli
ordini e dei collegi delle professioni coin-

volte, rivedendo l’obbligo per i Caa di ope-
rare esclusivamente attraverso dipendenti,
disposizione che estromette i liberi profes-
sionisti da un settore che è sempre stato di
loro competenza e nel quale hanno sempre
operato, privandoli di competenze, lavoro e
fatturato. (5-04118)

NEVI, ELVIRA SAVINO, SPENA e D’AT-
TIS. — Al Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

il 30 maggio 2020, la Coldiretti Puglia
ha annunciato l’individuazione di 5 ulivi
infetti in agro di Locorotondo ed ha allar-
gato il proprio raggio d’azione anche alla
provincia di Bari;

secondo l’Efsa (Autorità europea per
la sicurezza alimentare), quella della Xylella
rappresenta una vera e propria emergenza
regionale che, se sottovalutata, potrebbe
generare riverberi di portata internazio-
nale, andando a investire l’area mediterra-
nea. A confermarlo ulteriormente è uno
studio pubblicato il 13 aprile 2020 dalla
rivista PNAS (Proceedings of the National
Academy of Sciences), settimanale scienti-
fico della National Academy of Sciences
degli Stati Uniti, relativo alle ricadute eco-
nomiche negative che la diffusione del bat-
terio potrebbe cagionare nel futuro sulla
produzione olearia non soltanto italiana,
ma dell’intera Europa meridionale;

gli studiosi hanno constatato che, in
assenza dell’applicazione di misure fitosa-
nitarie particolarmente drastiche, nei pros-
simi 50 anni le perdite derivanti dalla pro-
pagazione del patogeno potrebbero ammon-
tare a circa 5 miliardi di euro per l’Italia;

al momento la Xylella ha già prodotto
una diminuzione dell’occupazione nel com-
parto olivicolo pugliese di circa 5.000 unità.
Il danno si riflette non solo sull’economia
ma anche sul valore dei terreni: prima
dell’inizio dell’epidemia il valore medio dei
terreni nel leccese veniva indicativamente
stimato a 27 mila euro all’ettaro, con picchi
massimi di 40 mila e minimi di 20 mila,
mentre attualmente si attesta attorno ai 7
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mila euro: una spirale discendente di pro-
porzioni preoccupanti –:

quale sia lo stato di attuazione degli
interventi di contrasto alla Xylella ed in
particolare del piano da 300 milioni di euro
approvato nel 2019, che doveva diventare
pienamente operativo a inizio 2020.

(5-04119)

* * *

SALUTE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, per sapere – pre-
messo che:

l’emergenza sanitaria dovuta alla pan-
demia di COVID-19 ha messo a dura prova
il servizio sanitario nazionale, esacerbando
le tante problematiche che affannano la
macchina sanitaria;

tra di esse, campeggiano la carenza di
medici specialisti all’interno delle infra-
strutture sanitarie regionali e nazionali, e
la conseguente e inevitabile necessità di
garantire una formazione specialistica ad
un più ampio numero di medici, anche
attraverso una più capillare distribuzione
delle scuole di specializzazione di area sa-
nitaria sul territorio nazionale;

il decreto interministeriale (Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca di concerto con il Ministro della
salute) del 13 giugno 2017, n. 402, identi-
fica gli standard, i requisiti e gli indicatori
di attività formativa e assistenziale delle
richiamate scuole finalizzati all’accredita-
mento delle stesse, innovando la disciplina
in materia già contenuta nel decreto mini-
steriale del 29 marzo 2006 « Definizione
degli standard e dei requisiti minimi delle
scuole di specializzazione »;

secondo quanto previsto dall’Allegato
4 del richiamato decreto, tutto il personale

docente che espleta attività di insegna-
mento nei settori scientifico disciplinari
caratterizzanti la tipologia della scuola è
soggetto a valutazione della produzione
scientifica;

più precisamente, per i professori e
ricercatori universitari, il decreto richiama
i valori soglia relativi alla fascia successiva
e non quindi quelli relativi alla propria
fascia di appartenenza, calcolati per il set-
tore concorsuale di riferimento secondo
quanto disposto dal decreto ministeriale
del 29 luglio 2016, n. 602, relativo all’abi-
litazione scientifica nazionale. I valori so-
glia individuati per ciascuna fascia sono:

professori di prima fascia, valori
soglia dei commissari;

professori di seconda fascia, valori
soglia dei professori ordinari;

ricercatori, valori soglia dei profes-
sori associati;

tuttavia, l’utilizzo di simili valori so-
glia è ostativo del raggiungimento dell’ac-
creditamento per alcune delle scuole di
specializzazione di area sanitaria, poiché
molti professori di prima e seconda fascia
e molti ricercatori non sono in possesso dei
valori soglia corrispondenti alle fasce suc-
cessive; si potrebbe così verificare che, ad
esempio, una scuola di specializzazione che
abbia al proprio interno un solo professore
ordinario perda di fatto l’accreditamento
in caso di nomina di quest’ultimo a com-
missario;

maggiormente penalizzate risultano le
scuole di specializzazione di area sanitaria
che afferiscono a piccole realtà universita-
rie alcune delle quali, pur soddisfacendo
pienamente gli standard assistenziali e strut-
turali, hanno perso l’accreditamento nel
2019, con il rischio che altre possano per-
derlo a partire dal 2020;

tale rischio di chiusura delle scuole,
talvolta anche di importanza fondamentale
per la formazione medica e l’offerta ero-
gata dalle strutture sanitarie interessate, da
un lato acuisce ed inasprisce il divario
esistente tra gli atenei che insistono nelle
diverse regioni del territorio nazionale, dal-
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l’altro limita la possibilità di ampliare la
capacità formativa a vantaggio dei giovani
medici italiani, per i quali nel decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, cosiddetto « Rilan-
cio », all’articolo 5, il Governo ha autoriz-
zato l’ulteriore spesa di 105 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di
109,2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024, che finanziereb-
bero ben 5000 borse di formazione specia-
listica aggiuntive –:

se i Ministri interpellati siano a cono-
scenza della situazione descritta in pre-
messa e, conseguentemente, al fine di ga-
rantire una più equa distribuzione dell’of-
ferta formativa su tutto il territorio nazio-
nale, anche in vista dell’aumento di borse
previsto nel decreto-legge « Rilancio », quali
iniziative intendano intraprendere per scon-
giurare il rischio che numerose scuole per-
dano l’accreditamento a causa dell’innal-
zamento dei valori soglia delle fasce di
riferimento del corpo docente, come pre-
visto dal decreto-legge del 13 giugno 2017
n. 402, e della conseguente indisponibilità
di un numero congruo di ricercatori e
professori che siano in possesso dei titoli
corrispondenti alla fascia successiva a quella
di appartenenza.

(2-00832) « Menga, Nesci, Nappi, Provenza,
Sapia, Sarli, Sportiello, Tro-
iano, Massimo Enrico Baroni,
D’Arrando, Ianaro, Lapia, Lo-
refice, Mammì, Giuliodori,
Bruno, Buompane, Busina-
rolo, Cabras, Cancelleri, Lu-
ciano Cantone, Carabetta, Car-
bonaro, Carelli, Carinelli, Casa,
Caso, Cataldi, Maurizio Cat-
toi, Chiazzese ».

Interpellanza:

La sottoscritta chiede di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

secondo uno studio dell’Oms, con-
dotto su più di duecentomila ragazzi tra gli
11 e i 15 anni, provenienti da 45 Paesi della
regione europea e del Canada, sono in
aumento gli adolescenti con problemi di
salute mentale;

Hans Henri P. Kluge, direttore regio-
nale dell’Oms per l’Europa, ha confermato
che un numero crescente di ragazzi e ra-
gazze in tutta la regione europea sta se-
gnalando problemi di salute mentale –
fosse anche semplicemente sentirsi giù, ner-
vosi o irritabili – e che « il modo in cui
rispondiamo a questo problema crescente
sarà utile per generazioni. Investire nei
giovani garantendo loro un facile accesso ai
servizi di salute mentale adeguati alle loro
esigenze porterà vantaggi sanitari, sociali
ed economici agli adolescenti di oggi, agli
adulti di domani e alle generazioni future »;

il rapporto mostra una sostanziale
variazione nel benessere mentale tra i vari
Paesi e ciò indica che i fattori culturali,
politici ed economici svolgono un ruolo
nella promozione del buon benessere men-
tale;

in circa un terzo dei Paesi, si assiste
ad un aumento degli adolescenti che si
sentono sopraffatti dai compiti scolastici e
un calo dei giovani che riferiscono di amare
la scuola, rispetto al 2014;

lo studio affronta anche la tematica
del crescente uso della tecnologia digitale,
che se può avere effetti positivi sullo svi-
luppo, tuttavia può anche amplificare le
vulnerabilità e introdurre nuove minacce,
come il cyberbullismo, che colpisce in modo
sproporzionato maggiormente le ragazze;

più di un giovane su dieci, infatti,
riferisce di essere stato vittima di cyberbul-
lismo almeno una volta negli ultimi due
mesi;

il rapporto evidenzia altresì i rischi
legati alla sfera del sesso, dell’alimenta-
zione e dell’inattività fisica;

per quanto riguarda il comporta-
mento sessuale è emerso che un adole-
scente su 4 ha rapporti sessuali non pro-
tetti. A quindici anni il 24 per cento dei
ragazzi e il 14 per cento delle ragazze ha
già avuto rapporti sessuali;

per quanto riguarda invece il con-
sumo di alcool e di fumo, si è rilevato un
leggero calo, ma il numero rimane alto tra
i quindicenni: uno su cinque (20 per cento)
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si è ubriacato due o più volte nella sua vita
e quasi 1 su 7 (15 per cento) ha esagerato
con l’alcool negli ultimi 30 giorni;

sul fronte dell’attività fisica, solo un
adolescente su cinque soddisfa le racco-
mandazioni dell’Oms;

anche sul piano dell’alimentazione, la
maggior parte degli adolescenti non soddi-
sfa minimamente le attuali raccomanda-
zioni nutrizionali, minando così un loro
sano sviluppo;

circa 2 adolescenti su 3 non mangiano
abbastanza alimenti ricchi di nutrienti, men-
tre 1 su 4 mangia molti dolci e 1 su 6
consuma bevande zuccherate ogni giorno. I
livelli di sovrappeso e obesità sono aumen-
tati dal 2014 e ora colpiscono 1 giovane su
5, con livelli più alti tra i ragazzi e i giovani
adolescenti. Inoltre, 1 adolescente su 4 si
considera troppo grasso, in particolare le
ragazze;

l’ampia gamma di questioni trattate
dallo studio fornisce importanti spunti sulla
vita degli adolescenti di oggi e dovrebbe
anche fornire una base utile per misurare
l’impatto di COVID-19 sull’adolescenza;

il confronto di questi dati con quelli
che emergeranno dopo l’attuale situazione
emergenziale consentirà di misurare fino a
che punto e in che modo chiusure scola-
stiche prolungate e blocchi della comunità
hanno influenzato le interazioni sociali dei
giovani e il loro benessere fisico e mentale;

si può comunque già affermare che si
assisterà nel prossimo futuro ad un au-
mento dei disturbi mentali, come spiega
Stefano Vicari, responsabile dell’Uoc di neu-
ropsichiatria infantile dell’Ospedale pedia-
trico Bambino Gesù di Roma. È importante
ripartire dalla scuola, ma per alcuni non
sarà facile in conseguenza dei due mesi di
lockdown;

è ancor più alto il prezzo pagato dai
giovani con dislessia, iperattività autismo,
disturbi del comportamento o disabilità
intellettive. Al confinamento fra le pareti
domestiche, si sono aggiunte anche la so-
spensione delle terapie e la mancanza dei

centri diurni, con conseguenti ulteriori
« danni » psicologici e relazionali;

i centri diurni territoriali, chiusi, sono
stati incoraggiati a promuovere trattamenti
a distanza, oppure a favorire quelli a do-
micilio –:

quali iniziative intenda porre in es-
sere al fine di promuovere fra gli adole-
scenti stili di vita salutari;

quali iniziative intenda adottare per
garantire un più facile accesso ad adeguati
servizi di salute mentale;

se non ritenga, per quanto di compe-
tenza, di adottare iniziative affinché su
tutto il territorio nazionale sia assicurato il
funzionamento dei centri diurni, al fine di
garantire a tutti un adeguato e costante
diritto di accesso alle cure.

(2-00827) « Elvira Savino ».

Interrogazioni a risposta scritta:

VIVIANI, BUBISUTTI, GASTALDI, GO-
LINELLI, LIUNI, LOLINI, LOSS, MAN-
ZATO e PATASSINI. — Al Ministro della
salute, al Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

il ClassyFarm è un sistema integrato
finalizzato alla categorizzazione dell’alleva-
mento in base a parametri qualitativi ele-
vati, per il rispetto del benessere animale,
la biosicurezza e l’uso dei farmaci al fine di
elevare il livello di sicurezza e qualità dei
prodotti della filiera agroalimentare;

si tratta di uno strumento efficace per
rafforzare la prevenzione delle malattie ani-
mali e la lotta all’antimicrobico resistenza
e rendere più efficiente il controllo ufficiale
da parte delle autorità competenti, ma nello
stesso tempo spinge gli allevatori a com-
portamenti più virtuosi, con benefici diretti
per l’agroalimentare italiano che vede cer-
tificata la sua eccellenza;

il « ClassyFarm » era strutturato su un
sistema dei controlli veterinari basato su
due livelli, il primo prevede il rispetto delle
norme cogenti emanate dall’Unione euro-
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pea e recepite a livello nazionale – norme
alle quali si sottopongono tutti gli allevatori
europei – mentre il secondo livello prevede
l’introduzione di parametri molto superiori
alle norme cogenti, per dare una « patente
di qualità superiore » agli allevamenti che
investono in strutture innovative e buone
pratiche agricole;

tuttavia, notizia di questi giorni, sem-
bra che il Ministero abbia predisposto nuove
disposizioni alle quali gli allevatori italiani
dovranno adeguarsi; questi sono già vessati
da innumerevoli adempimenti dal punto di
vista fiscale e burocratico e sembra che ora
dovranno cimentarsi in disposizioni ancora
più complesse rispetto al « ClassyFarm »;

il nuovo sistema sembra sia basato su
una check-list di 26 pagine, imposto alle
regioni in pieno lockdown e, a quanto con-
sta all’interrogante, nemmeno concordato
con le organizzazioni degli allevatori; per
evidenziare quanto questo nuovo sistema
sia complesso per gli allevatori italiani ba-
sti pensare che in Francia la check-list è di
una sola pagina;

sarebbe opportuno sospendere la cir-
colare che introduce questo diverso sistema
e ripristinare il ClassyFarm, che ha trovato
sempre d’accordo gli allevatori, permet-
tendo all’Italia di ricoprire un ruolo di
assoluta centralità, a livello europeo e mon-
diale, nella definizione di un modello ba-
sato su alti livelli prestazionali volti ad
esaltare le eccellenze del « made in Italy »,
quale riferimento imprescindibile per una
sana ed equilibrata alimentazione;

questo nuovo sistema è indubbia-
mente un regalo alla concorrenza europea
che da sempre contrasta il made in Italy e
cerca di ostacolare il virtuoso sistema ita-
liano di allevamenti bovini, consapevoli che
la zootecnia italiana è la più sicura e so-
stenibile a livello mondiale;

le nuove disposizioni rischiano di por-
tare sul mercato italiano carne estera di
qualità inferiore rispetto allo standard ita-
liano, a costi estremamente bassi, espo-
nendo gli allevatori italiani ad una aggres-

siva concorrenza che avrebbe l’effetto di
tagliarli fuori dal mercato –:

se non intendano urgentemente, per
quanto di competenza, adottare iniziative
per il ripristino di un percorso virtuoso per
il riconoscimento delle eccellenze agroali-
mentari italiane, nel rispetto dei tempi ne-
cessari di adeguamento da parte della fi-
liera, anche attraverso l’istituzione di un
tavolo permanente per l’elaborazione di un
modello di prestazione che risponda a più
alti livelli qualitativi, volto a valorizzare la
filiera agroalimentare italiana e non ad
ostacolarne la crescita. (4-05943)

MICELI. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

la rivista scientifica New England
Journal of Medicine (NEJM), il 21 marzo
2020, ha pubblicato un articolo secondo cui
i Covid-hospital consentono « di minimiz-
zare l’esposizione degli operatori sanitari
perché solo un gruppo ristretto di profes-
sionisti che può essere altamente formato
entra in contatto ripetuto con il virus » e di
« razionalizzare l’uso di DPI adeguati, che
altrimenti sono dispersi in tanti utilizzatori
diversi », definendo « irrealistica » la possi-
bilità di ospedali « misti », dove operatori e
pazienti condividono spazi comuni;

il Ministro interrogato con circolare
del 1° marzo 2020 ha auspicato « l’indivi-
duazione di una o più strutture/stabili-
menti ospedalieri da dedicare alla gestione
esclusiva del paziente affetto da Covid-19 »,
stabilendo che l’utilizzo delle strutture pri-
vate accreditate « dovrà essere valutato prio-
ritariamente per ridurre la pressione sulle
strutture pubbliche mediante trasferimento
e presa in carico di pazienti non affetti da
Covid-19 »; con circolare del 25 marzo il
Ministero della salute ha stabilito la neces-
sità « di identificare prioritariamente strut-
ture/stabilimenti dedicati alla gestione esclu-
siva del paziente affetto da Covid-19 » e
« solo in casi eccezionali, laddove non ri-
sulti possibile la separazione degli ospedali
dedicati alla gestione esclusiva del paziente
affetto da Covid-19 da quelli non Covid-19,
i percorsi clinico-assistenziali e il flusso dei
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malati devono, comunque, essere netta-
mente separati »; secondo il Ministro inter-
rogato, intervistato da Radio Capital il 20
aprile, « Abbiamo bisogno di strutture che
si specializzino sul Covid, perché gli ospe-
dali misti facilmente moltiplicano il conta-
gio: è molto difficile bloccarlo quando si
hanno nella stessa struttura pazienti Covid
e non Covid »;

l’assessore regionale alla salute della
regione siciliana, Ruggero Razza, con cir-
colare del 21 maggio 2020 ha approvato le
linee guida per il ripristino delle attività
assistenziali nella « fase 2 », prevedendo
l’istituzione in tutte le strutture ospedaliere
di reparti Covid dedicati « con relativi e
adeguati percorsi separati » consentendo di
trattare gli eventuali nuovi casi in tutti gli
ospedali, trasformandoli in ospedali « mi-
sti », e sembrerebbe che tale circolare non
sia passata al vaglio del locale Comitato
tecnico scientifico i cui componenti avreb-
bero rimesso il mandato « preso atto delle
determinazioni assunte in tema di politica
sanitaria »;

sul sito internet del Ministero della
salute sono stati annunciati l’incremento e
la stabilizzazione di Covid-Hospital « dal
momento che gli ospedali misti facilmente
moltiplicano il contagio » e nella relazione
di accompagnamento al decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, si legge che « la rete di
offerta Covid-19, attivata in questa fase va,
quindi, ridefinita rendendola integrata or-
ganicamente con la rete di assistenza ospe-
daliera regionale, per cui sarà preferibile
attrezzare l’offerta Covid-19 negli ospedali
forniti delle necessarie professionalità, do-
tazioni strutturali, tecnologiche e di ser-
vizi »;

la Commissione igiene e sanità del
Senato il 3 giugno 2020 ha approvato una
risoluzione con cui impegna il Governo, « a
orientare l’investimento sui Covid-Hospital
in modo da distribuire sul territorio strut-
ture di riferimento coordinate tra loro con
alte specialità a beneficio dell’intera rete
ospedaliera e territoriale, anche attraverso
la riconversione strutturale di edifici esi-
stenti, previa ricognizione delle compe-
tenze presenti » e, secondo quanto previsto

dagli ultimi decreti-legge, ciascuna regione
dovrà redigere un piano di riorganizza-
zione da recepire in un apposito pro-
gramma operativo per la gestione dell’e-
mergenza Covid-19 che il Ministero della
salute dovrà approvare, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze e
che dovrà essere sottoposto al monitorag-
gio congiunto dei suddetti Ministeri –:

di quali elementi disponga il Ministro
interrogato in relazione ai fatti esposti in
premessa, con particolare riferimento alla
situazione della regione siciliana:

se e quali iniziative urgenti di com-
petenza il Ministro intenda adottare al fine
di rendere uniforme sull’intero territorio
nazionale l’applicazione delle misure pre-
viste in materia di riordino della rete ospe-
daliera nell’emergenza sanitaria da Covid-19.

(4-05945)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

IX Commissione:

PAITA e MARCO DI MAIO. — Al Mini-
stro dello sviluppo economico. — Per sapere
– premesso che:

l’emergenza COVID ha dimostrato la
rilevanza e la strategicità di avere connes-
sioni potenti ed affidabili che si sono rive-
late cruciali per consentire alla cittadi-
nanza di remotizzare tutte le attività lavo-
rative, didattiche e sociali;

la suddetta emergenza ha portato alla
luce il tema critico del superamento del
digital divide che deve essere affrontato in
tempi più rapidi possibili per la creazione
di una Italia ad una velocità;

il 5G avrà un ruolo critico per lo
sviluppo di connessioni affidabili in tutto il
Paese, poiché avrà performance che lo av-
vicinano sempre più a quelle delle reti fisse,
come dimostrato anche dai progetti di re-
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alizzazione di reti 5G Fwa che consentono
connessioni fino a 1 Giga, quindi identiche
al Ftth;

nonostante il ruolo centrale del 5G si
sta riscontrando una crescente diffidenza
nei confronti di questa tecnologia soprat-
tutto nei piccoli comuni che sarebbero quelli
che beneficerebbero maggiormente di que-
sta infrastruttura;

ad oggi centinaia di sindaci hanno
emanato ordinanze che bloccano l’adegua-
mento degli impianti, sulla base di motivi
che richiamano la necessità di tutelare la
salute della cittadinanza;

tale interpretazione non trova riscon-
tri scientifici, poiché le frequenze utilizzate
dal 5G sono esattamente le stesse usate da
20 anni per le altre generazioni di telefonia
mobile; inoltre, il 5G non utilizzerà potenze
maggiori o diverse rispetto alle tecnologie
precedenti;

si tratta dunque di frequenze i cui
effetti sono stati oggetto di numerosi studi
e rispetto alle quali non si è riscontrata
alcuna pericolosità, soprattutto conside-
rando i limiti italiani, molto più bassi an-
che di quelli precauzionali settati a livello
europeo e mondiale –:

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda intraprendere per suppor-
tare lo sviluppo del 5G a fronte del diffon-
dersi di ordinanze da parte dei sindaci per
il blocco della posa degli impianti anche al
fine di garantire il superamento del cosid-
detto digital divide. (5-04110)

BRUNO BOSSIO e GARIGLIO. — Al
Ministro dello sviluppo economico. — Per
sapere – premesso che:

al fine di dare operatività alla « Stra-
tegia per la banda ultralarga » (Piano Bul),
adottata dal Governo il 3 marzo 2015,
Infratel – soggetto attuatore su incarico del
Ministero dello sviluppo economico – ha
indetto una procedura ad evidenza pub-
blica attraverso due bandi di gara a giugno
e novembre 2017 e, poi, un terzo bando ad
aprile 2019;

Open Fiber s.p.a. operatore di comu-
nicazioni elettroniche con modello « Who-
lesale-only », si aggiudica i tre bandi, of-
frendo un forte incremento di copertura
« U.I. over 100 » di tipo Ftth (fibra ottica a
casa), da 2.748.398 di U.I. della base di gara
a 7.931.398 di U.I. (+189 per cento), ma da
recanti informazioni televisive la fibra ot-
tica risulterebbe disponibile a circa 40 me-
tri dalle abitazioni;

i comuni interessati dalle procedure
di gara di Infratel nei tre bandi vinti da
Open Fiber s.p.a. sono 7.632, ma nel suo
« Stato di avanzamento del piano banda
ultra larga » del 15 maggio 2020 il Mini-
stero informa della loro riduzione a 6.230
(-18,4 per cento);

all’esito delle tre gare, Open Fiber
s.p.a. ha offerto la copertura Ftth (« UI over
100 ») di 7.931.398 U.I, mentre sul sito del
Ministero il 31 marzo 2020 è comparso un
aggiornamento delle « U.I. piano FTTH »,
che ora risultano in numero di 6.107.071
(-23 per cento);

in conseguenza della recente tragica
pandemia, sono persino aumentate le esi-
genze economico-sociali di cittadini e im-
prese di disporre al più presto di connes-
sioni di qualità anche nelle aree remote e
disagiate del Paese;

l’incertezza sull’architettura ottica Ftth
in realizzazione, sul numero delle U.I. di
tipo Ftth, nonché su quello dei comuni
effettivamente serviti può generare com-
prensibile disorientamento nell’opinione
pubblica e negli attori di mercato;

sul piano della trasparenza potrebbe
essere opportuno disporre l’integrale pub-
blicazione delle informazioni delle tre gare
e della convenzione di concessione come da
consuetudine per le concessionarie dello
Stato di servizi pubblici –:

se intenda chiarire se la copertura
delle « UI over 100 », dichiaratamente di
tipo Ftth, consegni la fibra all’edificio senza
oneri aggiuntivi né per l’operatore acqui-
rente attivo sul mercato « retail » né per il
cliente finale, indicando come si intenda
procedere per completare nel più breve
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tempo possibile l’infrastruttura ottica delle
cosiddette « aree bianche » e disponendo
l’integrale pubblicazione delle informa-
zioni delle tre gare e della convenzione di
concessione. (5-04111)

ROSSO, ZANELLA, MULÈ, PENTAN-
GELO, BERGAMINI e SOZZANI. — Al Mi-
nistro dello sviluppo economico. — Per sa-
pere – premesso che:

le zone rurali e soprattutto quelle
montane del Paese soffrono da lungo pe-
riodo di un grave squilibrio rispetto alle
aree urbane, uno squilibrio che al tempo
stesso si accentua e diviene sempre più
inaccettabile alla luce del progresso tecno-
logico, e che si produce nei tre rami prin-
cipali che costituiscono il settore delle te-
lecomunicazioni;

come da tempo denunciato da Uncem
vi sono circa 1200 comuni montani nei
quali è molto complicato, ed in alcuni casi
impossibile, ricevere il segnale degli opera-
tori di telefonia mobile, con la conseguenza
che molti cittadini non possono effettuare
telefonate o inviare messaggi tramite dispo-
sitivi di telefonia mobile;

il secondo fronte è rappresentato dalla
difficoltà di captare il segnale televisivo con
circa 5 milioni di cittadini italiani che, pur
se obbligati al pagamento del canone tele-
visivo, non riescono a vedere i canali tele-
visivi del servizio pubblico;

il terzo fronte riguarda il divario di-
gitale, squilibrio che ha mostrato tutta la
sua gravità proprio nel periodo di prolun-
gato lockdown in cui milioni di famiglie
hanno dovuto utilizzare esclusivamente la
rete internet per svolgere la propria attività
lavorativa, perseguire l’attività scolastica ed
in alcuni casi per svolgere funzioni essen-
ziali come fare la spesa;

il ritardo cronico registrato nell’infra-
strutturazione della fibra e della banda
larga nel Paese ed in particolare nelle così
dette zone a fallimento di mercato, ove i
bandi per l’infrastrutturazione della fibra
sono stati tutti assegnati ad Open Fiber, si
è manifestato in tutta la sua gravità proprio
nelle zone rurali e montane del Paese;

è notizia recente che il Cobul ha va-
rato una rimodulazione in aumento delle
risorse con cui finanziare voucher da de-
stinare a famiglie, imprese e scuole per
favorire l’accesso ad internet in modalità
veloce, ma il problema principale dei vou-
cher è rappresentato dalla tempistica con
la quale verranno effettivamente erogati;

per eliminare il divario digitale che
colpisce alcune zone del Paese, che sono
anche quelle più deboli e svantaggiate dal
posizionamento geografico è necessaria e
non più rinviabile una strategia che pre-
veda un timing ben preciso degli interventi
concreti da realizzare e un’efficienza nel
realizzare questi interventi che ad oggi è
oggettivamente mancata –:

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno al fine di ridurre in tempi certi e
celeri il divario digitale che colpisce in
particolare le zone montane del Paese.

(5-04112)

CAPITANIO, CECCHETTI, DONINA,
GIACOMETTI, MACCANTI, RIXI, TOMBO-
LATO e ZORDAN. — Al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

la riunione del Cobul del 5 maggio
2020 ha sbloccato fondi per un totale di
1.546 milioni di euro, di cui 400 per il
piano scuole e 1.146 per i voucher;

l’importo complessivo della misura di
1.146 milioni di euro, come dinanzi espo-
sto, sarà suddiviso su base regionale nel
rispetto della proporzione 20-80, cioè 20
per cento alle regioni del centro-nord e 80
per cento alle regioni del sud. Di questi,
600 milioni di euro circa sono destinati alle
famiglie, mentre i rimanenti 546 milioni
circa alle imprese;

a partire da settembre, il voucher per
la connettività – differenziato per fasce di
reddito – sarà gestito da Infratel Italia per
l’acquisto di servizi di connettività che pos-
sano supportare fin da subito le esigenze di
teledidattica di studenti e docenti e lavoro
agile dei lavoratori e delle imprese;
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entro due anni, tutte le scuole statali
superiori e medie dell’intero territorio na-
zionale dovrebbero essere connesse con
collegamenti in fibra ottica a 1 Gbps, ne-
cessari per l’adozione di forme sistemiche
di teledidattica. Lo stesso è previsto per le
primarie e quelle dell’infanzia ricadenti
nelle cosiddette « aree bianche »;

per le imprese è prevista la possibilità
di ricevere un contributo fino a 2.000 euro
per l’attivazione di un collegamento in fi-
bra e fino a 500 euro per una connessione
a prestazioni inferiori (almeno 30 Mbps). Il
Ministro Pisano ha stimato che ne po-
tranno beneficiare oltre 400 mila imprese,
mentre le regole di dettaglio per l’attribu-
zione dei voucher, sia per le famiglie che
per le imprese, sono ancora in fase di
definizione da parte del Ministero dello
sviluppo economico e Infratel;

i voucher dovrebbero essere effettiva-
mente resi disponibili a famiglie e imprese
a partire dal mese di settembre 2020. L’e-
rogazione non avverrà direttamente a fa-
vore dei beneficiari, ma indirettamente per
il tramite degli operatori che si avvarranno
di un’apposita piattaforma telematica ge-
stita da Infratel. Solo per i voucher per le
famiglie con Isee inferiore a 20.000 euro
(quindi i voucher per connettività e tablet o
PC) si intende attivare la misura entro il
mese di luglio 2020;

la proporzione 20-80, in questo mo-
mento storico, va necessariamente rivista
alla luce dell’effettiva presenza sul territo-
rio della Bul e della necessità di favorire la
ripartenza dei territori maggiormente col-
piti da COVID-19 –:

se e quali iniziative si intendano adot-
tare per rivedere le regole di dettaglio per
l’attribuzione dei voucher. (5-04113)

TASSO e ANGIOLA. — Al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

il digital video broadcasting-territorial
(Dvb-T), nelle telecomunicazioni, è lo stan-
dard del consorzio europeo Dvb per una
modalità di trasmissione televisiva digitale
terrestre;

in diverse zone italiane, da anni, si
riscontrano problemi per quanto riguarda
la ricezione del segnale televisivo Rai, poi-
ché i ripetitori televisivi non riescono a
giungere in tutti i luoghi con adeguata
potenza di trasmissione;

esiste anche una mappa che localizza
sul territorio nazionale i noti disservizi
sulla copertura delle trasmissioni della Rai
(e in alcuni casi delle tv private), segnali
televisivi che spesso non raggiungono in
modo ottimale o sufficiente molte aree mon-
tane e collinari;

i dati raccolti notificano i disservizi
Rai comprovati da mesi di proteste ufficiali
da parte delle comunità e delle ammini-
strazioni locali (in alcuni casi seguite da
ricorsi e class action);

il deficit di copertura televisiva è stato
ammesso anche dalla stessa Rai, tant’è che
nel luglio 1999, con operatività dal marzo
2000, ha dato vita a una struttura dedicata,
RaiWay;

anche se le problematiche coinvol-
gono più o meno tutte le regioni d’Italia, le
criticità più diffuse e sentite sono localiz-
zate soprattutto al Sud;

in maniera particolare, i disservizi col-
piscono l’area della città metropolitana di
Bari; più volte tali disservizi sono stati
segnalati a tutte le autorità competenti da-
gli utenti e dagli amministratori dei comuni
di Sammichele di Bari, Acquaviva delle
Fonti, Turi e Casamassima: purtroppo, ad
oggi il problema sussiste ancora;

a partire da luglio 2022 entrerà in
funzione il nuovo standard di trasmissione
dal digitale terrestre, Dvb-T2Hevc, che so-
stituirà completamente il vecchio e mal-
funzionante sistema tuttora attivo –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda urgentemente in-
traprendere, prima che entri in funzione il
nuovo sistema di trasmissione digitale ter-
restre – a luglio 2022 – affinché gli utenti
dei comuni di cui in premessa possano
usufruire, senza ulteriori disagi, dei segnali
televisivi, anche in considerazione del fatto
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che detto servizio viene puntualmente pa-
gato con il canone di abbonamento.

(5-04114)

ROTELLI e SILVESTRONI. — Al Mini-
stro dello sviluppo economico. — Per sapere
– premesso che:

Poste Italiane svolge un ruolo sempre
più centrale nella vita e nello sviluppo
Nazione grazie agli innumerevoli servizi
offerti che hanno subito un netto e verti-
ginoso incremento dovuto in parte alla cre-
scita del settore dell’e-commerce;

determinante, inoltre, per l’incremento
delle operazioni e delle attività svolte da
Poste è stato il lancio di nuovi servizi
assicurativi come la vendita di polizze Rca
auto;

è di tutta evidenza, dunque, la neces-
sità per Poste italiane di contare su un
adeguato ed efficiente asset strategico;

occorre non trascurare il forte calo
dei costo del lavoro registrato a seguito di
« Quota 100 », a cui però non ha fatto
seguito un adeguato turnover, determi-
nando carenze tecnico organizzative che si
ripercuotono sull’utenza in termini di qua-
lità del servizio proprio a causa della dra-
stica diminuzione di forza lavoro stabile
registrata negli ultimi 2 esercizi con circa
10.000 unità in 2 anni, a fronte di dica
4.000 omnicomprensive di nuove assun-
zioni, stabilizzazioni e trasformazioni da
part time a full time;

sarebbe opportuno, a parere degli in-
terroganti individuare un percorso condi-
viso che porti a considerare un’eventuale
assunzione di tutti gli operatori dei tra-
sporti che ad oggi hanno lavorato e lavo-
rano con contratti di somministrazione at-
traversa le agenzie interinali;

ci sono delle categorie contrattuali
che nel corso degli anni hanno maturato
capacità professionali in Poste raggiun-
gendo i requisiti per rientrare nella gra-
duatoria nazionale dell’accordo sulle poli-
tiche attive del lavoro siglato tra Poste
Italiane e organizzazioni sindacali in data

13 giugno 2018 e c’è il personale che ad
oggi ha prestato servizio a tempo determi-
nato presso i centri di smistamento e che al
30 giugno 2020 ha maturato i requisiti
necessari per entrare di diritto nella gra-
duatoria nazionale;

occorre garantire a Poste le professio-
nalità necessarie ad assicurare lo svolgi-
mento di tutte le attività previste, anche
provvedendo all’assunzione immediata delle
citate professionalità acquisite negli ultimi
anni e che hanno maturato i requisiti per
rientrare nella graduatoria nazionale del-
l’accordo sulle politiche attive del lavoro
siglato tra Poste Italiane e organizzazioni
sindacali, utilizzando detta graduatoria sino
a totale esaurimento –:

quali iniziative, nell’ambito delle pro-
prie competenze, intenda assumere per as-
sicurare la piena operatività del servizio di
Poste italiane, consentendo all’azienda di
avvalersi delle professionalità già formate
presso di essa. (5-04115)

Interrogazioni a risposta scritta:

FORNARO. — Al Ministro dello sviluppo
economico, al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

la scorsa settimana la direzione azien-
dale del gruppo Cerutti ha comunicato alle
rappresentanze sindacali la dismissione del
sito di Vercelli, la riconversione di quello di
Casale Monferrato in « Newco » e un esu-
bero di 163 dipendenti;

in una nota dell’azienda si legge che
« lo scoppio della pandemia Covid-19 ha
interrotto l’implementazione di un artico-
lato progetto di riorganizzazione e ristrut-
turazione del Gruppo, che era stato deli-
neato a fronte delle manifestazioni di in-
teresse ricevute da importanti operatori
industriali internazionali »;

i 288 dipendenti della Cerutti sono in
cassa integrazione straordinaria da marzo.
Ora la notizia degli esuberi desta grande
paura. Lo stabilimento di Vercelli, in fun-
zione dal 1969, dovrebbe interrompere l’at-
tività produttiva a luglio 2020. Quello di
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Casale resterà attivo e impiegherà 125 la-
voratori. A Vercelli lavorano 140 persone e
secondo i sindacati non saranno molte quelle
che potranno essere trasferite, al massimo
30;

la Cerutti è una fabbrica storica dei
territori vercellese e casalese. I lavoratori
negli ultimi anni hanno accettato tanti sa-
crifici, ma nessuno degli ultimi piani indu-
striali presentati si è mai trasformato in
concrete possibilità di rilancio dell’azienda;

la direzione aziendale si dice fidu-
ciosa di « poter in qualche modo ripren-
dere le trattative con gli investitori o even-
tualmente di cogliere nuove opportunità,
una volta che si avrà maggiore visibilità
sugli effetti che la pandemia ha provocato
sulla economia e sulla finanza in tanti
Paesi », ma, ovviamente, la preoccupazione
è tanta;

da anni i territori dove sorgono gli
stabilimenti Cerutti vivono una crisi che
non crea più prospettive occupazionali e
rischia di portare il settore manifatturiero
a scomparire, creando gravi conseguenze
per le lavoratrici e i lavoratori, molti dei
quali da anni lavorano nella stessa azienda
e difficilmente riuscirebbero a ricollocarsi
altrove –:

se il Governo non ritenga urgente dare
una risposta ai lavoratori della Cerutti e
avviare in tempi rapidi un tavolo di crisi
per discutere, assieme alle istituzioni locali,
ai rappresentanti dell’impresa e ai sinda-
cati, le possibili soluzioni. (4-05940)

GAVA. — Al Ministro dello sviluppo eco-
nomico. — Per sapere – premesso che:

come riportato dalla stampa locale
dopo due mesi di chiusura a seguito del-
l’emergenza COVID-19 l’ufficio postale Uno,
a San Odorico, frazione di Sacile ancora
non è stato riaperto; tuttora non si hanno
certezze circa la riapertura o meno dello
stesso;

nel Friuli occidentale non sono an-
cora stati riaperti gli uffici postali di Sacile
Uno, Porcia-Sant’Antonio, Maniago Uno,
Savorgano, Trivignano Udinese, mentre Ar-

zene e Arba sono aperti solo 3 mezze
giornate a settimana;

l’emergenza sanitaria ha costretto alla
chiusura molti sportelli in marzo 2020, ma
nella « fase 2 » il 92 per cento degli uffici
postali in Friuli occidentale ha riaperto le
porte. A Sacile, invece, la percentuale scende
al 50 per cento: tutti i clienti postali aspet-
tano il turno in via Cavour, in coda e nei
giorni di pagamento delle pensioni i nu-
meri in fila, aumentano creando così pos-
sibili assembramenti;

l’ufficio a San Odorico garantisce il
servizio indispensabile per gli anziani e
alcuni servizi essenziali che non possono
essere compiuti in altri uffici;

i contenuti del servizio postale uni-
versale sono definiti a livello europeo dalla
direttiva 97/67/UE del 15 dicembre 1997
(cosiddetta « prima direttiva postale »), come
successivamente modificata dalle direttive
2002/39/UE del 10 giugno 2002 (cosiddetta
« seconda direttiva postale ») e 2008/6/UE
del 20 febbraio 2008 (cosiddetta « terza
direttiva postale »). La direttiva stabilisce
che il servizio universale corrisponde ad
un’offerta di servizi postali di qualità de-
terminata forniti permanentemente in tutti
i punti del territorio a prezzi accessibili a
tutti gli utenti. Il servizio postale universale
deve essere assicurato per almeno cinque
giorni a settimana e garantire almeno una
raccolta e una distribuzione al domicilio
degli utenti degli invii postali;

il decreto legislativo n. 261 del 1999
rappresenta a tutt’oggi il testo di riferi-
mento per la disciplina generale del servi-
zio postale, con specifico riferimento alla
fornitura del servizio universale. Tale de-
creto ha recepito i contenuti della direttiva
97/67/CE ed è stato successivamente mo-
dificato dal decreto legislativo n. 384 del
2003, che ha recepito la « seconda direttiva
postale », 2002/39/CE, e dal decreto legisla-
tivo n. 58 del 2011, che ha recepito la
« terza direttiva postale », la direttiva 2008/
6/UE del 20 febbraio 2008. Fornitore del
servizio universale è riconosciuta ex lege la
società Poste italiane spa per un periodo di
quindici anni a decorrere dalla data di
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entrata in vigore del decreto legislativo n. 58
del 2011 (e quindi fino al 30 aprile 2026);

il servizio postale universale è affidato
a Poste Italiane s.p.a. fino al 30 aprile 2026,
sulla base del contratto di programma 2015-
2019 firmato il 15 dicembre 2015 che « re-
gola i rapporti tra lo Stato e la società per
la fornitura del servizio postale universale,
Poste Italiane S.p.A., nel perseguimento di
obiettivi di coesione sociale ed economica,
che prevedono la fornitura di servizi utili al
cittadino, alle imprese e alle pubbliche am-
ministrazioni mediante l’utilizzo della rete
postale della Società »;

a fronte del contributo che la società
riceve per l’onere pubblico, pari a 262,4
milioni di euro all’anno, non sembra cor-
rispondere un servizio di qualità, nono-
stante sulla « Carta dei servizi postali »,
pubblicata il 10 ottobre 2017, si legga che
« grazie alla presenza capillare su tutto il
territorio nazionale, ai forti investimenti in
ambito tecnologico e al patrimonio di co-
noscenze rappresentato dai suoi oltre 140
mila dipendenti, Poste Italiane ha assunto
un ruolo centrale nel processo di crescita e
modernizzazione del Paese » –:

quali urgenti iniziative di competenza
il Ministro intenda adottare affinché venga
disposta nel più breve tempo possibile l’im-
mediata riapertura dell’ufficio postale Uno
di San Odorico. (4-05949)

MORELLI. — Al Ministro dello sviluppo
economico, al Ministro per l’innovazione
tecnologica e la digitalizzazione, al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

per supportare ulteriormente l’ado-
zione delle tecnologie cloud, Poste Italiane
e Microsoft hanno recentemente rinnovato
la propria partnership per promuovere l’in-
novazione tra sviluppatori, start up, grandi
aziende e pubblica amministrazione. Le
due aziende lanceranno un piano con-
giunto per sviluppare una nuova serie di
servizi cloud per soddisfare le esigenze di-
gitali emergenti delle aziende italiane e del
settore pubblico, tra cui un progetto di
digital skilling per i dipendenti stessi di

Poste Italiane e un’iniziativa congiunta per
la formazione nel Paese. Facendo leva sulle
tecnologie Microsoft, Poste Italiane accele-
rerà inoltre il processo di trasformazione
digitale a supporto della propria crescita
sostenibile;

l’accordo si inserisce nel piano « Poste
Italiane Deliver 2022 », con l’intento di raf-
forzare il già iniziato percorso di trasfor-
mazione digitale e modernizzazione delle
infrastrutture, Piattaforma nazionale di
cloud ibrido;

l’altro pilastro dell’accordo stabilisce
lo sviluppo di una Piattaforma nazionale di
cloud ibrido che combina i pilastri dell’ar-
chitettura Data Center di Poste Italiane con
le soluzioni cloud Microsoft Azure per per-
mettere al mondo delle aziende private e
della pubblica amministrazione di intra-
prendere percorsi di trasformazione digi-
tale e di modernizzazione dei servizi pub-
blici. Grazie al modello ibrido, è possibile
definire quali informazioni e applicazioni
risiedono nel cloud pubblico e quali re-
stano nel cloud privato, con una gestione
semplificata e unificata tra questi due mondi
che permetterà di avere i massimi vantaggi
dai due approcci. È inoltre possibile garan-
tire in qualsiasi momento la possibilità di
spostare le applicazioni da cloud pubblici a
privati e viceversa, sulla base di un criterio
etico e sicuro della gestione dei dati. In
questa ottica Poste Italiane e Microsoft
svilupperanno un’offerta congiunta di ser-
vizi cloud ibridi per le piccole, medie e
grandi organizzazioni. Sarà lanciato anche
un Hybrid Cloud Competence Center per
favorire l’accelerazione dell’adozione delle
soluzioni cloud computing;

Poste Italiane S.p.a. è una società per
azioni, controllata per il 35 per cento dalla
Cassa depositi e prestiti, la cui attività
primaria è: servizi di posta, bancoposta e di
telecomunicazione; servizi di telematica pub-
blica; operazioni di riscossione e paga-
mento; raccolta del risparmio postale;

il cloud computing è flessibile, econo-
mico ed è metodo rodato per la fornitura e
l’uso di servizi via internet. Poiché i servizi
e i dati aziendali vengono affidati a terzi,
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sicurezza e privacy sono esposti a un livello
di rischio più elevato, il cloud sfrutta infatti
diverse tecnologie, ereditandone anche le
vulnerabilità;

il fatto di avere dei data center nel
nostro territorio e del personale specializ-
zato italiano che risponda a qualsiasi esi-
genza è un valore aggiunto da non sotto-
valutare. Ed anche i pacchetti offerti dalle
aziende italiane hanno una flessibilità e
un’offerta che le grandi compagnie mon-
diali non possono permettersi, con possi-
bilità di scalare velocemente, eseguire ba-
ckup giornalieri e lavorare a tu per tu con
gli operatori;

aziende a totale controllo pubblico
sono in grado di sostenere il progetto di
cloud nazionale;

nello sviluppo dell’infrastruttura sarà
necessario sviluppare data center diffusi e
le numerose agenzie regionali potranno svol-
gere un ruolo fondamentale nel posizio-
nare l’Italia ai primi posti nell’innovazione
tecnologica –:

non si reputi opportuno promuovere
e sostenere le politiche di sostegno alla
ricerca, allo sviluppo e all’innovazione delle
tecnologie digitali anche nell’ottica della
realizzazione di un cloud nazionale.

(4-05952)

* * *

UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazioni a risposta immediata:

EMANUELA ROSSINI. – Al Ministro
dell’università e della ricerca. – Per sapere
– premesso che:

in questa crisi senza precedenti che
sta attraversando il Paese molti giovani
potrebbero essere costretti a sospendere gli
studi per l’impossibilità di sostenerne i co-
sti, il rischio è enorme e non solo per le
fasce sociali tradizionalmente più deboli,
ma anche per i cosiddetti « nuovi poveri »,
figli di chi ha perso il lavoro o fatica a
mantenere la propria attività;

in Italia soltanto il 4 per cento della
popolazione fra i 25 e i 64 anni ha la
laurea, contro il 17 per cento della media
Ocse e tra i giovani italiani il 27 per cento
rispetto al 48 per cento negli altri Paesi;

è auspicato da tutti l’incremento di
tale numero, ma tanti sono i fattori che ne
rallentano la crescita: fra questi vi è sicu-
ramente la situazione economica del nu-
cleo familiare di origine;

inoltre, anche il contesto sociale può
incidere in determinate situazioni, come
quelle dei care leavers ovvero coloro che, al
compimento della maggiore età, vivono fuori
dalla famiglia di origine sulla base di un
provvedimento dell’autorità giudiziaria e
che non possono neppure contare sul sup-
porto della famiglia per sostenere i costi
universitari;

è encomiabile lo sforzo compiuto in
questi mesi dal Ministero dell’università e
della ricerca per portare nei provvedimenti
290 milioni di euro per superare il digital
divide, garantire il diritto allo studio, in-
nalzare la no-tax area e ridurre le tasse;

in questo contesto particolare di pan-
demia per COVID-19 gli strumenti tradi-
zionali di sostegno e di rilevamento delle
vulnerabilità appaiono superati –:

se non sia necessario adottare inizia-
tive volte a incrementare le risorse econo-
miche già stanziate per gli studenti univer-
sitari, soprattutto per quelli fuori sede (sia
per l’iscrizione all’università, sia per la con-
tinuazione degli studi universitari) e per
coloro che si trovano in stato di disagio
socio-economico dovuto anche al diffon-
dersi del COVID-19, con particolare atten-
zione per i care leavers, attraverso anche
facilitazioni e servizi concernenti l’accesso
al diritto allo studio universitario.

(3-01593)

BELLA, VACCA, GALLO, BELLA, CAR-
BONARO, CASA, DEL SESTO, LATTAN-
ZIO, MARIANI, MELICCHIO, TESTA-
MENTO, TUZI e VALENTE. – Al Ministro
dell’università e della ricerca. – Per sapere
– premesso che:

per consentire un reale rilancio e una
maggiore competitività all’intero sistema del-
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l’università e della ricerca italiana è neces-
sario dotare tale sistema non solo delle
risorse finanziarie di cui necessita, ma an-
che di rendere più efficienti, efficaci, tem-
pestive e snelle le procedure di acquisto di
beni e servizi funzionalmente destinati al-
l’attività di ricerca;

l’eccessiva burocratizzazione nelle pro-
cedure d’acquisto, con adempimenti lunghi
e dispendiosi in termini di tempo per i
ricercatori italiani, risulta fortemente pe-
nalizzante per la ricerca nel nostro Paese;

un caso emblematico è quello che si è
verificato presso il dipartimento di scienze
chimiche e geologiche dell’Università di Ca-
gliari, ove i ritardi derivanti dall’applica-
zione di complesse procedure per ottenere
gas criogenici dal costo di circa 1.000 euro
hanno rischiato di causare un danno di
oltre 30.000 euro a un delicato strumento
(spettrometro nmr);

il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 2019, n. 159, ha introdotto
semplificazioni normative a favore delle
università e degli enti di ricerca riguardo
alle procedure per gli acquisti di beni e
servizi funzionali all’attività di ricerca –:

quando intenda adottare indirizzi in-
terpretativi per consentire agli atenei di
ricevere indicazioni operative sulle proce-
dure di acquisto di beni e servizi e quali
ulteriori iniziative intenda adottare per snel-
lire e velocizzare tali procedure, compresa
la rendicontazione dell’attività didattica, an-
che attraverso una rimodulazione della nor-
mativa del codice degli appalti. (3-01594)

Apposizione di firme ad interrogazioni.

L’interrogazione a risposta scritta Le-
gnaioli n. 4-05926, pubblicata nell’allegato
B ai resoconti della seduta dell’8 giugno
2020, deve intendersi sottoscritta anche dal
deputato Belotti.

L’interrogazione a risposta scritta Cu-
nial n. 4-05931, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta dell’8 giugno 2020,
deve intendersi sottoscritta anche dalla de-
putata Giannone.

L’interrogazione a risposta scritta Cu-
nial n. 4-05932, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta dell’8 giugno 2020,
deve intendersi sottoscritta anche dalla de-
putata Giannone.

L’interrogazione a risposta scritta Cu-
nial n. 4-05933, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta dell’8 giugno 2020,
deve intendersi sottoscritta anche dalla de-
putata Giannone.

Ritiro di documenti del sindacato
ispettivo.

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

Interrogazione a risposta scritta For-
mentini n. 4-04901 del 5 marzo 2020.

Interrogazione a risposta in Commis-
sione Rosso n. 5-03938 dell’11 maggio 2020.

Interrogazione a risposta scritta Ga-
gliardi n. 4-05841 del 27 maggio 2020.

Interrogazione a risposta in Commis-
sione Serracchiani n. 5-04049 del 27 mag-
gio 2020.

Interrogazione a risposta in Commis-
sione Grimaldi n. 5-04073 del 3 giugno
2020.

Trasformazione di un documento del sin-
dacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra-
sformato su richiesta del presentatore: in-
terrogazione a risposta scritta Billi e altri
n. 4-03990 del 31 ottobre 2019 in interro-
gazione a risposta in Commissione n. 5-
04090.
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